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LE PROPORZIONI DEL CROLLO DEMOCRISTIANO E DELLA GRANDE AVANZATA POPOLARE A ROMA E NEL MEZZOGIORNO 

La D.C. ha perso il 25 maggio 1 milione e mezzo di voti 
Le lorze popolari guadagnano mezzo milione ili voti 

Togliatti esalta il possente successo delle forze democratiche nel Sud - La DC ha perso nel Paese dal 18 aprile 4 milioni di voti ! 

IL GIUDIZIO III 1 M I 1 T T I 
/ / compagno Togliatti ha con

cesso ieri a un redattore di Fai-sc 
Sera la seguente ìnteroistu sui ri
sultali della recente coifsulla/ione 
elei toiale: 

— I risultati quimi (U'Finiti\i 
c h e ogjri si l iuuno, del le e lez ioni 
d i d o m e n i c a e lunedi — ha «impe
s t o Tog l ia t t i a l la pr ima d o m a n d a 

— c o n f e r m a n o le "nostre p r i m e 
impress ion i . L e forze popo lar i e 
d e m o c r a t i c h e di s in is tra , a l la te
s t a de l le qua l i s i t r o \ a il nos tro 
Part i to , h a n n o o t t e n u t o un g r a n 
d e s u c c e s s o , c l i c c r e d o n e s s u n o 
po trà ques ta vo l ta contes tare . 
N o n s o l t a n t o a b b i a m o res ist i to a 
tutti gli a t t a c c h i c o n d o t t i c o n t r o 
d i noi dal p a r t i t o g o v e r n a t i v o . 
da i fascist i e dai comi ta t i c i v i c i 
c o n l 'uso di tutt i i mezz i , m a s i a 
m o a n d a t i a v a n t i d a per tut to , in 
m o d o impres s ionante . S a l v o q u a l 
c h e rar i s s ima eccez ione , i vot i 
d e l l e forze dì s in is tra e ì vot i c o 
m u n i s t i s o n o da per tut to a u m e n 
tat i . In a l c u n i l u o g h i , c o m e a N a 
pol i . noi d a sol i a b b i a m o a v u t o 
p i ù ^oti c h e la l ista del F r o n t e 
il 1S apr i l e . A l t rove , in n u m c r o - e 
loca l i tà , i voti di s inistra «-orni 
p i ù c h e raddoppia t i . V.' un s u c 
c e s s o super iore a tutte le nos tre 
a t tese . 11 m i o g i u d i / i o po l i t i co su 
q u e s t o s u c c e s s o , è, p e r f o r a , i l s e 
g u e n t e . N e l N o r d ' tc"nostre p o r 
z ion i r i m a n g o n o forti e si e s t en 
d o n o l e n t a m e n t e . N e l S u d l e nui«-
s e p o p o n i - i lavoratr ic i s t a n n o 
compicndjb q u e l l o s p o s t a m e n t o 
Terso la' s in is tra d e m o c r a t i c a e 
soc ia l i s ta c h e ne l l e regioni sct-
tentrionat*K5Ì c o m p i è a l c u n i d e 
cenn i or - o n o . I part i l i di s i n i 
s tra c h e s t a n n o a l la testa di q u e 
s t o m o v i m e n t o e lo d i r i g o n o , 
a d e m p i o n o u n a g r a n d e f u n z i o n e 
n a z i o n a l e , h* l 'Ital ia c h e i n c o 
m i n c i a d a v v e r o a r innovars i , a t 
t raverso q u e s t o n u o v o i n g r e s s o 
su l la scena del la d e m o c r a z i a , del 
M e z z o g i o r n o b i s o g n o s o d i un r in
n o v a m e n t o soc ia l e e d i p a c e . 

— Clie cosa penna, on. Togliat
ti, della notevole affermazione 
ottenuta dalle forre di destra a 
Roma e nel Mezzogiorno, e quale 
a suo giudi7io potrebbe essere 
Tatteggiamento dei partiti vera
mente democratici di fronte ai 
perìcoli che potrebbero derivare 
dalla nuova sifua7Ìone? 

— La mia o p i n i o n e in nrop«»-
s i t o — ha r i sposto il leader del 
P C I — non è ancora del t o l t o 
definita, p e r c h è per dare un g i u 
d i z io def in i t ivo sarà necessar io 
poter c o n f r o n t a r e c o n a t t e n z i o n e 
i dati de l l e d iverse Prov inc ie e 
quel l i dei centr i urbani c o n q u e l 
li della c a m p a g n a . • L 'avanzata 
d e l l e f o r / e d i des tra , fasc i s te e 
m o n a r c h i c h e , è c e r t a m e n t e g r a v e 
e p o n e a tutt i i democrat i c i e re
p u b b l i c a n i i ta l iani c o m p i t i c h e sì 
po tranno affrontare c o n serietà e 
a n i m o l ibero da preconce t te c h i n -
snre . P e r il m o m e n t o ne c o n c l u d o 
c h e data la nostra s i tuaz ione e c o 
n o m i c a e in ternaz iona le e d a t e 
p u r e l e tradiz ioni l on tane e v i 
c ine , non esi«te per l 'Ital ia u n a 
v i a dì r i n n o v a m e n t o e s v i l u p p o 
d e m o c r a t i c o diversa da que l la 
c h e v e n n e segu i ta ne l la lo t ta c o n 
tro il f a s c i s m o per resp ingere la 

invas ione s traniera, per instaura
re la d e m o c r a z i a e fondai e la 
l l ep i ibbl ica . Q u e s t a \ i a è l 'uni
tà de l le f o r / e d e m o c r a t i c h e e po
polari per un i n l i e i o per iodo de l 
la nostra storia. Se .si a b b a n d o n a 
questa \ i a . per forza di co»e si 
c o n d u c e il Paese a g r a \ i cris i 
interne e a perdere la sua p a c e 
a t traverso l 'asserv imento a l lo s tra
niero. Mol to scria è l ' a v a n / a t a 
e le t tora le fascista , ma non d i m e n 
t i ch iamo. anzi r i cord iamo s e m p r e 
c h e la D . C . è s ta ta a l leata dei fa
scist i e dei moua ic l i i e i nella re
cente lotta e le t torale , in n u m e 
rosissimi e important i centri ru
rali e non d i m e n t i c h i a m o poi c h e 
dal Pres idente del C o n s i g l i o a l 
l 'ul t imo c o m i t a t o c i v i c o , il part i 
to c l e r i c a l e ha c o m b a t t u t o c o n 
tro le s inistre d e m o c r a t i c h e con 
gli stessi argoment i usati da l la 
esfrema destra fascista . Qui sta 
il vero per ico lo perchè qui si v e d e 
in a t t o uno s p o s t a m e n t o verso il 
f a sc i smo di tutta l 'attuale c l a s s e 
d ir igente . Il p o p o l o cer to non vuol 
saperne , e le recenti e lez ioni d i 
m o s t r a n o che l e forze popo lar i , 
s e m p r e più l a r g a m e n t e e s o l i d a 
mente o r g a n i z z a t e tanto nel M e z 
zog iorno e ne l l e Isole , q u a n t o nel 
Set tentr ione , sono que l l e c h e pre 
v a r r a n n o 

— Nelle sue dichiara/ioni alla 
stampa esfera — chiediamo an
cora ull'on. Togliatti — ella ac
cennò alla opportunità di affret 
tare le elezioni politiche in base 
alla risposta che avrebbe dato il 
corpo elettorale. Il suo aooiso è 
sempre il medesimo? 

— Certo , i r isultati e let toral i di 
ques t 'anno , unit i a quel l i de l l 'an
no passa to , d a n n o un q u a d r o cos ì 
n i n n o deg l i s ch ierament i pol i t ic i 
del paese c h e un g o v e r n o a n i m a 
to da sp ir i to d e m o c r a t i c o d o v r e b 
be pr ima di tut to sent ire il d o 
vere di affrettare u n a c o n s u l t a 
z ione pol i t i ca g e n e r a l e e s incera . 
Oirgi il g o v e r n o non c o r r i s p o n d e 
più a l la s i t u a z i o n e reale del la 
pubbl i ca c o s c i e n z a . 

Non nutro però fiducia a l c u n a 
nel l 'onestà d e m o c r a t i c a «lei n o 
stri g o v e r n a n t i . A d ogn i m o d o 
noi c i m e t t i a m o s u b i t o al l a v o r o 
per c o n s o l i d a r e il g r a n d e r i su l 
ta to o t t enuto , c h e ha r i n n o v a t o 
in tutti HOÌ la fiducia nel p o p o l o 
i ta l iano , nella sua matur i tà , n e l 
la "Mia c a p a c i t à di a v a n z a r e ed 
affermare s e m p r e p iù d e c i s a m e n 
te' i propri diritt i di u n i c o e v e r o 
s o v r a n o del P a e s e . 

/ risultati ufficiali definitivi delle vie/.ioni provinciali del 2 ; maggio (esclusi i dati 
di Bolzano città e della piovincia di Aosta) rivelano l'impetuosa avanzata del movi
mento popolare e il clamoroso crollo della Democrazia Cristiana. 

11 movimento popolare ha totalizzato 2.462.2)6 voti nelle elezioni provinciali, guada
gnandone 407.277 rispetto al 18 aprile, A queste cifre bisogna aggiungere i 701 mila voti 
circa conquistati in Sicilia dove si sono svolte le elezioni comunali. Si ottiene così un to
tale di circa 3.163.000 voti conquistati dalle sinistre in questo turno elettorale, con un 
aumento complessivo di circa 46} mila voti. Nelle sole elezioni provinciali la percen
tuale dei voti ottenuti dalle sinistre aumenta così dal 26,9*1» al 33*!t. 

Il movimento popolare ha conquistato, secondo calcoli ancora parziali, circa 600 co
muni, strappandone un minimo accertato di 190 alla D. C. E' questo un fatto storico in 
Italia: rovesciando secolari posizioni reazionarie, lo schieramento popolare è oggi all'avan
guardia anche nel Mezzogiorno. 

In pari tempo le elezioni del 23 maggio danno la misura completa del crollo della 
D. C. La Democrazia Cristiana ha perso complessivamente nelle elezioni provinciali ri
spetto al 18 aprile 1.458.954 voti, precipitando dalla percentuale del 47,8'h alla percen
tuale del 29,4' ». I monarchici rappresentano l'8,8'I; il MSI il i3,7°/o. Assorbendo in gran 
parte i voti della D. C, l'estrema destra è passata complessivamente dall'8,7*/» (18 aprile) 
al 220l« (2$ maggio). I partiti satelliti della D. C. - PRI, PSDI, PLI - sono polverizzati. 

Sommando i risultati di questo turno elettorale con i risultati delle elezioni svol
tesi lo scorso anno nel nord si ricava fin da ora che la D. C. ha perso in tutto il Paese, 
dal 18 aprile, oltre 4 milioni di voti. 

Chea cento deputati democristiani al Parlamento non rappresentano più che se stessi. 

(Leggere in 3.» pagina i dati relativi al le e lezioni provinciali) 

Il crollo della D.C. nel Paese 
confermato dalle cifre del Viminale 

I dati di Sceiba ammettono l'avanzata delle sinistre dal 18 Aprile 
11 clamoroso erollo del la D . C. 

e l'avanzata de l l e sinistre sono 
stati confermati ieri persino dai 
dati, — .sotto molti ver.si falsati — 
comunicati dal Ministero degli 
Interni, dati relativi a l le elezioni 
provinciali svoltesi lo scorso ann«" 
nel nord e al le elezioni provili 
ciali de l maggio. 

\ dati sono i seguenti: 
D. C 1951 5.848.390 

1952 2.173.603 

Sinistre 

P S D l 

Totale 
1051 
1952 

Totale 
1951 
1952 

Totale 

8.021.993 
5.544.514 
2.447.641 

7.992.161 
1.432.728 

266.849 

1.699.571 

IL POPOLO FRANCESE OGGI E' IN PIEDI CONTRO I GUERRAFONDAI ATLANTICI 

Imponenti manifestazioni contro Ridgway 
Provocatorio arresto del compagno Duclos 

Le dimostrazioni nel centro eli Parigi — La polizia spara sulla folla: un morto e centinaia 
di feriti e eli arresti — // P. C. F. chiama a manifestare contro V inaudita offesa a Duclos 

vm 

PLl 

PNM 

ftlSi 

1951 
1952 

Totale 
1951 
1952 

Totale 

1951 
1952 

7otulr 

1951 . 
1952 

Totule 

427.218 
144.47» 

571.69? 

553.77? 
326.50'i 

880.288 

143 479 
661.331 

804.804 

575.950 
843.791 

1.41».741 

PARIGI. 29 (notte). Il compa
gno Jacques Duclos . segretario d e l 
Partito Comunista francese è s tato 
arrestato ieri sera al le 22 mentre 
rientrava a casa sua in automobile . 
Duclos aveva appena lasciato U 
redazione ile « L'Humanité », eh» 
ha l'abitudine di visitare frequen 
temente La macchina su cui egl i 
viaggiava è stata fermata ed assa
lita da poliziotti, che hanno i m m e 
diatamente trasportato con loro il 
grande dirigente proletario. 

La moglie di Duclos, la compa
gna Gilbert» che sì trovava con l a i 
è stata pure arrestata. Da que l m o 
mento più nessuna informazione è 
sfata fornita sul luogo in cui U 
compagno Duclos è detenuto. 

Nel comunicato diramato dal mi
nistero degli Interni, si asserisce 
che l'arresto ha* avuto luogo d u 
rante le grandiose manifestazioni 
contro la v e n a t a di Ridgway in E u -

NUOVO BALZO RISPETTO AL 3 GIUGNO 1951 

56 mila voti guadagnati 
dalle sinistre in Sicilia 

Dichiarazioni di Li Causi — L'arretraneato del M.S.I. 

Il compagno Girolamo Li Cau=:. 
segretario regionale del PCI per 
la Sici l ia, ha cosi commentato i 
risultati de l l e elezioni :n Sicil ia: 

- La prima caratteristica che 
presentano i risultati complessivi 
d e l l e elezioni del 25 maggio nel la 
regione sicil iana è data dall 'ulte
riore progresso d e l l e forze demo
cratiche e p o o o l a n l u p e t t o al 
3 giugno "51. 

Il 3 giugno "51 "là aveva segnato 
m Sicil ia una tappa impo7*.an;e 
nella avanzata d e l l e forze d e m o 
cratiche e popolari. Ora. nel breve 
giro di un anno, ai 200.000 voti 
guadagnati allora rispetto ai lft 
aprile '48. le s inistre aggiungono 
ancora 56.400 voti . Se si t ien conto 
della generale situaz.one di pesan
tezza e di incertezza, de l pegg io
ramento del le condizioni di vita 
d e l l e mass* popolari, del la esa
sperazione de l l e masse contadine 
per la man rata appl icazione de l ia 
riforma agraria e per 3IÌ inganni 
r ipetutamente subiti, de l l 'accen
tuata tendenza repressiva de l l 'ap
parato statale e del ia progressiva 
involuzione reazionaria del la c las 
se dir igente isolana, il risultato del 
25 maggio rappresenta un successo 
ancora maggiore d i quanto l e 
stesse cifre non stiano ad indicare 
a prima vista. 
- La seconda caratteristica positiva 

che presentano l e e lezioni d e l 25 
maggio in Sici l ia è data dal r in 
culo de l MSI che baldanzosamente 
s i r iprometteva d i mie tere larghi 
successi contando l u i generale ma l 

contento e -ul fatto che al la S i 
cilia è stata risparmiata l'onta e 
l'orrore del la dominazione nazista 
e la vergosna de l reg ime imputri -
d.to del la reoubblica di Salò . 

L'aumento di voli d.c. rispetto al 
3 giugno '51 è la terza caratteri
stica dei nàultati elettorali de l 25 
maggio. Questo aumento d i vot i , 
però, non solo non raggiunge l o n 
tanamente la misura dei suffragi 
raccolti ù 18 aprii'?, ma è di gran 
lunsa <prp a z i o n a t o alla intensità 
degli sforzi fatt; dal la organizza
zione clericale per ricraare il c l i 
ma d i allora. L'aumento dei voti 
d.c. r.on ha infatti questa volta 
incrinato il fronte de l l e forze d e 
mocratiche e popoiari. che hanno 
anzi aumentato la propria consi 
stenza. ma piuttosto ha largamen
te intaccato la consistenza d e l l e 
altre forze polit iche governative, 
come i l iberali e i repubblicani 
fin quasi a nullificarla. 

Tuttavia, pur non avendo la D.C. 
rinunciato al bagaglio de l suo so 
lito sistema elettorale, che va dai 
brogli su larga scala al p iù s fre
nato terrorismo religiosa e a l r i 
catto, è certo che la maschera a n 
tifascista assunta al l 'ult imo m o 
mento ne l la grande città sici l iana, 

ropa. L'asserzione è radicalmente 
falsa, poiché al momento in co i i 
poliziotti hanno fermato la vetta» 
ra, tutte le manifestazioni erano 
già terminate da parecchio tempo. 

Immediatamente riunitasi l a di 
rezione del Partito Comunista fran
cese ha lanciato il seguente ap
pe l lo : 

•* Jacques Duclos è arrestato. 
« I I segretario de l Partito Comu

nista francese è stato catturato ie
ri s e r a per ordine di Pinay, grazie 
ad una grossolana provocazione po
l iziesca. 

« I l governo del la guerra è in
quieto . Esso sente elevarsi la coa-
4anna di tutto un popolo contro 
una polit ica che restaura la poten
za dei militaristi tedeschi assetati 
di r ivincita. Esso è spaventato per 
l 'ampiezza ineguagliata del le ma
nifestazioni che si sono svolte a 
Parigi e d in tutta l a Francia con
tro Ridgway . per l a pace. 

« P e r c i ò , e s so ba preso, d'accor
do con i suoi padroni americani, la 
«ec is ìone mostruosa di arrestare 
Jacques Duclos . Questa misura fa
scista, e s tremamente grave, provo
cherà s in da stamattina una im
mensa emozione in tutte le offici-
« e , nel Paese intero. 

« L'Ufficio Pol i t ico del PCF chla-

riformatrice, ha deciso molt i e l e t 
tori a votare per essa con r a g i o n e 
al la r ipugnante minaccia dì u n 
aperto ritorno al fascismo prean
nunciata dai lugubri gagliardetti 
neri d e l M S I » , 

Il compapno Duclos, una fra le 
più fulgide figure di combattenti 
per la libertà e per la pace, è 
stato arrestato ieri con inalidita 
provocazione dal governo fran
cese. Il gesto del goteno, fran-

w a t cete, offesa ai principi più ele-
assieme"aÌhi'*rrnnovata"demagogìaf"»*«*o''i di libertà e di demo

crazia, ha sollevato enorme, ra-
dignazione in Francia. Oggi il 
popolo francese manifesta contro 
gli imperialisti nemici della Fran
cia } e per la immediata scar-
ctrazion* del cemjMftmo Dvcla* 

« a so lennemente tatti i lavoratori, 
tatti i democratici , tutti i t rance . 
• i preoccupati p e r l ' indipendenza 
4e l loro Paese e per la pace t r a 
cemente minacciata, ad e levare una 
Immensa e Irresistibile protesta. 

«E* necessario che n o torrente 
di risoluzioni, di manifestazioni, di 
sospensioni di lavoro, si innalzi Im
mediatamente n e l l a capitale e in 
tutta l a Francia. 

* Accettare l ' imprigionamento di 
facques Duclos significherebbe a b 
bandonarsi a l la guerra a l fasc i 
smo , a l l a catastrofe. 

« J a c q u e s Duclos deve essere im
mediatamente l iberato. Noi chia
miamo l a classe operaia e il popo
lo di Francia ad imporre la sua 
l iberazione. Firmato: l'Ufficio P o 
l i t ico d e l P C F » . 

Questa notte , a l l o scopo di pun
tel lare l a montatura provocatoria 
contro i l compagno Duclos il m i 

nistero degli interni ba diramato 
un comunicato ne l quale si lancia 
la fantastica quanto v ie ta accusa 
di « colpo di s tato ». I l sos tegno di 
questa accusa, secondo il governo, 
sarebbe ne l fatto che nel l 'auto di 
Duclos sarebbero stati r invenuti 
oltre a un revo lver carico e a una 
radio ricevente, anche una coppia 
di piccioni viaggiatori 

La protesta di Parigi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28. — Parigi è balza
ta in piedi oggi in tutti i suoi 
quartieri, con le sue masse di la
voratori e di cittadini patrioti, pei 
gridare al cr iminale Ridgway, al 
generale del la guerra batteriologi
ca: fuori di Francia! Tutta la c i t -

G I U S E P P E B O F F A 
(Contiaaa la 5. pagina S. colonna) 

A questi dati si aggiungono 269 
mila e 273 voti che il Ministero 
deg l i Interni attribuisce a non m e , 
gl io identificati «< indipendentisti „, 
306.724 voti attribuiti a « indipen
denti di des tra» , 41.526 vot i a l -
TU.Q. e 326.675 voti attribuiti ad 
«a l t ra part i t i» non megl io identi
ficati anch'essi. 

Che cosa risulta da questi dati? 
Risulta, come già documentano 1 
dati analitici da noi elaborati • 
riportati in terza pagina, che la 
D.C. ha perso n e l Mezzogiono un 
mil ione e mezzo di vot i . Risulta 
Inoltre che la D.C. h a perso in 
tutta Italia, nei d u e turni eletto 
rali, quattro mil ioni di voti . La 
D.C. aveva avuto infatti il l o 
apri le 12 mil ioni e 711.305 vot i 
Ne l l e elezioni d e l '51 e d e l '52 ne 
ha avuti , secondo Sceiba, 8 m i 
lioni e 21.993, a cui v a n n o aggiun
ti dai 700 ai 750 mi la vot i presi 
in Sicil ia, in V a l d'Aosta e ne l 
Trentino: il crol lo è dunque d i c ir
ca 4 mil ioni di vot i . 

Perfino i dati d i Sce iba docu
mentano, in secondo luogo , l'avap.-
zata de l l e sinistre. A i 7.992161 
voti che Sceiba attribuisce a l l e mi
nistre, vanno aggiunti infatti i 700-
800 mila totalizzati in Sici l ia , ne l 
Trent ino e ne l la Val d'Aosta, s ic
c h é rispetto a l 18 apri le s i registra, 
s empre secondo Sceiba, un. au
m e n t o d i circa 650-700 m i l a voti. 

Ma occorre t ener presente il 
trucco che i dati d i Sce iba nascon-
i o n o . Questi dati n o n tengono con
to, infatti, che in gran numero dJ 
collegi sono andati alla D.C. voti 
di repubblicani , socialdemocratici 
l iberali • fascisti, che n o n hanno 
presentato loro candidati . Questi 

Il grappo dei deputati c o m u 
nisti è convocato per questa 
matt ina al le ore l t ne l l 'aula X 
di Montecitorio 

dati non tengono conto, in secon
do luogo, che in alcuni col legi la 
Xorzc democrat iche hanno presen
tato e l i d a t i socialdemocratici , a l 
quali sono andati i voti de l l e s i ' . 
nistre. Infine i dati di Sceiba qua
lificano come « indipendenti » c a n -
didati democratici al leati de l l e si* 
i m t r e . ^ 

N e consegue che i dati d i Sce iba , 
anche senza tener conto de i b r o 
gli, de l le centinaia di migl iaia d i 
voti rubati ecc., danno un quadro 
falsato della situazione, in quanta 
regalano molt i voti alla D.C. • 
molt i ne tolgono alte s inistre. B 
c iononostante risulta, dai dat i 41 
Sceiba, il crol lo democrist iano, la 
avanzata de l l e sinistre, e fatto * 
polit ico essenziale — che la c o m 
posizione at tuale de l Par lamenta 
non corrisponde più al la vo lontà 
deg l i italiani. Che cosa r imane d e i 
tentativi de l la stampa avversar ia 
per occultare il crol lo de l la D . C 
o per consolarsene affermando e o a 
l e forze popolari non avrebbero 
guadagnato voti? 

Rendendosi conto di c iò l a pro
paganda governativa tenta ora di 
nascondere il crol lo democris t iano 
affogando 1 dati che si r i feriscono 
a l la D.C. ne l complesso d e l b locco 
governat ivo e affermando che tal a 
blocco avrebbe totalizzato 11 m i 
l ioni e 173.547 voti: il che servo 
solo a dimostrare, contrar iamente -
a l l e intenzioni de l le central i p r o 
pagandist iche, c h e n o n solo l a D.C. 
h a perso quattro mi l ioni d i vot i 
m a che il blocco governat ivo ne l 
s u o complesso ne ha persi circa, 
c inque mil ioni , d a l m o m e n t o ella 
i l 18 aprile aveva total izzato 10 
mil ioni e 225.023 vot i . C iò significa 
c h e non solo la D.C., m a n e p p u r e 
i l blocco governat ivo h a p i ù l a 
maggioranza. A presc indere d a l 
fatto, naturalmente, che i l cosid
detto «b locco g o v e r n a t i v o » è u n a 
espressione piuttosto vaga, l ibera l i 
e socialdemocratici essendo, b e n e 
o male , all 'opposizione ( c iò c h e 
n o n e.ra il 18 apr i le ) . 

L'anAasciatore Di Stefano 
ricevuto da Scvenwk 

MOSCA. 28 — Il nuovo Amba
sciatore italiano a Mosca, la tr ia 
DI Stefano, h a consegnato ogni lo 
s u e credenziali a. Prestaento del 
Presidium del Soviet Supremo, Mi-
cola Scternik. 

lil\mbasci&iare DI Sudario era, 
accompagnato da Adalberto DI 
Groper.o. che h a svoìto lo funzioni 
di incaricato d'affari. 

RESPINTO IL RINVIO DELLA LEGGE CONTRO IL NEOFASCISMO 

Lo Camera applaude unanime l'appello 
di Giancarlo Pajetfa all'unità antifascista 

€ Condanuianio tutti uniti il fascismo per assicurare la pace e la concordia agli italiani » 

Ieri sera la Camera, con una
n ime manifes taz ione di antifasci
smo, a l la q u a l e hanno fatto ecce 
z ione so l tanto i deputati missini e 
vata da l fascista Almirante contro 
monarchici , ha bocciato la pregiu
diziale di incostituzionalità so l le -
la l egge c h e sancisce lo sciogli
mento d e l partito neofascista. S u 
bito dopo , con identico schiera
mento . l 'assemblea ha bocciato la 
proposta d e l l iberale CasaJUnuovo 
di r inviare la discussione de l la 
legge antifascista per abbinarla 
al la cosiddetta l egge « p o l i v a l e n t e » 
d iret ta contro i principali nemici 
d e l fascismo. N e l corso della d i 
scussione è intervenuto il compa
gno Giancarlo PajeUa. Egl: ha fat
to un appassionato richiamo alla 
unità patriottica e Antifascista ri
scuotendosi per ben d u e vol te lo 
applauso dagl i stessi democristia
ni, e d i tutti i gruppi antifascisti 
del la Camera . 

A p p e n a posta in discussione U 
legge contro i l neofascismo, che 
come è noto si int i to la « N o r m e di 
attuazione d e l l a XTI disposizione 
transitoria e finale (comma primo) 
del la Costituzione », i l miss ino Alr-
Ì O R A N T E h a so l l evato contro di 
essa l a pregiudiz ia le d i incostitu
zionalità. 

Contro la pregiudiz ia le ha par
lato il compagno socialista H A Z -
Z A U . Egl i ha d e t t o c h e i l proble
ma giuridico e r a g ià stato risolto 
dal Senato e da l la Commissione 

Interni de l la Camera . Bisogna ri* 
solvere invece, ha de t to Mazzali , 
il problema pol i t ico . P u r non v o 
lendo sopravalutare il va lore di 
questa legge perché sappiamo che 
il f a s c i l o si distrugge soprattutto 
liquidandone l e basi economiche e 
sociali, è chiaro che al l ' indomani 
delle elezioni u n rifiuto di d i scu
tere i l provvedimento antifascista 
essumerebbe un grave significato 
perché darebbe al paese l ' impres
sione che la Camera riconosce p ie 
na legalità a l neofascismo 

A favore de l la pregiudiziale sf e 
espreMo il fascista ROBERTI. Sa 
bito dopo il minis tro S C E L B A ha 
definito inammissibi le l a quest ione 
pregiudiziale e h a di feso la legge 
affermando che la norma X I I d e l 
(e Costituzione e finale ed ha quin
di un carattere permanente . 

La pregiudiziale d i incostituzio
nalità è stata quindi respinta con 
1 voti di tutti i deputat i , ad ecce -
t ione dei fascisti e de i monarchic i . 
Subito dopo Fon. CASALTNUOVO, 
tra il pa lese compiac imento d e i 
fascisti, ha chies to la sospensione 
della discussione e l 'abbinamento 
della legge antifascista a que l la 
polivalente già presentata d a l go
verno al Senato . 

n ministro S C E L B A s i è d ichia
rato contrario a ta le proposta . La 
legge antifascista, eg l i ha det to , 
non è stata varata d o p o l e e i e -
rioni ma due anni fa e n o n può 
quindi esser considerata c o m a una 

risposta de l governo a i risultati 
d e l 25 maggio . U n r inv io acqui
sterebbe invece u n chiaro carat
tere pol i t ico . Sce iba si è pronun
ciato anche contro l 'abbinamento 
di questa discusnor.p a quel la del-

Gtaacerl* r*jcst» 

la legge pol iva lente , perché q u e 
st'ultimo provved imento , e g l i h a 
aggiunto, ha carat tere genera l e 
mentre l a l egge contro i l neofm- • 
seismo ha carattere part ico lare . A 
favore d e l r i n v i o h a par la to fl 
miss ino AMMIRANTE- Egl i , i n s o 
stanza, si è l a m e n t a t o d e l fatto 
che i l governo , d o p o a v e r v a r a t o 
ta l e g g e « p o l i v a l e n t e » d ire t ta s o 
prattutto contro i part i t i popolar i 
e d o p o l e d ichiaraz ioni fat te a N a 
poli da D e Gasper i su l la lo t ta su 
d u e fronti contro i n e m i c i de l la 
democrazia , r i torni oggi a sos tene 
re ^r,2 Icgjjo dire**-* """•'ÌCEÌ*** c e s 
tro i l neofasc i smo, A favore d e l 
r i n v i o h a par la to anche il l iberale 
C A P U A . 

A q u e s t o punto , tra l 'attenzione 
d e l l a Camera, h a preso la parola 
i l c o m p a g n o Giancarlo P A J E T t A . 
L a sua b r e v e dichiarazione d i vo to 
h a profondamente co lpi to tuffai l » 
a s semblea facendo a leggiare ne l la 
a u l a d i Montecitorio u n a atmosfe
ra d i uni tà antifascista. Onorevoli 
co l leghi , ha d e t t o Pajetta , s iamo 
contro la proposta Casalinuov» per 
d u e ordini d i mot iv i che s i r i fe 
r iscono a quell i c h e egli ha accam
pato p e r sostenere l a sua proposta. 
Pr ima d i tutto perché consideria
m o c h e si tratti qui d i applicare 
una norma costHiiiiisniV e c h e l o 
axggsnesto c h e altra l e g g e è g ià 
stata p m a i u t a U a l S e a s f o non 
possa essere va l ido . K e s s . Costata

la tv 
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Tutti II 2 giugno 
al Teatro Adriano dì Roma alla manifestazione 

contro II fascismo! 

ESAMINANDO I RISULTATI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Ecco dimostrala collegio per collegio 
la perdita d. e. di 197.851 suffragi 

Altrettanto provato è l'impetuoso progresso delle sinistre di oltre 63 mila voti • Alcuni 
dati significativi dei quartieri alti - La pietosa fine dei repubblicani e dei socialdemocratici 

Per quanto sia ancora molto dif
ficile fare un quadro comparativo 
tra i risultati de l l e elezioni del 10 
apri le 1948 e que l l e attuali, per la 
mancanza di dati precisi sui voti 
riscossi quartiere per quartiere da 
ciascun partito per l'elezione del 
consigl io comunale , è invece giù 
possibi le fare una particolareggia
ta analisi tra i risultati ottenuti 
in ques te elezioni provinciali e 
que l l e del 18 apri le . Naturalmento 
il computo dei voti ò stato fatto 
su quell i raccolti dal vari partiti 
nei vari col legi elettorali ed è 
quindi da tener presente, al fini di 
una valutazione generale, che le 
c ifre sono indicative, in quanto i 
risultati totali tra dati provinciali 
e comunali sono leggermente dille 
renti: infatti mentre la lista « Tor-

46,5 °/o al 33,9 °/o e le sinistre sono 
salite dal 34,4 al 43,2»/.. 

NEL Q U A R T O COLLEGIO 
(quartieri PortuenFO, Gianicolense 
e Magliana. Castel di Guido, P. Ga
lena , Maccareso e suburbio Aure
lio) le sinistre sono passate dai 
18.764 voti a 26.628, aumentando la 
percentuale dal 38,6 al 42,8 °/o. l.a 
D. O., dal canto suo, ha perso 4.366 
voti passando da 22.422 a 18.056 (dal 
43.fi % al 23 Vo). Repubblicani e so
cialdemocratici sono passati da 2.760 
a 1.38G o da 2.196 a 2.091 pari a 
1.374 e 105 voli perduti. 

NEL QUINTO COLLEGIO (rioni 
Ponte e Borgo e quartieri Aurelio 
e Trionfale) le sinistre sono passa
te da 18.329 voti a 21.928 guada
gnandone 3.599; la D. C. ne ha per-

SENZA LA TRUFFA Illil.l/APPARIÌMAMKXTO 

Questo sarebbe stato 
il Consiglio comunale 

Lista 

* Lista Cittadina . 
Um \s» • • • • 

^M.S.I 
vp.N.M 

Ir •l_i-I» • • • • 

^ r .o.U.l . > • • • 
^P.R.I. . . . . 
NFr. economico . 

U.Q: . . . . 

Voti 

306.904 
285.306 
142.892 
53.862 
39.507 
29.876 
20.651 
8.683 
5.717 
5.610 

Assegn. M i t i 
oon apparant. 

16 
39 
8 
3 
6 
4 
3 
1 
0 
0 

Assegn. ««nei 
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27 
25 
12 
5 
j 

y 

2 
» 

• 
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Da questo quadro appara chiaro*oh* la D.O. ha rubato 14 »*gglt 
Il P.L.I. 3, il P.8.D.I. • Il P.R.I- uno ciascuno. Par farà la Qlunta, la 
D.O. avrabba potuto rloorrara nuovamanta alla traila, oltra oha da«ll 
attuali parsntl, anoha dal fascisti. Oli elattorl oha hanno rlohlamato 
In Campidoglio I d.o. hanno di oha rif iaterai 

r e de l Campidogl io» per le e l e z l o - l s l 9.720, passando da 30.357 a 20.637. 
ni provinciali ha ottenuto ne l 15 Le percentuali cosi sono rispetti 
col legi romani 305.638 voti, la « Li
sta Cit tadina» per il consiglio co
munale ne ha raccolti 306.904, ai 
quali debbono essere aggiunti i 
5.717 del « F a r o » e 1 1.586 del la li
sta e Libro, spiga e martel lo ». 

Ma da un primo calcolo, innanzi 
tutto, balza evident iss imo 11 gran
de passo In avanti compiuto dal le 
forze popolari che hanno conqui
stato migliala e migl iaia di voti in 
tutti i col legi , anche quelli de i 
quartieri « a l t i » , considerati dal 
partiti di destra loro feudi e sc lu 
£ivi. 

D'altro canto, evidentiss ima è la 
paurosa emorragia di voti avuta 
dalla Democrazia cristiana, che ir» 
alcuni col legi h a perso perfino 
quindicimila voti! Come è noto, 
nel complesso del 15 col legi , la 
D C. ha avuto 256.750 vot i contro • 
454.601 del 18 apri le con una iter-
dita secca di 197.851 vot i . 

Analoga emorragia hanno avuto 
i partiti repubblicano e socialde
mocrat ico , i quali non tono riu
sciti ad avere u n consenso notevole 
n e m m e n o In quei col legi in cui la 
Democrazia cristiana non 6Ì era 
presentata, in parte per timore « 
in parte per facil itare un afflusso 
di voti a l l e l i s te apparentate / Co
m e esempio basta citare il caso del 
X V col legio, comprendono i rioni 
di San Saba, i quartieri di Ost ien
se e il Lido, e la zona di Capan
nel lo , Castel d i Leva , Mandriola. 
Appia Antica, Laurentina, Dec ima 
Fiumicino e Aci l ia: qui la lista d e 
mocristiana non es is teva e, secon
d o gli accordi tra i partiti di c e n 
tro i voti <!-. e avrebbero dovuto 
affluire ai repubblicani e ai social
democratici . Invece , rispetto al 13 
apri le 1 due partiti hanno rispetti
v a m e n t e guadagnato 532 voti e 2-69!l 
vot i , passando i repubblicani dai 
3.474 del 18 apri le a i 4.006 di dome
nica e i socialdemocratici da 1.900 
vot i del 18 apri le a 4.592 di d o m e 
nica. Questo , quando ne l lo stesso 
col leg io l e forze popolari sono pas
sate da 21.302 de l 1948 a 27 228. rag
giungendo cosi una percentuale del 
•6,9 •/• e quando — stando ai voti 
del 18 apri le — tra I partiti appa 
rentati c'era da dividersi 1 22.527 
voti raccolti a l lora dal la D C 

Date queste premesse general) 
altri Interessanti dati emergono da 
u n primo e same p e r ciascun c o l -

NEL PRIMO COLLEGIO (rioni 
Esquillno e Castro Pretorio) con
tro 1 2-284 voti conquistati dal le s i 
nistre, 1 democristiani ne hanno 
persi 12323 passando in percen
tuale de l 59 Ve ottenuto il 18 apri
l e al 39,5 Vt, Repubblicani e social
democratici sono scesi rispettiva
m e n t e da 3J76 voti a 1.696 e da 
SJG2 a 2-592. Le forze popolari, in 
percentuale , sono aalite dal 17,8 •."« 
a l 22.5 •/•-

N E L SECONDO COLLEGIO (rio
n i Monti, C a m p i t e l i ! Trevi-Colon
na , P lgna-Parione , e Sant'Eusta
chio) la disfatta i t e ancora più 
e v i d e n t e in quanto in questa zona 
centra le essa ha perso 15.362 voti 
contro 1 2-528 conquistati dalle si
nistre, passando cosi dal 5&5V» al 
17,7 •/•• Repubblicani e sociald. dal 
• £ 7 2 e 2.708 vot i a i 1.714 e 2.151 
perdendone r ispett ivamente 1.858 e 
855. 

N E L T E M O COLLEGIO (rioni 
Regola , S. Ange lo , Ripa, Testacelo 
e Trastevere) la D . G. dal 27.248 
vot i del '48 è passata a 18.589, per
dendone 8 J » ; l e forze popolari so 
n o passate da 20.196 a 23£74 c o n 
quistandone In pia 5.478 e ì repub
blicani e socialdemocratici n e han
n o persi 2.107 e 335 passando da 
4*254 a 2.147 e da 2.180 a 14)45. In 
percentuale, i l e . t ono sces i dal 

vamente mutate dal 30,6 »/o del *48 
al 37.6 •/• per le sinistre e dal 50.50/» 
«1 35,4 •/• per i d. e. Pur mancando 
'n questo col legio 1 socialdemocra
tici, i repubblicani hanno perduto 
ugualmente 1.502 voti , passando dai 
3.332 del '48 ai 1.830. 

NEL SESTO COLLEGIO (Tomba 
di Nerone, Isola Farnese, Cesano, 
Monte Mario, S. M. di Galerla, 
quartiere Del la Vittoria e suburbi 
Trionfale e de l la Vittoria) l 'emor
ragia d. e. di voti è arrivata ai 
13.005 voti , passando dal 33.476 del 
'48 al 20.471; dal canto loro le s i 
nistre hanno guadagnato 3.723 pas 
sando dai 15.369 voti ai 19.092 e ot
tenendo il 31,3'/» contro il 24»/s 
del 18 apri le . La D . C , Invece, è 
passata dal 52'/* a l 33,9. Anche in 
questo col legio, p u r mancando i 
socialdemocratici , 1 repubblicani 
hanno perso voti: da 2.817 a 24)08. 

N E L SETTIMO COLLEGIO (rio
ni Campo Marzio, Ludovisi, Sal lu-
stiano, Prati) l'emorragia d .e. è 
ancor più peggiorata: 15.873 voti 
perduti, con passaggio dal 37.942 drl 
'48 al 22.069. Le sinistre invece ha I 
no guadagnato 1.600 voti passando 
dai 10.469 al 12.069 voti. Repubbli
cani e socialdemocratici hanno per
so rispettivamente 1.723 e 460. Le 
percentuali si sono cosi spostate: 
sinistre dal 16,2 al 20,8 e i d. e. da] 
58.6 al 38 Ve. 

NELL'OTTAVO COLLEGIO (Fla
minio, Parioli . Pinciano, Tor di 
Quinto e Prima Porta) la D . C. ha 
perduto 13.985 voti , passando dai 
33.643 ai 19.658 voti e scendendo 
dal 57,4 • /• al 34,8 V». Le forze po
polari, pur essendo questi i quar
tieri al'.i, hanno egualmente gua
dagnato 2.142 voti , passando da 
10.211 a 12.353, raggiungendo così 
il 21,8 */• dal 17,5 •/• de l '48. Repub
blicani e socialdemocratici hanno 
perduto «-ispettivamente '.113 e 621 
voti passando da 2.455 a 1.342 e da 
3.262 a 2.641. 

NEL N O N O COLLEGIO (Salario 
e Trieste) la D . C. ha perduto al 
tri 15-301 voti passando dai 37.876 
del '48 ai 22275 e passando dal 
58,6 •/• al 34,5 •/#. Le sinistre, inve
ce, n e hanno guadagnati 3346 pas 
sando da 10.338 a 13.684 e toccando 
il 20,9 V. rispetto al 16V» del '48. 
Repubblicani e socialdemocratici ne 
hanno persi J.448 e 558. 

N E L DECIMO COLLEGIO (No* 
mentano e Monte Sacro) la D . C 
ne ha persi altri 14559 passando 
dai 33.605 ai 19.049 e dal 55*/» al 
33*/»- L e sinistre sono passate da 
12.625 a 14.466 raggiungendo il 25 V» 
dal 20.6 •/• de l '48. I repubblicani e 
i socialdemocratici hanno perso 
1.340 e 873 voti passando dai 2.702 
ai 1362 e dal 3.464 al 2-591 voti . 

NELL'UNDICESIMO COLLEGIO 
(quartieri Tiburtino. suburbio N o -
m e n U n o . Tiburtino e Prer.estir.e, e 
Marclgliana. Tufe l lo . Coazzo, S. 
Basilio. Tor Sapienza. Settecami-
ni. Lunghezza, S. Vittorino, P. 
Mammolo, Torre Spaccata, Torre 
Nova) l e sinistre hanno guadagna
to 7.382 voti passando dal 46,6 •/• al 
51,8*/. e da 24379 a 31.761 voti. La 
D. C. passando dai 20.010 voti ai 
15469 ne ha perduti 4.741 toccando 
la percentuale d e l 24,9 •/• contro 
il 38,4 • / , del '48. I repubblicani ne 
hanno persi 1331, mentre 242 voti 
in più hanno preso 1 socialdemocra
tici da 1387 voti sono p a n a t i a 
1329. 

NEL DODICESIMO COLLEGIO 
(Tuscolano e Prenett lno) l e torse 
popolari hanno conquistato 6J27 
voti passando dal 24396 a l S1.7S3 
e dal 463 •/• al 513 V.. L i D . C , 
invece, ha p » r « 5.118 andando da 
20393 a 15.877 e passando da l S93*/» 
al 25,7!/. . Altri 1.018 vot i ha-perso 

il PRI che da 2.199 voti ò finito a 
1.181; 1 socialdemocratici solo 4, 
mantenendo 1.889 voti contro i 
1.893 

NEL TREDICESIMO COLLEGIO 
(quaitiere Tuscolano e suburbio 
Tuscolano) dove i d. e. non si so
no presentati, le sinistre hanno 
guadagnato 6.859 voti passando dai 
17.014 ai 23.873 e raggiungendo il 
41.4 •/. contro il 32,4 °/o del '48. Ben 
poco, invece, hanno guadagnato 
PRI e PSDI dalla mancanza della 
D. C : 6.381 e 1.832 voti: una baz
zecola contro i 25 mila voti rac
colti dalla D. C. nel '48. 

NEL QUATTORDICESIMO COL-
LEGIO (Celio, Appio Latino e su
burbio) la D. C. ha perso 10.905 vo
ti passando dal 51,5 •/• al 3 1 . 1 % e 
dai 29.923 ai 19.018 voti. Le sini
stre, invece, ne hanno guadagnati 
4.954 passando dal 25.6 •/• al 32.4 e 
da 14.895 a 19.849. PRI e socialde
mocratici ne hanno persi 1.799 e 
214, passando da 3.594 a 1.795 e da 
2.893 a 2.679. 

NEL QUINDICESIMO COLLE
GIO (S. Saba, Ostiense, Lido, Ca-
pannelle, Castel di Leva, Mandrio
la, Appia Antica, Laurentina e De
cima) dove la D. C. non si è pre
sentata, le sinistre hanno guada
gnato 5.926 voti passando da 21.302 
a 27.228 e raggiungendo il 46 ,9% 
contro il 40V« del *48. Ben meschi
no il guadagno dei repubblicani e 
socialdemocratici: 532 e 2.692 pas
sando da 3.474 a 4.006 e da 1.900 a 
4.592. 

Laborioso computo 
delle preferenze 

Ieri sera solo un centinaio di seg
gi erano si'atl passati al vaglio della 
•«Dedale commissione elettorale in
caricata di proclamare gli 80 consi
glieri comunali In base al voti pre
ferenziali da essi ricevuti. 

Ne'.la Lista Cittadina emergono fl-
"o»-!» nell'ordine alfabetico DI Vit
torio, D'Onofrio, Lizzadri. Natol i 
Nlttt e selvaggi. 

Sulla base delle preferenze rice
vute, nella Lista democristiana 0 
calciatore Amadoi segue a ruota Re-
becchini e gareggia preoccupante* 
mente con Andreoli. 

Fra 1 liberali si distinguono Lupl-
naccl e Cattanl; fra 1 soclalctemo. 
cratlcl Romita e Salmlncl; fra * 
« frontisti economici » 11 presidente 
di Cinecittà Marconi e 11 commei» 
dante Palombini. 

Pietosa refebranone 
della «vittoria» d.e. 

Alcune cantinata di democristiani 
tatù affluire persino dai Castelli. 
hanno festeggiato Ieri sera in Piazza 
del Gesù la < vittoria > dello Scudf 
Crociato. La folla non riempiva nero 
meno la ristrettissima piazza e 11 
servizio autoiVofranviaria che al 
svolge lungo 11 Corso Vittorio non 
ha subito il benché minimo Intral
cio. Con una notevole dose di ce* 

ragglo, non diEtflWìtO da ferina tao* 
eia 'Osta, ha parlato agli astanti 
l'on. Gonella, U quale ha del tutte 
•enorato la perdita di circa 200 mlli 
"Otì. 

Alcuni camion di attivisti, rlen-
'rnndo a'ie basi, sono stati presi a 
fischi e a torsi di cavolo mentr* 
transitavano per l'Appla Nuova. Tn 
piazza San Giovanni, capannelli di 
cittadini lianno commentato l'avve
nimento In tiretto vernacolo. 

T beni della ex G.I.L. 
alla Pontificia C.A.? 

Secondo una notista pervenutaci 
Uri aera, oggi varrebbe firmata una 
convenzione secondo la quale I ben, 
4ella ex Q.I.L., attualmente In e > 
«tione al Commissariato Qlovantù 
Italiana, sarebbero affidati alla Pon
tificia Commissiona Assistenza. 

La tot l i la , che è di una gravita 
eccezionale, merita immediata pre-
ctsaxiono. Nella convenziona si con. 
tlnuerebba a non parlare «alla 
sorta • dalla carriera datll 840 di
pendono della Qlovantù Italiana. 

DOMENICA ALL'AUSONIA 

Convegno dell'Attivo 
della Federazione del PCI 

D o m e n i c a 1 g i u g n o a l l e 
9 , 3 0 , il c o m p a g n o A l d o N a 
t o l i t e r r à a l T e a t r o A u s o n i a 
u n r a p p o r t o a l l ' A t t i v o d e l l a 
f e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 9til 
« b i l a n c i o d e l l a b a t t a g l i a 
e l e t t o r a l e e l e p r o s p e t t i v e 
di l a v o r o d e i c o m u n i s t i ro 
m a n i ». 

S o n o i n v i t a t i a p a r t e c i p a * 
r e : i m e m b r i d e l C o m i t a t o 
f o d e r a l e , i c a n d i d a t i c o m u 
n i s t i ai C o n s i g l i c o m u n a l e e 
p r o v i n c i a l e , i p r o p a g a n d i s t i 

. e g l i a t t i v i s t i d e l l a F e d e r a 
z i o n e (i q u a l i r i t i r e r a n n o d a 
d o m a n i i b i g l i e t t i d i i n v i t o 
in F e d e r a z i o n e ) , i s e g r e t a r i 
di S e z i o n o o di c e l l u l a , i d i 
r e t t i v i d i S e z i o n e , i Cap i* 
g r u p p o e i m e m b r i c o m u n i 
st i d e i C o m i t a t i s i n d a c a l i 
(i (pial i r i t i r e r a n n o i b i 
g l i e t t i d i i n v i t o d a d o m a n i 
n e l l e S e z i o n i ) . 

DURANTE LE VOTAZIONI DI LUNEDI' 

Un prete utilizzava un bimbo 
per far propaganda alla d.c. 

/ tre cittadini, che stroncano l'abuso, vengono arrestati - Le 
buffonate del «Momento» e una lettera del padre del bimbo 

RIUNIONE EXTRA — Stasera 
alle ore 18,30 a Ponte Parlone 
riunione straordinaria del S e 
gretari e delle Responsabili 
femminili di Bel lone. 

Il 20 maggio, la compagna Mirella 
Neri, rappresentante della Lista Cit
tadina presso la Sezione elettorale in 
Via delle Carine, uscita un momento 
dal suo peggio, si accorse che un ra-

Sazzo stava diffondendo nelle Imme
late vicinanze cartoline di propagan

da anticomunista del Comitati Civici. 
Vuol chiamare un agente: ma fili 

agenti brillano per la loro assenza. 
Chiama telefonicamente qualcuno: 
(•lunqono Immediatamente 1 compagni 
Uv io Bussa {• Oscar Bianconi, i auall 
avrebbero voluto condurre 11 ragazzo 
al vicino Commissariato Monti, ma, 
ad evitare che al spaventasse, prefe
riscono recarsi essi a denunciare la 
patente violazione dell'art. 36 della 
•egge 7 gennaio ÌOIG. n. 1. che pu
nisce con la reclusione fino a sei 
mesi chiunque faccia propaganda 
elettorale entro il raggio di 200 me
tri dall'ingresso della Sezione elet
torale. 
Il funzionarlo di polizia quando gli 

si dice che la propaganda è del Co* 
mltati Civici, resiste, tergiversa, di
scute, manda le cose in lungo. 

La Neri si spazientisce nell'attesa, 
cerche ha l'obbligo di rientrare nel
l'esercizio delle sue funzioni: fun
zioni che di per sé stesse l'autoriz
zano a vigilare sulla regolarità della 
consultazione e sulla repressione de
gli abusi, che II bimbo stava com
mettendo come inconsapevole stru
mento della illecita attività altrui. 

ESASPERATO DAI MALTRATTAMENTI INFLITTI ALLA MADRE 

Un giovane impiegato del Catasto 
uccide il padre con 5 revolverate 

Rancori repressi per anni sono esplosi fulminei in una tragedia che 
ha destato grande commozione al Quadraro - Il parricida è latitante 

Un giovane di ventlnove anni, de
scritto da tutti quelli che lo cono
scevano come un « buon ragazzo », 
mite, gentile, ha ucciso con cinque 
colpi di pistola il padre. 

La tragedia si è verificata ira le 
ore 13,45 e le 14 in un villino rusti
co, ma ben tenuto, situato tra il ver
de degli orti e del giardini al Qua
draro. L'ucciso è il sesaantasattenne 
Terzo Conti, ex capitano dell'Eser
cito e della PAI. attualmente pensio
nato. Il parricida è il figlio primo
genito del Conti. Giuseppe, impia
gato del Catasto, n fatto ha profon 
damante Impressionato la popolazio
ne della zona, che al è sùbito affo! 
lata sul luogo del delitto, addolorata 
e commossa. 

In apparenza, la causa dal litigio. 
al termine del quale Giuseppa Conti 
ha ucciso il padre, è di una banalità 
•concertante. Qualche giorno fa, 
condo quanto abbiamo potuto ap
prendere nel corso di una Inchiesta 
da noi condotta tul posto, un cana 
rino al quale l'ex capitano era molto 
affezionato mori, ed egli ne attribuì 
la colpa alla moglie Alice Greci, di 
06 anni. Ne nacque una baruffa piut
tosto violenta, tanto che la donna 
mostrò ad una vicina di casa 1 lividi 

UT) IN FAMieHA Ifffl lA VITTORIA DI FIRR5 

Rebecchini oCingolani 
nuovo Sindaco dì Roma ? 

Andreoli. Francini e tra liberale in lotta per il posto di vice 

'Ringraziamo Iddio, ha scritto 
ieri sera l 'Osservatore Romano r i 
ferendosi a i vot i de l la Democrazia 
Cristiana; «• Ringraziamo Iddio » 
hanno ripetuto ieri sera a lcun? 
centinaia di persone, invitate dal 
Popolo a giubilare sotto il ' balcone 
di Piazza del Gesù per la «vitto
ria» conseguita. Tutto è quest ione 
d'accontentarsi: seppoi la Demo
crazia Cristiana sia rimasta di 65 
mila voti al disotto dell'obiettiva 
di 350 mila voti fissatole dal Vati
cano non coma. L'importante è — 
ringraziando Iddio — che i Nogara 
e i Pacelli , I Blumensthil e i Ga-
leazzì possano continuare a pom
pare quattrini ai romani attraver
so la Fontanella, la Romana Gas, 
la Romana Elettricità, la TeTi, ecc. 

Conclusa comunque in superfi
cie, la campagna elettorale si pro
trae in seno al gruppo di maggio
ranza per la designazione del Sin
daco e del pro-Sindaco e degli as
sessori. Non tutti sono infatti d'ac
cordo nel riconfermare Rebecchini; 
al Comitato romano a*, e. sì dice pa
paie-papale che Rebecchini s i * 
e sputtanato» troppo e bisogna so 
stituirlo con tm uomo che raccol
ga maggiori simpatie, angolani, 
per esempio. Afa in Vaticano sì in
siste per U sor Sarvatore, in modo 
da « n o n dare soddisfazione ai co
munisti». Vaticano e Comitato ro
mano d. e. arriveranno ai ferri cor
ti? Sono cose che non ci riguarda
no: ai ferri corti arriveranno inve
ce quasi sicuramente democristiani 
e parenti poveri per la designazio
ne del pro-Sindaco e degli assesso
ri. I liberali riuscirono ad ottenere 
l'impegno delVon. Goneiia nercnè 
un -• uomo libero » —• magari non 
a torso nudo come lo raffigurava U 
noto cartellone propagandistico — 
ricoprisse- l'ambita carica di in
cendo quirite, ma sembra che l'on. 
Gonella non abbia ora nessuna in
tenzione di rispettare l'impegno. 
Possibile? JVon sarebbe la prima 
volta. Ora, per di p iù, la D. C si 
trova impegnata a dover piazzare 
il pro-Sindaco uscente, avv. A n 
d'eol i , il Quale ha fra l'altro speso 
una bella sommerta per condurre 
una campagna elettorale de l tutto 
personale intorno al proprio nome. 
Ma non basta: in agguato c'è anche 
l'ex assessore Francini, O quale sta 
facendo la posta ad Andreoli e al 
probabile l iberale. 

TI partito dell 'uomo dal torso nu
d o aurebbe già per conto suo desi
gnato il proprio candidato, ma fin 
Quando non faranno n o t e l e 'prefe

renze, nul la di ufficiale potrà esse
re annunciato. Fra i più autorevoli 
degli aspiranti alla t intarella s i 
fannQ i nomi dell'avv. Carfani e 
dell'ammiraglio De Courten, ma si 
accontenteranno costoro di fare il 
vice-Rebecchini dopo essere stati 
rispettivamente vice-presidente del 
Consiglio e ministro della Marina? 
E chi ci capisce niente! 

che le percosse del marito le aveva
no lasciato su un braccio. Ieri mat
tina. senza nessun motivo apparente. 
una nuova lite è scoppiata. Il Conti 
ha colpito la moglie con un pesante 
ceffone, poi è uscito, si è recato in 
una sua vigna presso Morena, all'al
tezza del km. 13 della via Tuscolana, 
ha sbrigato alcuni lavori compestrl 
•tome di tanto in tanto si compiace
va di fare, ha raccolto del mangime 
per il pollame e una notevole quan
tità di ortaggi per la mensa fami
liare e quandi è ritornato a casa. 

Al suo^ientrare, nuovo scambio di 
parole violenta fra 1 due coniugi a 
nuovi ceffoni. La moglie, spaventata, 
è fuggita di casa, ha cercato riparo 
presso la famiglia Muratori e ha te
lefonato al figlio perchè venisse a 
difenderla. Il figlio al è rivolto al 
capo ufficio, ha chieso il permesso 
di uscire mezz'ora prima del solito 
(erano òrma! le 13.30 circa) e. chia
mato un tassi, si è diretto subito ver
so casa. 

Al suo arrivo, nessuno ha avuto 
l'Impressione che una minaccia In
combesse. Ma. pochi attimi dopo, tutti 
i vicini hanno udito nuovamente, per 
la terza volta nella giornata, gli echi 
di un violentissimo alterco. Molti si 
sono Infine decisi ad intervenire. 
Sulla soglia del villino, però, si e 
affacciata una sorella di Giuseppe, 
Bruna, di venti anni, che ha detto: 
« V i prego di andarvene.'non succe
de niente di grave». Poco dopo, tut
tavia, poiché 1 clamori dell'alterco 
aumentavano di intensità, 1 vicini 
sono nuovamente Intervenuti. 

Uno di costoro. Renato Muratori, 
presso la cui moglie si era già rifu
giata la consorte del Conti con la 
figlia Natalina di 19 anni, ci ha poi 
narrato: • Ho - visto il capitano in 
piedi, ansimante, con u n manico di 
scopa In mano. MI ha detto: — Vede 
che cosa mi hanno fatto? — Aveva 
Infatti un grosso bernoccolo sulla 
fronte. 11 figlio era già stato accom-
oasnato in un'altra stanza e c'era chi 
tentava di calmarlo. Ho risposto: 
— Siate buono, sig. Conti, smettetela 
di litigare, venite con me. vi accom
pagno In farmacia a medicarvi. — 
Mi è sembrato che acconsentisse e ci 
•damo avviati giù per le scale. Sul 
portonclno. però, invece di avviarsi 
verso 11 cancello, il capitano si è di
retto verso l'orto. L'ho chiamato, te
mendo che volesse andare a prende
re qualche arma, forse un fucile da 
caccia custodito In cantina, polche 
era u n cacciatore appassionato. Ma 
proprio in quel momento il figlio 
mi è passato accanto di corsa. Sono 
scomparsi dietro l'angolo. Ho sentito 
del colpi. Ho sperato che avesse ti
rato in aria, non volevo credere a un 
delitto e non ho avuto nemmeno 0 
coraggio di = d = r s a vedere con 1 
miei occhi. Poi ho sentito più voci 
gridare: — E" morto! E* morto!». 

Infatti i l vecchio era morto. Cri
vellato di pallottole, era stramazzato 
bocconi su un piccolo traliccio di 
canne, proprio accanto alla reta m e 
tallica del pollalo, sotto 1 pampaal 
dal pergolato • i rami fronzuti di uà 

Gravemente feriti 
da w«v^noerimpazirto 

Due operai sono rimasti Ieri gra
vemente feriti in un incidente al
quanto aingoiare, m e n u * attraver
savano Il Tevere s a di una .chiatta, 
SI tratta di Dull le Martire, di ti 
armi, abitante in via della Maglia
na 27. e Vincenzo Barbusca, abi
tante i n via Natale Palli 31, dipen
denti della ditto Serafini, 1 quali 
sono addetti a un traghetto presso Beo. H figlio, gettata la pistola (una 

è andato a cambiare, con una calma 
Impressionante, e si allontanato, pri
ma che giungessero i carabinieri. 

Questi i fatti, nella loro superficiale 
obiettività. Scavare più a fondo non 
è cosa facile. I vicini, i più diretti 
testimoni della tragedia, poco o nulla 
sanno dire. Essi stessi sono stupiti. 
sconcertati. E' un compito, quello di 
approfondire le cause della tragedia. 
che impegnerà seriamente i magi
strati chiamati a giudicare 11 crlmino 
compiuto dal giovane Giuseppe. Bi
sognerà guardare le cose con occhio 
molto sereno. Solo cosi si potrà fare 
luce sul motivi più.profondi, sulle 
origini più lontane della tragedia. 
Da una parte, un uomo autoritario, 
all'antica, abituato a comandare, con 
una mentalità non certo aperta, un 
ufficiale «tutto d'un pezzo», brusco, 
burbero, nemico giurato della tene
re**- e del «sentimentalismi». Dal
l'altra, -una moglie remissiva e del 
figli che fin dall'infanzia si sono abi
tuati a vedere nel padre un avver
sario, un tiranno, e non un amico. 
Rancori covati e ingigantiti nel chiu
so delle coscienze sono esplosi d'un 
tratto con furia sanguinosa. Il 'risul
tato è stato 11 seggiore «he al 
tess"e prevedere. 

Lascia ad altri il ragazzetto il quale 
dice subito che. affidato dai genitori 
al parroco della Madonna dei Monti 
Don, Guido Cluffa, perchè fosse cu
stodito e non corresse i pericoli della 
strada, era stato invece da costui in
viato a diffondere cartoline propa-
gandistiche e a portarle anche a do
micilio. 

Taluno lo riconosce e si intrattiene 
amichevolmente con lui, offrendogli 
anche caramelle, in attesa che gli 
agenti giungessero per accertare le 
responsabilità del mandante. 

Finalmente la polizia giunge con 
una camionetta ed il bimbo nella 
plausibile opinione che gli agenti 
vengano per arrestarlo, si mette a 
piagnucolare. 

Questo è tutto quanto il ragazzo 
ha raccontato con fermezza, con 
esatezza, conpreclsione di particolari 
al Commissario di pubblica sicurezza 
della Sezione Monti, in prsenza del 
padre e di altri. 

Ma la polizia non ringrazia chi ha 
collaborato con la giustizia per la 
scoperta di un delitto, non loda 11 
senso di civismo e di moderazione 
della Neri, del Bussa e del Bianconi; 
dimentica che i cittadini hanno l'ob
bligo civile e qualche volta persino 
giuridlco-penale di contribuire alla 
scoperta dei reati e persino allo 
arresto dei colpevoli (art. 652 del 
Codice Penale e 242 del Codice di 
Procedura Penale), non persegue Don 
Guido Ciuffa: ma Imbastisce una de
nuncia contro la Neri, il Bussa e 11 
Bianconi, per avere commesso l'abu
so intollerabile di aver scoperto e 
•troncato l'altrui attività criminosa, 
Il arresta. 11 trattiene e infine li as
socia al carcere di Regina Coelilll . 

E" evidente che l'atmosfera di in
timidazione. di terrore, di ricatto del 
Comitati Civici non risparmia i Com
missariati di pubblica sicurezza: sic
ché 1 funzionari, magari in buona 
fede, finiscono con l'esserne succubi 
e ne sono influenzati al punto di co
struire denuncie che distorcono e ca
povolgono la verità, favoriscono chi 
commette dei reati, perseguono chi 
contribuisce a far rispettare la legge 
penale, ad individuare e a punire 1 
colpevoli. 

Spetta ora all'autorità giudiziaria 
(troncare subito questo indegno ca
povolgimento dei fatti e delle re
sponsabilità. ricacciare in gola ai Co
mitati Civici, al Momeiì/o, al Tempo, 
•1 Giornale d'Italia le loro grottesche 
e vergognose menzogne e calunnie. 
Un primo passo è stato fatto: per in
tervento del compagno on. Capaloz-
ca, 1 tre compagni sono stati Infatti 
scarcerati, ma è necessario andare più 
a fondo e tagliare le unghie a quel
l'individuo vestito da prete, il quale 
anziché in parrocchia, starebbe molto 
meglio (lui forse ci crede) all'inferno. 

Per quanto riguarda i tre giornali. 
uno di essi — il Momento è stato già 
Ieri costretto a pubblicare una lettera 
del padre del bimbo in cui si metto
no l e cose a posto. Quel giornale 
aveva fatto un titolo a quattro co
lonne cosi formulato: «Trascinato 
alla sezione comunista e interrogato 
dalla locale Ghepeu». BuffoneI 

E' nato Roberto Donati 
La famiglia del nostro compagno 

di lavoro Germano Donati è cre
sciuta. Ieri l'altro, la sua casa è 
stata allietata dalla nascila di un 
florido maschietto ai quale é stato 
dato 11 nome di Roberto. 

Giungano al compagno Donati, • 
pò-1 sua moglie al neonato i migliori au-

Igurl del compagni dell'Unità. 

LUNEDI' 2 GIUGNO ALL'« ADRIANO » 

Una grande manifestazione 
per la lesta della Repubblica 

Parleranno noti esponenti dell'antifascismo 

Ponte Milvio. Ieri mattina, verso le 
«.40. insieme con altri due compa
gni d i lavoro, essi stavano appunta 
attraversando l i fiume e attendevano 
a lineimiiaie un argano. Iinprovvl-
saroente sfuggivano loro di mano le 
manovelle della pesante ruota ohe, 
senza più controllo, cominciava a 
girare vorticosamente, colpendo ri
petutamente I due operai in varie 
parti del corpo. 

Immediatamente soccorsi dal com
pagni e trasbordati a terra. 1 pove
retti venivano trasportati con una 
auto di passaggio all'ospedale di 
8. Giacomo, dove rimanevano rico
verati sn osservazione, n Martire 
ha riportato la frattura della man
dibola, dell'avambraccio destro o 
della gamba destra e altre ferite 
*». «>«Br<̂ va «a *>e>* a^rta^ +m a*» i i « t * u i « «x*=* 
cerone destro e numerose ferite ed 
escor*ai!on! alle gambe. 

Die seicenti t'aneteMnf 
•ewnè «offese» date m è i 
Due ragazze di sedici anni s i sono 

avvelenate ieri alla stessa ora e pei 
Io stesso motivo: litigi con l e ri
spettive madri, dalle quali hanno ri
tenuto di essere state offese. A San 
Giacomo, è stata ricoverata sn os
servazione Maria Antonietta Manga. 
abitante al numero §33 della via Fla
minia. La Menga, verso lo ore l i . 
aveva Ingerito 1» compresse di «Vo» 
ramon», dopo un bisticcio con la 
madre. 

A S- Spirito, pochi minuti dopo, 
giungeva la studentessa Alba Meri-
chini, abitante in via Caracciolo » 
la quale aveva Inferito un tubetto 
di sonnifero. K' « u u dichiarata gua
ribile i n quattro 

vecchia arma spagnuola -caL 7.63) al 

U s e s t o a n n i v e r s a r i o d e l l a p r o 
c l a m a z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a v e r 
rà s o l e n n e m e n t e c e l e b r a t o da l lo 
forze d e m o c r a t i c h e e popolar i 
d e l l a C a p i t a l e c o n u n a « r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e ant i fasc i s ta al 
T e a t r o A d r i a n o . 

P r e n d e r a n n o l a p a r o l a not i 
e s p o n e n t i d e l l a Res i s t enza . 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e , c h e avrà 
l u o g o l u n e d i m a t t i n a 2 g i u g n o , 
tut ta l a popo laz ione è inv i ta ta a 
i n t e r v e n i r e p e r r iaf fermare a n c o 
ra u n a v o l t a e i n m o d o d e c i s o la 
t rad iz ione r i s o r g i m e n t a l e i ta l iana 
e r o m a n a i n part ico lare . 

U N sceiosciifo raccolto 
MOfenfe ni via MOMDVÌ 

Uno sconosciuto sui cinquantanni. 
vestito modestamente, è «(ramazzato 
al suolo ieri mattina, verso le ore t», 
mentre camminava in via Mondovl 

TRE CARABINIERI IN TRIBUNALE 

E' stalo fissalo il processo 
per la "vacanza,, di Lo Verso 

V Tribunale Territoriale Multare di 
Roma ha fissato per a M giugno pros
simo a unni—ri a carico del briga
diere del cant in i er i Sala. delTap-
punUto C s a f i s s ! s «Ss! zsSltz Chioc
cola. I tre sono zoapoasabai della 
nota «vacanza» eotMOBW alTergasto-
lano Girolamo Lo Verso s*eH*mtas> 
vauo tra Farrtvo alla startono Tor* 
mi s i o rinarrasse a Bagtoa Coati. TJ 
fatto risalo a etica dna zneat ta . Co-
m e i nostri lettori ijcotderanno, una 
«jiiiiittm» circa prima che avesse ini
zio il secondo processo davanti alla 
Corte d'Assise d'Appello detta nostra 
città, l'imputato fu trasportato • Bo

ia I D traduzione straordinaria. 
Grazie aDe possibOltà finanziarle 

del padre, il dott. Lo Verso potè 
viaggiare in uno scompartimento ri* 
sci tato di prima classo sul rapido 
Palermo-Roma. Por un riguardo alle 
suo condizioni fisiche (che sembra 
stano procario) al detenuto non fu
rono messe le manette. MeDo «com
partimento accanto viaggiarono n pa
dre o fl difensore a w . Giuseppe Ro
mano Battaglia. Invece che alla Sta-
stono Termini, 11 Lo Verso fu fatto 
scendere alla stazione Tiburtina, d'on
de. a bordo di un tassi, fu trasferito^. 
oallo studi© dott'aw. ~ 

oeUl al Parioli e solo più tardi al 
carcere. La strana «passeggiata» fu 
fotografata da un reporter. Scoppia 
to lo scandalo, la scorta, composta 
• » • • «—— *»«.•*»«.*•»*.*»> ..%.* «.*.%.«-_— — s — 

stonato, fu messa agli arresti e de
nunciata. Naturalmente. U maggior 
responsabile è fl brigadiere Sala. Gli 
altri due sono imputati dt .favareg-
glamento. 

UH MMIM n affino 

tta •• imam a S. totem 
TJn bambino di sei aranl, Sergia 

Pettirossi, abitante in via dei Cam
pani M. è stato Ieri investito da un 
autocarro ed ha riportato gravi le* 

L'incidente è accaduto alle 11,4) 
«olla via Tiburtina. all'altezza di via 
«egli Equi, n piccolo, nell'attraver
tere la strada, è stato travolto da 
on autocarro che sbucava propria 
in quei momento dall'Arco di S, Bi
piana. Raccolto da alcuni pananti e 
trasportato all'ospedale, gli venivano 
riscontrate gravi fratture, lesioni e 
• a forte «eneo» . 

Raccolto da Mameli Nobili e da Mau
ro Pesci, q stato subito trasportato 
all'ospedale di S. Giovanni, dove però 
è giunto cadavere, n poveretto ha 1 
capelli castani lisci, indossa una glae. 
ca verde, un palo di pantaloni bleu, 
una camicia pure bleu con chiusura 
lampo e un paio di acarpe marroni. 

P I C C O L 
C R O N A C A 

Il giorno 
— Oggi, giovedì 29 atfgio (150-316): 8. Si
tino. Il «ole eo.-oo 4.1 !« ore 4,12 • tristeoti 
»!!« 19.59. 
— Btlltttlnt itaotrtiitt: Registriti ieri. S'iti! 
mischi OS; lemmi» 47. Nati morti 2. "Morti: 
miwii 19: lemm'M 16. MstrsuKfll iMlcrit-
li 17. 
— Bollitila* attttroloalco: Tcmt«ntaa mini
l i « a i t i m i <!! !«! : 11.4-S2.8. Si pr*rtd« 
t«nno bilico. 

Visibile • ascoltabile 
— Cistiai: « Du« toHI il spettini • all'A-
«tor!*,: «I ra'giV.ri airi ieV.% nostra riti » 
ili'Aagustuf « Oliava-"'. «Li ti-rgiia Pas-
114011 te. tortoci • si D ami e allo Smeral
do; « Aehtttn}, biaditi! • allo Jec.o; • l'ornici 
foraggio*I. i l MCH1«.TIÌI5ÌT.O, itla 6: « Toma-
hank, «UTrtjora e Wu'-ro: « Rosi o»« 11 » 
1! Parlo!'.: • 11 Mr,Ji:o 0VII1 fa-bak . si 
Tr?\<.; , ÌA Moii era (.untola incoia , al 
Tr anco. 

Gita 
— Uni (iti in Sfiani rial 19 giugno si 6 
luglio è stata orguiiut i dall'Eoli. Paritet* 
«ll« 7.15 » rientro alle 23.40. Visita a Bar. 
«•lloai. Valencia. Madrid. Mtoiaosres, St*v 
qlia. ^aragoia. ValóVrrfras. Quota liro 6S.S0O. 
V rate tir». TJ.OOO. Iclnrmarwi a! 4fAM2. 
— Soggiorni ai Abano terme. Multerai ni. 1.ag
gi Chiidciano. Ca<aro!«'.«!a. rVcr'otx» e nu
meroso altre, località, organimh dall'Emi. In
formatico! al 460.833. 

Fette • trattenimenti 
— Un (iitiTil iella marionette * burattini ta
ra orgaolnato dall'Eoa!, fili ioteremtl pr«V 
•!aro contatto c<,i !s d:ro7.:(«H> [>roiioc:alo. tei. 
tì.'tSS. , 

Solidarietà Popolare 
— La compagna F. E., «tmo-iatt !'-jra*«. A tao-
cupit* di molto tempo e ridotta in tri*>t «• 
«ime condlilbol economiche, l i tppel'o %\h tn. 
lidarietà popolare jxr rn'occirpcii'<r.» 'mmo. 
il'ato 0 co aiuto ccfflomiro. 

Varie 
— Le linei Irtm-itrit a. 3 1 4 e. do-.:rer« 
da oggi Terranno temporaacaaietite deva'o, • 
is\ largo Brancaccio Terranno binda:? por 
ria M«ruIto«. V.Ie- Manioni a T!» E. Filiberto 
da dnie riDNMtdcrtcoo 11 loro tormolo percorso. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SEGRETARI t RESP0NS. rigane stadera oro 

19 in plani LoTitelli 

LA RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE — Giornali n -

d'o; 7. 8. 13. 14. 20 30. 53.15 — Ori 
8.80: Mu«. legg. — 11.15: Orcb. Aviti-
bile - 11.4S: Min. legj. — 12.15: Hns. 
operist. — 13.10: Giro d'Itali* — 14.10-
Ciro d'Italia — 1(5.45: Mn*. !c<ij — 18: 
Orch. Fernr: — 18.25: Giro d'Iiilii — 
20: MOT. legg, — 23: Cinta R. Sahisti. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali ndio: 
Ore 13,45. 13 18. — Ore 9.80: Ritmi 
— 13: Orcb. Siilo* — 13.80: Monta t 
orcb. — 14: Mario Oaroteonto — 14.30: 
Trio Medicano — 14.45: Vedette. Issi 
Pereto — 15.15: Chlctilricil — 18.30: 
Orcb. NioeHl — 1.30: Balista — 18.45: 
Alio Jones — 20.10: Giro d'halli — 30.45: 
Teatro del Sorriso — 22.45: Kr*me*.Tro-
Tijol! — 23.15: Da Parigi, ortb. Lote-
L'jnn. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 22.30: Set. 
tiotetimo compleumo di Malipiero. 

. . . I M » . ^ ^ ^ ^ . 

r**MM******M*r****Mrjr***r*ti 

Derubato da Aie vespisti 
(ol sistema (fella «gomita forai a» 

Un cittadino portoricano, Jorver 
coro, di 46 anni, alloggiato con la 
moglie e la figlia In u n albergo di 
via della Conciliazione, è stato vit
tima di u n grosso furto. Sulla sua 
auto targata X-6O50U2 II Coro al re
cava a piazza San Pietro. Gomma • 
terra: Il portoricano scende, e due 
passanti che e per caso » transitava
no in vespa scendono e lo aiutano. 

Poi Improvvisamente gli rubano la 
giacca e fuggono sul loro motoscoo-
ter. invano il Coro, indignato, stre
pita al ladro; essi s i allontanano. U à 
a cento metri, per l'eccessiva veloci
tà della fuga, stramazzano a terra. 
Alcuni passanti, ignari di aver a che 
fare con ladri. 11 alutano a risalire 
sulla vespa, e finalmente essi scom
paiono. 

Allo sfortunato portoricano, che 
ha assistito de> lontano a tu t t e l e 
fasi della scena, n o n resta che re
carsi a denunciare l'avvenuto alla 
polizia. La giacca rubatagli contene
va u n portafogli con varate per cir
ca un milione. 

RICARICHI 
M I N I M I 

PREZZI MIMMI 
•WMr##Mse««iOM»K-MS«g»sn'/Mi 

C o n t i n u a cmn « t a r m e •ueeeaa*) 

"UOMINI CORAGGIOSI. 
a c#ta4*f 

al Cinema MODERNISSIMO 

I m m i n e n t e ) a l C i n e m a 

fiamma e Ariston 

^WYMAN 
PIÙ FORTE 

AMORE 
OGGI G r a n d e « P r i m a » 
di •• filn dirertentìssiRM al 
e A P I T O L 

VAN HEFLIN 
l!/ill!llNM.M5i1l 
GIGI PERREAU 

**?! 

E sorto H $072 
investito soRa Hmiitia 

Alle ore 1.3# della acorsa notte, si 
é spento all'ospedale S. Giacomo II 
ventlselenne Mario Amici, che alle 
».4» dell'altro Ieri sera era s u » 
Investito sulla via Flaminia, presso 
la stazione di Sacrofino (Km. lt,*tt) 
da un camion datosi poi alla fuga. 

VEDOVO 
V™M0ELIE 

KQ*:omwmK 

fetale « • irà cMtimnti 
iiiimiimiimiiiimmiimiiiimiiimt 

- £ . B i » Ì - r i CRETONNE 
Q I . I - » * 1 PERFETTI 
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cm. 70 
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UNA SVOLTA NELLA STORIA DEL MEZZOGIORNO 

Ecco l e stili in in isl razioni 
• » 

conquistate dal popolo! 

Il popolo crede 
alla riforma agraria 
F ?t*V*p!?Vvr <? « ^^Jj^sj trvw»» 

Pubblichiamo, ulteriormente aggiornato e am
pliato, ma ancora ben lungi dall'esser completo, 
l'elenco dei Comuni conquistati dulie forze popo
lari nelle elezioni del 25 maggio. Sono già circa 
600 Comuni, nella grandissima maggioranza meri
dionali, sui quali sventola ora la bandiera del 
popolo lavoratore Ques'o elenco è la migliore. In 
più imponente rispositi j quanti tentano di ma
scherare ti grande successa conseguilo domenica 
scorsa dallo sihieramento popolare. Questo non è 
un arido elenco di nomi. E' l'indice di un latto 
nuovo che si è vertfiiato nel Mezzogiórno d'Italia 
Il popolo meridionale ha, nelle sue mani, per la 
prima voi tu nella storta, uno sttumento fondamen
tale per condurre avutiti la *ua battaglia per hi 
rinascita e per la democrazia: lo strumento dt ceti 
tinaia e cit'lniaia dt amministrazioni strappate- ai 
gruppi e W " cricche clerico-fasvìtte. Abbiamo 
contrassegnn'ii con un arterisco t Comuni di cut 
sappiamo con itrtezza ihe soim stati sottratti u 
precedenti umministrozwni dermi ristiano, v ' o m I r _ 

chico-fasi iste, o comuuqiu di distra. Queste indi
cazioni sono vero ancora, ripetiamo, largamente 
incomplete, come pure l 'elenco generale. Jiiuitiamo 
perciò ì nostri corrispondenti provini-tali che an
cora non l'ai essero folto a fornirci i dati defini
tivi, precisando quali sono t Comuni oggi nelle 
mani del popolo che prima erano invece nelle 
mani dei nemici del Mezzogiorno. 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
Risultano conquistati 14 Comuni , di cui 7 strap

pati alla D.C. e alta destra. 
"Joppolo. Menfi, Raffadali, ' Camastra, ' G r o t t e , 

* Villafrnnen Sicula, Lucca Sicula, "Ravanusa, San
to Stefano * Alessandria della Rocca. Sambuca di 
Sicilia. * S . Angelo Muxaro. RI bara, Palma di Mon-
teohiaro. 

PROVINCIA DI AOSTA 
Aosta, Donna*, La Salle, Montlovet, Saint Marcel. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
•Monsampiatro Ionico 

PROVINCIA DI AVELLINO 

* Barumini , * 8«ntadJ, *• VHUcidro, * San Basilio, 
* Qonnoefonadiga, * Donori, » Mogoro, Q u * r t u Santa 
Elena, * Gesico, lelesias Quspini 

PROVINCIA DI CALTANISETTA 
* Mazzarino. * Niscemi, Riesi, * Delia, Sommati-

no, Bufera. 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
* S. Biase. Larino, * Gambatese, * Castellino di 

Ferro Sant.i Croce di Magliano, * Quglionesi. 

PROVINCIA DI CASERTA 
Maddaloni, Mardanlse 

PROVINCIA DI CATANIA 
Misterbianco, MHItollo, Raddusa, V i l l i n i , Baipasso, 

Piedimonte, San Cono, Trecastagne. 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Nel solo {«Marchesato» di Crotone (la tona della 

«r i forma agrar ia» d.c ) , te forre popolari hanno 
conquistato 16 comuni su 25. Nel complesso della 
provincia, il popolo ha conquistato 39 comuni 

Carfizzi. PallaRorio « S Nicolo dell'Alto, Savetli, 
Verzino. Crotone. *• Gag Nato, Melissa, Casabona, 
Rocca di Nato, Strongoli, Isolacaporizzuto, Caocuri, 
Caraffa, Badolato * S. Vito sullo «Ionio, Solila, * F i 
ladelfia, * S Pietro a Malta, Nocera Tirlnese, Rom-
biolo, Falerno, * Cropanl, * Serzalc, * San Fluoro, 
«Giri falco, <-Soverato • S. Caterina, * Val le fior ita, 
* C u r i n g a , « Montepaone, * Migliorine, *• Stalett i , 
* Potili» Policastro, « a Pietro Apostolo, «.Settin-
giano, • S Mauro Marchesato. * Cotronef. * S. So 
stene. 

PROVINCIA DI COSENZA 

sono stati conquistati dallo forzo 23 Comuni 
popolari. 

Laeedonia, Montecatvo Irpino, Caposale, S. Pao
lina, * Rorc^bascerano, " VHIamarina, Fillgento, 
" C o n i a deila Campania, F lumeri . * Sirignano, 
* Sperone, M i r r a De Sanctis, Montel la, » Cassano 
Irpino, * Atr i ia lda * Contrada, * Baiano, * S. Ste
fano del So'e, * Monteverde. v Andretta, * Torrioni, 
* Tufo, * Bagnoli Irpino 

PROVINCIA DI RARI 4 
Lo forze popolari hanno conquistato 14 comuni. 
* Cassano, * Casamaseima, * Barletta, Canosa, Al-

berobello, Acquaviva dello Fonti * B i t o n t o , Cellam-
mare, Gravina Spinazzola, Minervino Murge, Ruvo 
di Puglia, S Michele. Noci. 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
Oastelneto. S. Bartolomeo in Galdo. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Nella provincia di Cagliari lo forze popolari han

no conquistato 62 comuni , di cu i 23 sono stati 
strappati alla D C . o alle destre 

Carbonia, Armungia Capoterra. Carloforto, Col
l ina* , Domusnovas, GonnOsa, * Barral i , Monastir , 
Samassi, S. Vito, Sogariu, Serdiana, Serrenti. Sil i
qua, Serramanna, " G o n i . Doli a nova. * Ollasta Si-
maxi», Villamassargia, V i l laputzu, Villasalto, Vil la 
sor, Arbus, « Portoscuso, Fluminimaggiore. * Gia-
maggiore. * Solarussa, * Tur r i , # Samatzai, » S- Ni
colò d'Areidano, Villaspeciosa, Narcao, Sestu, Ma-
racalagonis, Silius, * Terralba, Tramatza, ViUaur-
bana, Siamanna, Decimoputzu. Masullas, Bonarca-
to, « S . Giusta. S. Antonio Ruinas, Seni». Siurgus 
Donigala, Vil lanova Truachadu, Assolo, * Ueeara-
manna, «Vi l lanova Franca. «Capoterra, * Vil lamar. 

In questa provincia le forzo popolari hanno con
quistato 57 comuni, dei quali 18 strappati alla D.C 
o allo destre 

* Rota Greca, * Colico, * Casolebruzio, * S. Deme
trio Corone. * Mangone, * VerdIcaro, • S. Sofia di 
Epiro, * Bisignano * Grimaldi, • 8. Mart ino di F i 
nita, Castrolibero, Belsito, Acri, * S. Pietro In Gua
rà no, S Giovanni in Fiore, Cassano «Ionico, Spez
zano Sila. Acquaformosa, « Corlgliano. * Cast rovi I-
lari. » Rende. Spezzano Piccolo. * Spezzano Alba
nese, * Lago, * Rosito, * Domenico, Rosa, Pedace, 
Serra Pedace. 

PROVINCIA DI CUNEO 
Bergolo, Paroldo. 

PROVINCIA DI ENNA 
Nel capoluogo la lista Garibaldi è al primo poeto 

Sette Comuni conquistati, di cui 5 strappati ai 
gruppi clerico-fascisti. 

* Centuripe, * Assoro, » Calasclbetta, Trolna. * V I I -
larosa, «Leonforte. Pietrapersia. 

PROVINCIA DI FERRARA 
Sui 19 Comuni in cui si è votato, 18 sono andati 

alle sinistre 
Ferrara. S Agostino, Oste! lato, Borra, Argenta. 

Comacchio Poggio Renatlco, Sondano/ Codigoro, 
Copparo, Formigitana. Iolanda di Savoia. Lagosanto, 
Mesola, Migliarino Portomaggire. Ro, Vicarano Mai -
riarda. 

PROVINCIA DI FOGGIA 
La metà dei comuni della provincia (26 su 82) 

sono andat i alla sinistre. Nove Comuni sono stati 
tolti alla D.C. 

Lucerà. Castelnuovo Dauno. Portanova, Apricene, 
* Bieca ri Bovino, « Carlantino, Casal nuovo. Casal-
vecchio Castel luccio de' Sauri, Ca lenza Valfortora, 
Cerignola, Detieeto, Ispitella. » Rignano Garganfco, 
* Rocchetta S. Antonio. * Rodi Organ ico , 8. Marco 
in Lamio, ° S Marco Lacatole S. Nleandro Gerga
li Ico, * S. Paolo Ci vitate. S. Severo, Stornerà, Stor
narci la, Torremaggiore. 

PROVINCIA DI GROSSETO 
Pitigllano 

PROVINCIA DI IMPERIA 
Riva S. Stefano 

PROVINCIA DI MANTOVA 
Sustinete, Serravalle a Po, Ronco Ferrare. 

PROVINCIA DI MATERA 
Montoscaglloso, Pisticoi, Montalbano Ionico, Ber-

nalda, Grotto!*, Feri andina, Irsinn, S. Giorgio Lu
cano, Stigliano. 

PROVINCIA DI MESSINA 
Caplzzi, * S. Ploro Patt i . * Ali Marina, * Fioraste. 

* Naso, * Tortonici, « Piraino, * Ausilio. » Ficarra, 
* Sinagra, Letoianni, Tr lp i . Pagliara, S Teodoro, 
8. Filippo del Mela. 

PROVINCIA DI NAPOLI 
Torre Annunziata, * Resina, «Port ic i , » Awrra, 

* 8. Anastasia. Pozzuoli, Coivano, Giuliano, Bosco 
Reale, * Boscotrecase, «Frat tamlnoro, * S. Vitalia
no, * Grumonevano * Brusclano, * Castello di 
Cisterna. 

PROVINCIA DI NUORO 
Le forze popolari hanno conquistato 17 Comuni. 
* Tertenla, Ulassani, Galro, Olzai, Osini, Bolotana, 

8lnÌscola, Uolo, Sadali, Cuglieri , Monna Sardo, Gemei, 
Flassido, Escalapano, llbono. Azzara, Fon ni . 

PROVINCIA DI PALERMO 
* Castelbuono, * Godrano, • Giraci Sicula, Petralta 

Soprano, * Pollzzl Generosa, Piana dei Greci, • Rocca 
Palumba. 

Lino. 
PROVINCIA DI PAVIA 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Perugia, Montone, Qualdo Tadino, Cannare, Paasì-

gnano sul Trasimeno, Costaociaro, Spello, Tuoro sul 
Trasimeno, Marciano, Umbert i de. Cit tà di Castello, 
Castiglion del '-ano Magione. Todi , * Torgiano, Citer-
na, Cordano, Battona Bevagna. Castel Ritaldi, Giano 
dell'Umbria Monte Castello di Vibio, Compollo, Spo
leto, Gualdo Cattaneo, Massa Mar iana , Foligno, Gub
bio. Deruta, Lisciano Nloeone. Frat ta Todina, Piogaro, 
Valfabbrica. Montefaleo, C i t tà delln Pieve, Padano, 
S Giustino Trevi. Panicele, Monte 8. Maria Tiberina. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
* Anagni, Padano, Cecca no, Isola Lir i , • Arpino, 

"Castel Lir i , Sgurgota, Pigilo, * 8 . Vittore. "V i l l a La
t ina , ' A q u i n o , * Cervnro, San Donato in Val di 
Cornino, Coprano, * Santa Apollinare, * Vallo Corsa, 
«San Giorgio, Vidieuso, «"Atlna, ' A u s o n i a , Amara, 
* 8. Ambrogio, Corono Ausonio. 

PROVINCIA DI PESARO 
aiolo. 

PROVINCIA DI PISA 
Monteaeudaio. 

PROVINCIA DI POTENZA 
I Comuni conquistati dalla forzo popolari sono 30, 

dì oui 13 strappati al gruppi clerico-fascisti. 
Monto Mi Ione, Pesoopagano, Acoro m a , Latronioo, 

8. Angelo Lo Fratte, Vaglio Lucano, Rapolla, San 
Salo. Lavello. Albano di Lucania, Castel luccio Infe
riore, Morsico Nuovo. Fil iano, Francavi l l* sul Simba-
glio, 8. Severino. Avlgliano. Rionero in Vu l ture , Cer-
aosimo. Venosa, Bella. Brionia. Atalia, Pieerno, Ban-
zl, Lauria, Calvello, Noepoll, Rocca nova, Rlpaoandlda, 
Qallieehio. 

PROVINCIA DI RAGUSA 
Lo forze popolnri hanno conquistato olnque Co

muni su undiol. 
Vit toria, * Scici), * Comiso, * Aoate, * Glorrotnna. 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Trentaoinquo Comuni sono stati conquistati dalle 

forze popolari. Alle destre no sono andati 16, alla De
mocrazia Cristiana 37. 

Palmi, Polistena, * Oittanova, Gioia Tauro, S. Alessio 
di Aspromonte, Rizziconi, Roghudl, * Cinquefrondi, 
Brancaleone. * Mei leu eco, Calanna, Bianco, Ferruzzano, 
"" S. Eufemia ai Aspromonte, Stignano, Sinopoll, San 
Lorenzo, Antonimina, Bagoladl, Blvongi, Canolo, Car
dato, Cimine. Ga l j t rc , Qioiosa «Ionica, Grotteria, 
" Motta S. Giovanni , Slderno. Caslgnana, 8. Roberto, 
Maropnti, S. Giorgio. Morgeto, Benestare, Roccaforte 
del Greco. 

PROVINCIA DI RIETI 
Le forzo popolari hanno conquistato 18 Comuni , 

di cui 4 nuovi. 
Rieti , Poggio Mirteto, Cantallce, Cantalupo, Con-

figliano, Magliano Sabino, Stimigliene, • Antrodoeo, 
Torrosabina, Bcrbona. Castel Di Torà, Concerviano, 
Poggio Bustone, * Cottnnello. * Rlvodutri , * Grecolo. 

PROVINCIA DI ROMA 
Le forze popolari hanno conquistato 32 Comuni . 
San Vito, Labico, Tivol i , Civitavecchia, Sambuei, 

Ganzano, Aricela, Lanuvio, F or mei lo, Canale Mon
tonino, Rignano Flaminio, Genazzano, Manziana, 
* Velletri , * Carpi noto Romano, Castelnuovo di Porto, 
Colloferro, Fiano Romano, Marcellino, Mar ino, M e n 
tana, Cave. Monterotondo, Morlcone, Poli, Rocca di 
Papa, Rovi a no, Sacrofano, Segni, Valmontone, Zaga-
rolo, S. Marinel la, Arsoli. 

PROVINCIA DI ROVIGO 
Castelmassa, Castelnuovo Boriano. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Di Fascia, Trevico, Mantel la, Balano, Battipaglia, 

" M i n o r i , Eboli, Nocera Inferiore, Ponteoagnano Faia-
no, Castel 8. Giorgio, S. Cipriano Picentino, Olivato 
Citra, Baronlssi, S Angelo Fasanello. 

PROVINCIA DI SASSARI 
Le forze popolari hanno conquistato IT Comuni 

di cui 15 strappati alla Democrazia Cristiana. 
* Mart i», I t t l r l , ' Laerru, • Uri , Olbia, • Chieramontl , 

* Esporlatu, • A nota, * La Maddalena, «Romana , 
« P a d d a , * Bottldda. «Arderà, * l l lorai, « M a r a , 
» Nugheddu, «Vi l lanova. 

PROVINCIA DI SIRACUSA 
Noi capoluogo la forza popolari sono in tasta. I 

sai Oomunl conquistati sono t u t t i strappati alla 
forzo elerloo-f asci sto. 

* Resoli ni , * Lont in l , «Pachino, «Francofonte, 
«Car ient i ni , «Can ica t t in l Bagni 

PROVINCIA DI TERNI 
Torni , Giovo, * Baschi, Narnl . Amalia. Orvieto, Ac-

quasparta, Potino, Corano, Monte leone, Flculle, 
Arrono, * Stroncone. 

PROVINCIA DI TRAPANI 
Noi capoluogo lo forzo popolari sono in tosta. 
* Castelvetrano, * Marsala « Compobello di Maz-

zaro, • Paeeoo, * Erioa, • Salomi, • Busoto, * Vi ta . 

PROVINCIA DI UDINE 
Andrei». 

PROVINCIA DI VITERBO 
Montal to di Castro. 

TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 
Maggia, S. Donige. 

Secondo il giornale democristiano di Roma, 
« il popolo crede alla riforma agraria » del go
verno De Gasperi. E a dimostrazione si cita il 
caso di Cutro, comune del catanzarese, dove i 
clericali hanno ottenuto, anche se di stretta mi
sura, la maggioranza, grazie ai voti .dei monar
chici e dei fascisti. 

Ecco i dati del crotonese, unica zona in Italia 
dove i contadini hanno toccato con mano la 
riforma De Gasperi: 

— A ROCCA DI NETO le sinistre aumen
tano del 130 per cento i loro voti e conquistano 
il Comune. 

— A S. MAURO MARCHESATO dai 64 voti 
del 18 aprile le sinistre passano a 527 voti e 
conquistano il Comune. 

— A. S. NICOLA DELL'ALTO dai 27 voti 
ottenuti nel '48 le sinistre raggiungono 428 voti, 
mentre la d.c. viene dimezzata (da 425 a 255) e 
perde il Comune. 

— A SAVELLI da 33 voti le sinistre passano 
a 964 e conquistano il Comune. 

— A CRUCOLI le sinistre raddoppiano i 
voti e la d.c, assieme ai fascisti e ai monarchici, 
non mette insieme i voti del 18 aprile. 

Potremmo aggiungere Crotone, PaMagorio, 
Petilia, Policastro, Melissa, Verzino, Farfizzi, 
Isola Caporizzuto e tutti gli altri comuni del 
crotonese dove le forze popolari hanno compiuto 
un formidabile passo in avanti. A questo punto 
diviene superfluo ricordare le grandi vittorie 
popolari nel Lazio nei collegi di Bracciano e 
Campagnano dove i contadini hanno imparato 
a conoscere il riformatore democristiano sena
tore Medici. Sì « il popolo crede alla riforma 
agraria » ma non a quella di De Gasperi. 

500.000 voti guadagnati il 25 maggio dalle forze popolari 
1 PROVINCIE 
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6.614 
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5.122 
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52.606 
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9.042 
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16.444 

11.733 
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41.161 
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Qiesti dati complessi?, ed iHciali per le elerioii proftaciaH di dOMica decorniate in aaaiera lampante la pederesa avaizata del Mfiaeate pepelare e deB*cratfce lei 
e jMfle altre regieai di?e si è retate fl 25 saggie. te fora del i*i»to a fiesti feti fletti giadagaati ia SfcOa, fai 
Siesta e Alto Adige, dere si seae stette solo le (kwuali, si ba ni giadagao di circa mezzo Bilione di ?eN). La percentuale dei suffragi raccolti è salita dal 28,9% al 33,17 per cotte. La 1.6. 
esce invece battuta oche da fiesta censnltazioie eletterale, etnie già dalle eteiieti della prima? era scarsa sveltesi nelle regieai dei f a rd dittila, e perda d m m mHm e u n i di vai 



Vi 
•° -, 

Pag .4 -«L'UNITA'» 
r l t " T T T~"- • . — * - r —- -«-TT 

Pioverti ?9 Riflnnh 1992 

Tutti contro Coppi 
oggi sulle Dolomiti AVVENIMENTI SPORTIVI L'Inghilterra (3-0) 

ha battuto la Svizzera 

0001 DA VhNBZIA A BOLZANO PER I PASSI DEL FALSAREQO, DBL PORDOI E DI SELLA 
• • -'• • ••••• — - — — ^ . & 

Con Coppi tutto in rosa 
il Giro sale in montagna 

<rtM«o^a*^M 

Fausto, che ha strappato a Kobiet In corona di « gran favorito » down 
guardarsi dagli attacchi delta coalizione avversaria - Astrua e la jelìa 

(Dal nostre inviata *p«»Ult) 
LIDO Dì VlsNtìMA, fift. _ il t bi

ro » ièri, ha avuto fortuna. Astrila. 
noi ARtrvift, ieri, è statò abbattuto 
dalla Jelìa. li « dirb » ha avuto for
tuna, perche net Poleslhe ha trovato 
le «.rade ancora disfatte naUkellUVlo-
n* dell'Inverno. BU quelle strade, nle-
no m rughe ronde, il t olro » è cadu
to» è cattato AstrUa.» nella caduta, 
dalla conruBlono delle biciclette con
torto e di uomini ammaccati, il * al
to» ha preso lo «lancio ner una fu
ga, ebbra» decisa, spavaldi», dentro ta 
quale Bl Bono ficcato, di pfopoten*». 
le ruote di IUBBO della Col-atti è ècab-
pato ockem e, sulla ruota di tìekera. 
ti Bono lanciati Van Bteenbergen, ko
biet, Kubler, Magni, ballali. Anche 
coppi m è lanciato, nerche non pote
va, Còppi, perdere il trono tìeila fu
ga, sulla quale OCkera aveva pianta
to la bandiera tief offrirò a Van Steeit-
bergon l'occasione d'oro di guizzare, 
un'altra volta, su un traguardo. Nóh 
poteva, coppi , stare fermo, dare aiu
to ad Astrua perchè nella fuga si 
agitavano nhehe 1 Crdfca dei « a l i o » . 

Nella baruffa, Astrua ci ha rimesso 
la « Maglia ». ti ragazzo e ia ancóra 
» terra, quando è scappato ockers 
quando sono scappati vari Btdehber-
geh, Kòblet, Ktibier, Maghi, tìattali. 
Coppi. Ha reagito con la forza Cella 
disperazione, mn non è riuscito a 
prendere lo ruote in fuga. Ha pianto 
di rabbia, offeso dalla trlste&a della 
sua sorte) ha perduto la «Maglia» 
Ed ora il « Giro » io butta fuori dal 
grosso giuoco, dove A9trua puntava 
lo « chapces » del coraggio e delln vo
lontà. 

Anche tìeiniHiam è stato battilo. 
aeminiani, corno Astrua, non è riu-
Ectto a prendere le ruoto In fuga: la 
porto di Gemlnlanl - 6 la sorto di A 
strua. E' una sorte triste, decisa da 
una Caduta. qUehdo la corsa .al pal
eo di strada, inolla, senza vita, si av
viava sul traguardò jier far vedere 
nello sprint che un po' eli forza l'ave
va ancoro. 

Una caduta, 11 guizzo di Ockers, la 
rincorsa di Van Bteehbergeh, Kobiet, 
Kubler. Maghi, Bartall. coppi e Itaci 
corno un fiammifero, il i Olro » ha 
preso fUOCo. E' proprio Vero, dunque: 
nelle corso. I campioni fahno quello 
che vogliono. Be hanno voglia di cor
rere. nessuno il ferma; se non hanno 
voglia di correre, dormono In bici
cletta. 

Lo corse, perciò, hanno blsoghO 
della bacchetta Cei campioni e nbn 
valgono gli appelli del direttore di 
eoraai «Sbrigatevi, per favore..,». 

La storia ò vecchia. Le corse a tap
po, comandate dai capriccio del cam
pioni. si avviano su Uha brutta etra 
do, che — ee non è quella dèlia ro
vina —> e quella della irerdinlorìe. Già 
per 11 « Giro » si capisce e si Intui
sce che l'impalcatura, t'essenr-a del 
fatto di sport, è fragile. Le corse a 
tappo valgono soltanto In due occa
sioni i quando si arrampicano sulla 
mbntagha (e. precisamente, quando 
I campioni, sulla montagna, decido
n o di dare battaglia), e quando de
vono farsi strada Col ©fonometro. t»er 
il resto (o le eccezioni sono mosche 
bianche: il traguardo di Venezia è 
una mosca bianca...), è nòia e fiacca, 
Bono tante, sono troppe le tappe di 
u n «Giro» , di Un « T o u r » ! vetttl 
più di venti , fc più delta metà eono 
inutil i; fanno crescere la barba, per
chè avviene 11 solito tran-tran del 
campioni; perchè avvengono le fu
ghe 'disperate e senza scopo delle 
mezze figure e tìfei gregari. E la clas
sifica, c h e delle corse a tappe e 11 ter
mòmetro, resta oempre quella: stac-
rnftta. Imbalsamata. 

i camtiloni hanno capito, sanno 
che possono, in una corsa a tappe. 
fare quello che vogliono: non sono 
l più forti. 1 più bravi? comanda
no, non hanno precauzioni. 

E* la rnohtagttà Che decide: e vate 
n o alla montagna rome per un ap
puntamento obbligato, senza slancio. 
di malavoglia. Le tappe che corrono 
sul plano, s i trascinano mezee mor
i e : portano il «Giro» , portano 11 
« Tour » da u n a città all'altra, come 
u n baraccone da Mera. Ore ed ore. 
giornate senza che I campioni met
tano Il naso alla finestra, che ai af
faccino sul balcone delta Corsa, e 
Scappano l e mezze figure, I gregari 
In libertà- Scappano ed arrivano. 
perchè h o n c'è lotta. 

Le corse a tappe sono troppo lun
ghe; Uha corsa a tappe Ideale oggi 
n o n dovrebbe durare più di otto-
dieci giorni. Ma c'è l'aflnre in una 
Corsa a tappe: c'è la reclame che 
paga e vuole la sua i>arte. C è Paese 
CI COile del Diavolo che vuole 11 
«Giro ». c h e vuole il «Tour »... ed il 
e Giro» va. il « T o u r » va! • Poi. 11 
giorno dell'arrivo, il gran giorno, il 
Paese di Colle del Diavolo che da 

un mese ha lo lebbre perchè sa che 
sulle strade devono al ri vare i cam
pioni si rassegna a veder la maglia 
sudata di uh gregario qualsiasi, i 
campioni arrivano dopo. 

•Bl arriva a questo, nelle Corse a 
tappe: BÌ aspettano le dlsglaeie per 
sperare di vedere qualcosa di meno 
piatto, di hieho stanco, di metto ras-
seghaló. La caduta di Astrila, il ri
tardo di aeminiahi , agitano un po' 
quel foglio di homi, di numeri, seh?a 
Vita, che è la classifica. Ma la so-
stahra del « a l t o » è ancora quella: 
li danno è di Asli-ua. non di aemi-
hlahl soltanto: di un r e g a l o cioè 
che hel « o l r o » cercava soltanto una 
buona nia/?ai di Uh campione. clo<\ 
che nei oliio aveva una parte di 
rlhcalKò sulta ruota di coppi. L'ttin-
blzlotte di aeminiahl forse, andava 
più Ih là. Ma di fiohte a cdppl qual
che Volta all'ambizione blsngtm In-

La classìfica generale 
l. COPI»! F, (ittARlIn rosu) con 11 

tempo di ole ss.on'it"; s. Campieri 
(n»a*lia bianca) a 42"t 3. zampini a 
i'Si"; 4. Kubler (Maglia verde) a 
IWi s. ticket» a 2'19-t e. Maini a 
2'59'M 7. tiartail a S'Ol"; A. Astrua a 
4M5"ì 9. OPtrlliilrthi a s'h": i l kil-
blet a 6*11"t i l , tiemtniitiil !•:. a WV's 
13. Albani a 7*08'': 13. Dcllllppls a 
i'46"i 14. corrieri a i'S8"i la. cinse 
a lÒ'lB'»; 1s. Pasottl a ìo'Si"; 17. Cle
rici a il'M»! i i . Hbiselln Vt. a lt'49"; 
19. Uniti a ii'BO"; io. miliardi a 
ÌS^O". 

gllare le alt: I grattili voli sono proi
biti, 

i Campioni sono aheorà 11. Ma già 
Coppi si veste di rosa. E dire Ohe 
Coppi voleva faio le cose con cal
mai Coppi non vnièxn rompersi le 
gambe; \oleva vltere tranquillo, ar
rivale magari difetto Astrila, sino nt-
ruitlma montagna: le Alpi. lincee.. . 
Astrua è caduto; la « Maglia » è di 
Coppi. Ed ora Coppi dovrà difende
re ia maglia. Non fosse altro che per 
Una ragione di prestigio. Be Campie
ri e Zampini che statino dietro a 
Coppi, facessero il salto, beh... ma. 
dietro a Coppi, sènza glossi ritardi. 
ci stanno tut te le ruotò di lUsso del 
«Giro»: c'è Kubler (l"59"). c ^ 
Ockers ( U ' I B ' 1 é C'è Magni (2'50"). 
c'è Bartall ( 8 0 1 " ) ; più staccati, ma 
hoh àncora del tutto fudrl del «Gi
r o » ci sono Gemlnianl (5'45") e 
fcoblet (B'tì.T). 

Coppi 5 dunque II bersaglio più 
grosso, più Ih Viste e dovrà avere 
occhi di litica e gambe di camoscio 
per non cadere nelle trappole deìle 
«cohibihes»: la rete di maglia stret
ta dal giUoco delle fughe, a scatti. 
e strappi. Che Kublef e kobiet. con 
Ockers. tessono è fanno tessei e per 

avvolgerò Coppi, li quale rt è già 
tnesjio d'accordo per un patto di as
sistenza 6 di controllo, con un muc-
Chietto di gran bravi ragazzi. Cop
pi può ahbnò avere Uh aiuto da A-
strua. ma hon da Maghi, elio pen
serà alla BUa Corsa soltanto. E tiar
tail? Bartall - - cosi come stanno le 
Cose, Oggi — può vincere il «Giro»; 
Bartall è svelto, pronto; e non do-
Vrebl>e e.<%eie la montagna a ridurre 
le sue possibilità di vlttorln. Batta
li Ha detto che aiuterà Copili. e se 
Coppi avià bisogno di un aiuto. 

10 hon Ci fciedO: queste sono cose 
t'ho si dicono ma Hoh si fahho... Co
munque L'oppi ola lui ipreso a Ko
biet la cotona di gran favorito. Ma 
per vincere il a Giro », Coppi dovrà 
Chiederò il meglio alle sue gambe. 
alla sua cla%>e. flelle alte gambo e 
delia sua classe Coppi si può fida
re; dell'aiuto degli altri, no. La po
sizione ui copp i alla vigilia del gros
so giuoco della montagna, è di pri
vilegio: coppi , infatti, nort deve at
taccai e; Coppi deve difendersi, e nei-
ib corse è più comoda la difesa del-
i'attacco. Coppi d i o ha perduto la 
ruota di Kobiet BU per il passo del 
MaceròhO t o h un'anione più decisa 
hell'arrampleata. sullo bolomlth da 
Kobiet. noh si dovrebbe tasclaf stac
care. Attzl, lo credo t h e Coppi potrà 
far mangiale la polvere a « HUgo 
pettine d tifo », perchè kobiet hoh 
Ita per traguardo di impegno. Il « d i 
r o » : Il traguardo di impegno pef 
lUl è II «Tour ». 

11 grosso glUoCO della montagna è 
Ih vista, nomahl — da Venezia a 
Bolzano. Km. 270 — Il « Giro » sa
lirà In alto, alla Hexe: sul Passo del 
ralzarego (metri B.iBO), sul Paado 
del Pordol (metri 2.269) e sul Pas
so di Bella (metri 2 914). 

C'Oppi lassù è sempre filalo bravo: 
coi suoi voli d'aqUIla sulle strade 
dei Monti Pallidi, Coppi, ha scritto 
ia sua biografia di campione, fed ii 
ricordo, per Coppi, itoh dovrebbe es
sere Uba tomba. Domani conterà 
ancora nel giUoco delia montagna, 
la rUota grossa di Coppi? Be conte
rà Coppi farà gran baldoria sili tra
guardo di nol?aHO. 

Oggi, intanto, il « G i t o » Uposa. 
Venezia gli offre il suo sole tenero. 
Il suo vento fresco, IO SUc strade di 
acqua, sulle quali scivola leggero In 
vucanza. Per u h glorho. Il « Giro > 
ferma 1 suoi rumori, non strilla, hoh 
la baruffa. Venezlu è un mondo nel 
quale 11 « Gito > si Incanta. 

Perciò qui. II « Giro » si Smarrisce. 
Fuori dal suo biondo. 11 « Glrtì » è 
corno u n ragazzo di paese Che arri
va in città e che confuso, ha biso
gno di Un aiuto per tornare sulla 
strada giusta. La strada del « Giro • 
Va alla montagna. Domani... l'avve
nire dei Giro, domani è rosa come 
ta maglia Cho to distingue. I 

ATTILIO CAMORlANO I 

liKNKmrrTi, il vincitore delia 
Hulmomt-Ancona, uno dei ragaz
zi hi gamba di « pupa » Paves i 

Stamane allo Stadio 
si allenano la Roma e la Lazio 

Forse Cardarelli non giocherà • Gli « spallini » 
Nesti e Fontatml in predicato per la Lazio 

Qucbta mattiti,, procedendo nel la
voro .di preparazione in vista del 
duro incontro con il Livorno. I 
glalloiossi si alleneranno alle Sta
dio; è qUasl ce l lo che Vlatil faià 
disputare uh inoculid tra titolari. 
ragazzi e riserve. La pai niella *ei-
vlrà a dai e lumi sulla formazione; 
per oia, infatti, non è stato ancoia 
deciso cicute. Una complicazione 
imprevista è sorta per Cardarelli, il 
quale ha accusato del fot li disturbi 
a ipiede stilisti oi In ORM modo 
talleni è t (stabilito e pi olito a so-
•tltuirlo. 

Più tardi si .-illttieiaiuio i bian-
co-aKidrri, Ina ili considerazioni» dei 
«uperaffollamehlO della lufermeila. 
Bisogno Moti fai a disputate la l i -
lUale palliteli». Forse Maccl, Nlco-
lctti v Kolicna prenderanno parie 
airiiicontto che disputeranno i ra
gazzi nel vicino campo della Ron
dinella. 

Nella Lazio piOsegi-e la ildda di 
voci sulla campagna acquisti: ieri 
si è appreso che i dirigenti bianco-
a/.zum hanno un Coittptomesso con 
la Spai pei In cessione di Nesii e 

Fontanesi. Proseguono inoltre le 
trattative con la Juventus per avere 
Boniperti e Vivolo. 

Por 3-0 l'Inghilterra 
supera la Svizzera 

ZirfUGO, rt. — Alla presenta di 
30 mila spettatóri la nazionale cal
cistica inglese ha OIJEI superato per 
tre reti a zcio la lappresentativa 
nazionale e'vclica ullo stadio di Zu
rigo. 

Le tic reti ÌOIÌO slate lealizza'é 
dall'Interno destro Sewell al 13' del 
primo tempo, dal contro avanti 
Lofthouse al 6' e al 44' della ri
presa. _ 

Giunte ièri a Venezia 
le azzurre di basket 

VENEZIA, 28. La Comitiva dol
io cestiste a/zurie. ìeducl da Mo
sca. si è sciolta Oggi a Venezia ove 
e giunta alle ore U,2Q in treno du 
Vienna. 

RASSEGNA DELL*ATLETICA LEGGERA* CHI VINCERÀ' A HELSINKI? 

Hel decathlon: incertezza 
(ioJiLro iì iurte schièfanìetuo americano l'Europa metterà in campo il ll'an
cone Heinrich, l'islandese Claueen e i sovietici Lipp, Denìsenko e VolkoV 

XIX 
// decathlon è quella gara che .ti 

svolgo ih 10 fttovc al termine delle 
rttiOU si aggiudica la vittoria all'atlè
ta òhe, secondo la tabella finlaAièiè, 
/io conseguito il maggior numero di 
punti. È" quindi la gara degli atleti 
completi per quanto in questa spe
cialità che pure conta molti atleti 
di talare, sono stali pochi gtl Spécia
lista ieri decatleti, fra qlldti iVittudd 
illustrata. Fino ad oggi 4$ uómiUi per 
un complesso di 100 vóltlì fiatino su
perato i 7000 punti necessari per con
seguire tà patente della elèsse mon
diale. ma fra di loro si CoHfdHò sttf-
le dita gli atleti vapaói di ?hdntèn6r-
«I SU urt Uvelliì di Mrejta5ibhi mode
ste in so sctiza eccellere ih qtiafcfte-
rtiirtd irt biodo Txirtico/are e addirit
tura figurare fra i migliori ài qual
che specialità. In questo senso Un 
decatleta qtidsi perfetto fìl Glen Afor-
rts che t'ittcertdo a feerHtto portò il 
prihiafo d 7B00 punti ma dopò di fui 
il successo di Matiiias, olimpiònico 
di Londra e poi nuovo recordman con 
Éti4È punti segnò il trionfo di un lan
ciatore veloce tipo Obcrwegcr (hta 
thids: sè.83 itet disco e WS ani 1ÌÓ 
ItB). 

ìt decathlon comincia di mattina 
col 100 metri e il salto in lunga 
(AtarriS: ivi e 6.97) e continua nel 
pomeriggio con il peso, il salto in al
to è i iob (Morris: 14.10. 1.8S e 49"4). 

il .lutti,',. 

INTERVISTA CON BRUNA GIGLI, DIKIGENTE NAZIONALE DELL' V.IS.P. 

La II Rassegna femmini le UISP 
porterà nuovi quadri allo sport 

t migliori decatleti 

Eltltfti (USA) 
Miriti .(Fr.) 

Claudi 0. (hi.) 
Starnili (OSA) 
genms (DIA) 
tuli* W. (USA) 
Tinmader (Sit.) 
V»IHt (URSS) 
Dtaittakt (UIISS) 
ttortih (BlA) 

1951 
7834 
7476 
7453 
7361 
7176 

7lt0 
7106 
7023 
6997 

1950 
— 
7364 
7297 
6Ml 
7102 
— 
7175 
7052 
7ti6 
7083 

19)9 
— 
7165 
7295 
— 
— 
— 
6718 
7173 
7287 
— 

Menile in tutta Italia bl svolgono stesso tempo si renderebbe possibile 
decine e decine di gare e di inani- tino t'Iti larga partecipneiotte delle 
tentazioni in vlt>t& della II Rassegna reyioin più ticutc. Sarà così maggio-
Femminile, la grande manifestazióne 
organizzata dall'Unione Italiana 
Sport Popolare, Abbiamo voluto Chie
dere a BrUha fjlgil, responsabile iia-
Blonale femminile deiruiBP, aicUhi 
chiarimenti siili hVltUppO e II lavoro 
di preparazione della Rassegna. Ecco 
la breve intervista, che ne 6 risultata: 

li. - Dopo l'annucio su scaia na
zionale della 2.a Rassegna quali sono 
le attività che ne sono seguite? 

R. - Dopo questo a n m i m i o le pro
vincia H sono subito preoccupate di 
fidar vita all'attinta da g'uppt che 
già avcian0 costituito lo scorso an
no. facendo dell 8 Marco coincidente 
con là Giornata Internazionale del
la Donila la prima tappa di questa 
attività, infatti decine e decine so
no state le gare, che già ut quella 
occasione hanno avuto luogo a Fi
renze. Torino. Roma, Bologna, per 
dire dette provincie più attive. 

D. - Dove verrà svolta quest'anno 
la Rassegna? 

R. - \o»t vi è ancora niertfe di pre
ciso a questo proposito ma U nostro 
oUentaménto è quello di orqahizzare 
le finali nazionali in Sicilia, questo 
non Molo perchè ci permetterebbe di 
dare Un gran contributo allo svilup
po detto sport femminile «ci «ud-c 
nelle isole, ma anche perchè nello 

re il contributo alla valorizzazione 
dello sfìort femminile anche in quel
le rediortj / i h orti trascutate. 

b . - Lo ecorso ahho « Rassegna é 
IiicohtrO » bahtio coinciso, sarà cosi 
aliene quest'anno» 

R. - la Rassegna e e resta un' ine 
ztatia dell'incontro. Quest'anno pe
rò le Finali nazionali delta Rassegna 
si svolgeranno m urto ftiaiii/e-Sldciotte 
separata da quelle dell'incontro di 
PrJwtarera e precisamente nella pri
ma quindicina di settembre. Questo 
spostamento di data delle finau Na
zionali a permette non solo di cu
rare di più tuffo l'aspetto tecnico 
delle varie attività, ma darà anche 
una indugiare solidità e pertnanenza 
organizsatila al movimento 

D. - Come vengono preparate le fi
nali Nazionali? 

R. - Sono preparate attraverso se
lezioni comunali prima, provinciali e 
regionali poi. Resta il fatto che que
st'anno abbiamo a disposizione più 
tempo poiché le finali frazionali a-
vrannó luogo a settembre e ct sarà 
pernicsio di svolgere una attività più 
intensa 

D. - Prevedi che le partecipanti al
la Rassegna supereranno quelle delio 
scorso anno? 

R. - Senza dubbio ri Sarà Un pro

gresso. L'esperienza dello scorso aitilo 
aarn itti elemento dt questo pro

gresso. Ola proiiniic hanno chiesto 
di arricchire ti programma delle spe
cialità rispetto al '51 di alcuni sporta 
tóme il fCHttis. il Wt/fo in lungo ed 
in alto, (1 pattinaggio artistico. 

b . - Qdali sona le attete e le squa
dre \ììù rappresehtatite dello spOrt 
popolare? 

R. - F.' diffìcile dare un giudizio 
preciso su questo anche perchè sta
rno atVinizio dell'attività. A Genova, 
a Torino ed a Milano 11 sono delle 
squadre di pallacanestro che non 
hanno mai cessato fattività iniziata 
lo scorso anno, altrettanto dicasi pef 
la pallavolo e raltletica leggera o Bo
logna. Roma. etc. 

Possiamo ritenere che alla prora 
finale questa migliore e confini/atira 
preparazione potrà premiere. 

C. G. 

Vittoriosi sulla Turchia 
i dilettanti napoletani 
NAPOLI. 28 — Si è svolto questa 

sera a Napoli, nella palestra del 
« Gymnastum » un confronto dilettan
tistico di pugilato tra la rappresen
tativa turca e quella di Napoli, rin
forzala da alcuni elementi della na
zionale. La vittoria andava agli az
zurri per 9-7. 

ti giorno dopo si ricomincia, al muf
fino coi Ì00 US e ft disco (Morris: 
Ì4"9 e 43.0È) per proseguire nel po
meriggio cótl'istd (3.B0), il sirtteHot-
tò (53.05: debòte) è finalmente l tSOO 
(4W&). QUeiló cdmp/essd di gare 
costituisce una piccola olimpiade in 
se stessa e dà spessa luògo a duelli 
appassionanti dove la monotonia è 
rotta dal ÉtohflrttiO SposfdiHgrttb del 
terreno ài lotte: Aiòrris era uH mae
stro nel dosàggio delle fòrze e lo di
mostrò col and teHipo nei Ì500 ttòve 
nessuno è mài rfiiseito d /tir meglio 
di 4'à';l. 

efottoHostante seitsa il decathlon il 
ìiirigo dleh nòti sùtébbè mai stato 
qualcuno nel campo dell'atletica per
chè in nessuna specialità èra capace 
di ottenere tituttdH mondiali ma in 
tutte egualmente, fuorché le tre ul
time prove dove anche la stanchezza 
sopraggiungeva a limitare lo sforzo. 
sdpbfa tenérti di libèllo degli 850 
pùnti. Lo Stèsso hóii pud dirsi per 
Mathias e per gtl altri americani di 
oggi. Rlchardii per esempio, è 4uel 
formidàbile astista Che M sa, Atbans 
è ikrl vétocista (tO'B sul 7M t 14"1 Sui 
110 ttB. è 7.47 Iti llingo 1, Bill Miller 
scàglia il giavellòtto oltre l 72 mètri 
e supera Bv3 M dito. Ancora non 
sappfdfHò et I punii due prenderan
no patte atta gara di Helsinki perchè 
Mathias pare preferisca il rtigtny e 
Richards avrà da fare nell'asta e in 
questo caso ci sarebbero Simmons e 
il negro Scruggs 

Questi uomini si batteranno col so
vietico Lipp che essendo primatista 
étiròpCd del pesò e avendo superato 
i 5È mètri nei disco «entra hel nr> 
cero dei lancteibri. Me oltre à Lipp, 
di cui Hon è affatto sicura là pmrtict-
pézioné. l'Etiropà presenterà 11 frate 
cesa Heinrich e l'islandese Orh Ciau-
sen, due autentiche promesse — in 
un certo senso già mantenute — che 
hanno riempito eoi toro appassionan
ti duelli la cronaca degli ultimi anni 
di questa faticosa specialità. 

Ai campionati di Bruxelles questi 
due attetl seppero darci uh /Indie ve
ramente drammatico dopo una gara 
tirata fino all'estremo. All'ottava pro
va, clausen che era sempre stato in 
testa, cònduceva ancora per una ven
tina di punti ma alla nona, il gia
vellòtto. era andato in svantaggio di 
circa settanta: per vincere l'islande
se avrebbe dovuto staccare il rivale 
dì Une dozzina di secondi nell'ultima 
prova, i 1500, e pensata di potercela 
fare profittando della sue superiorità 
nelle corse. Era tardi, di sera, e sulta 
pista illuminata dai riflettori parve 
rirti-eté ti duello Reiff-Bntopck quan
do si vide Clausen ad andatura soste
nuta fare di tutto pef impedire ad 
Heinrich che correrà con la bava alta 
bocca di tallonarlo. Ma Sul rettifilo 
d'attiro l'islandese aveva conquista

to solo pochi inètti e alloia, t edeh-
dost battuto attese il rivale e dopo 
avergli stretta la mano con perfetta 
cavalleria spiccò la volatina finale. 
Heinrich, quasi rantolante, raggiunse 
il traguardo qualche decimo dopo, e 
cadde al suolo, stremato ma vinci
tore. 

Tale ta tempra di questi due auten
tici specialisti del decathlon, che af
fronteranno i colosai americani, in
sieme a Lipp e agli altri sovietici: 
l'astista Denisenko e il giavellottista 
Volkov. Quest'ultimo ha superato sei 
tolte i 7000 putiti eguagliando 8ie-
vert e restaiìdò al di sotto solo di 
Mathias che con le sue 8 volte domi
na anche da questo lato la scena 
mondiale. Ci soHó poi gli svedeii 
Tannander e "Wtdenfeldt, con l'astista 
svizzero Échéurér e il lanciatore te
desco Hipp à far da comparse di gran 
classe in quello che potrebbe essere 
il più grande decathlon di tutti i 
tempi dove sarà probabittherifé datò 
di vedere i primi tre giungere al tra 
guardo degli ÈbaÒ punti, metà possi 
bile dei buoni decatleti del futuro. 

LO STARTER 

non più 
un talco 

una cipria 

rm,TM 1 ima* ÌMitim-

T E A T R I E ' C I M . D M À 
RIDUZIONI È.N.A.L.: Aihambra» 

Altieri, Adrlaclne, Ambra Jovinelll , 
Apollo, Colonna, l'Orso, co la «il 
Rienzo, Colosseo, cristallo, Elias, 
Flaminio, Italia, Olimpia, Orfeo, p la
netario, Rialto* Btadium» Baia Um
berto» Silver Cine, salone Marghe
rita* Tirana* Tuscolo, XXI AprHe. 

TOATRÌ: Atenèo» val le , Sistina. 
Pirandello, Eliseo, i v iottlàtie. 

YtATRI 
A t t l l : tìrc AL: Pi!otto-Ca0odaglid-

Pinelli « Gli affetti d i famiglia ». 
ELISEO: o r e 21: «Cavalleria rusti

cana s e « I pagliacci ». 
PALAZZO S t S t i N A : OrC 2l: tìlt 

il^RlVà «Alla tensione». 
QUIRINO: Ore 21: Teatro Città d! 

Roma « Fra diavolo ». 
VALLE: Ore 21.13: Comp. Rascel 
jttTJOTTo gUBEOì Ore £3: Comp 

b é Flllpdò: * Amirii ia ». « n sue* 
Cesso del g i a m o - . < I morti noti 
fantio padra». 

HbSi t t t t : Ofe §1.13: C.a Cnecèò 
Duratile: < Ditta Ricciardi e fisti* 

VARIETÀ' 
Alhambfai La via della motte e riv. 
Altieri: Incrocio pericoloso e riv. 
Ambra-Jovineul: Verginità e riv. 
La FenleB; inchiesta giudiziaria 
Manzoni: v i ta da cani e riv. 
principe* I trafficanti della nott» 
Volturno i Proroghi d'amor» e riv. 
Quattro Fontane: Ultimo perdono <* 
grande spettacolo di rivista. 

CINEMA 
A-B.C: Rondini iti volo. 
Aniene: Nata ieri. 
Acquatto: Viaggio indimetiticabile 
Adriadne: Tokio Dossier 212. 
Adriana: L'uomo di ferro. 
Alba: I due derelitti. 
Alenane: La spia del lego-
Ambasciatori; Bellezze a Capri 
Apollo: n segreto del lego. 
Appio: Profughi d'amore. 
Aquila: Romanzo di l*i crr.rurso 
Arcobaleno: Elopemetii 
ArCfataU: l i fiacre n. 13 (II cpi.sod.o 

- Castigo). 
ArUton: Ogni scino urta radazza. 
Astori*: Due soldi di speranza. 

Astra: i figli della glotia. 
Atlante; prego sorrida 
Attualità: Lo sai che i papaveri-... 
Augustus: i migliori àtwii dfclla tt»5 

s t ia vita. 
Aurora: ivvo Jlma. 
Barberini: Marito e moglie. 
Bernini: Ben Hur. 
Bologna: La, signora dai captili 

rdssl. 
Brancaccio: La spia dèi iagd. 
Caditoi: Vedovo cere* moglie. 
caprarilca: Nancy v i à Rio 
CaprahlchCttat omertà. 
Castello: La nostra pelle. 
Centocelie; n capitano nero 
Centrale: L'Uòmo dèi NfVàaa 
Cine-start t um delia glori*. 
Clodio: Di fronte all'uragano. 
Cola di Rienzo: La signora dai ca

pelli rossi. 
Colonna: li flgho dei delitto. 
Colosseo: Enrico caruso. 
t o r s o : vogl iamo dtthagHfè. 
Cristallo: Risposiamoci tesoro. 
Ofelie Masenete: La'va l l e della V«M* 

detta. 
Delie Terrazze: li doppio segno di 

Zorro. 
bel le vittorie- Prdfugtti dell'amore. 
Del vascel lo: Il microfono è vostro 
Diana: X li.a óra. 
Dotta; La famiglia passaguat fa 

fortuna-
Eden: I figli della glòria 
Esperò: Tomahawk. 
Europa: Nsncy va a Rio. 
Exceisior: n principe ladro 
Farnese: Era lui si si-
raro: La sanguinaria. 
Fiamma:-Ogni anno i»na ragazza. 
Fiammetta: Second Wòrnàn (E>en) 
Flaminio: viaggio Imllm«itrcablle. 
Fogliano: Verginità. 
Folgore Achtuog banditi 
Fontana: Messalina. 
OàttérU: La sonnambula. 
Giulio Cesare: I figli della gloria. 
Golden- I figli della gloria. 
Imperlale: L'avventuriero di Macao 
Impero: L'amore è bèli*. 
Indnno: Quattro rose r*s*«-
Irls: La prieioniera n- ST. 
Italia: Destino. 
Mits lmo: I ribelli dei sètte mari. 
M»r»inl: Ragazze viennesi . 

Methljòdlltatt: Naso di cuoio. 
Modèrna: L'avveftliiHéro di Macao. 
Modèrno BaWta: Un ladri Iti pa

radiso. 
nfoderhlssimb: sala A: La spia dèi 
.lago ? _Sala B: Uomini coraggiosi. 

Nuovo: Tra .mezzanotte e l'alba. 
Novóclne: Tomahawk. 
Odèdn: Sàbbie rOsse. 
Odèscalchi: Prigione sènza Sbarre 
Olvap ia ì La regina aM pirttt . 
Orfeo: va mia amica Irma. 
Ottaviano: i migliòri anhl della no -
_ stra vita. 
palazzo: Le avventure di Marcò 

Polo. 
palesirina: La spia del lago-
parlplt: Roma ore l i ; 
Planetario: . . .E mi lasciò senza in

dirizzo. 
P i t i a : Caroline Ch*fle. 
PfimavaMè: c h e Vita cBh ttn còw-

S
rrentstfe: L'amore è Bèllo. 

UlHfaàlè: i riga delia gidria. 
«irinèUa; Angoscia. 

Be i l e : Là spia del Iago. 
Re*: La signora dai capelli ressi. 
Rialto: Rasciomon. 
Rivel i: Angoscia. 
Roma: Cirano di Bergèràc. 
Rubino: Prego signora. 
salario: La figlia dello sceriffo-
Sa'a Umberto: li cónte di Brechard 
Salone Margherita: La valle del 

destino. 
Sant'Ippolito: Cavalcata di mez2Ò 

secolo. 
savola: i figli della gloria. 
Smeraldo: La famiglia passagual fa 

fortuna. 
Splendore: Quando le sieri ore si in

contrano. 
Stadinm: La spada di Mofttècristò. 
Snperclnema: Uniti nella vendetta. 
Tirreno: I conquistatóri «èli» Siri» 
Trevi: Il bsndito della Casbah. 
Trlahoti: La bandiera sventola an

cora. 
Trieste: Co't 45 
T.n«colo: L'uomo meraviglia. 
XXt Aprile: l i cónte di Brèchàrd. 
Verbano: Le due verità. 
Vittoria: ì i micròfono è vòstro-
Vittoria Ciampino: sot to due ban

diere 

5"-:' 
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LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di MlCIflJ. XEVAC8 

Ma aveva finito dì trangugiare 
il primo bicchiere che un mona
co entrò nella stanza. Teneva il 
cappuccio abbassato sul viso • 
sembrava agitato. 

— Lo conosco — pensò Mau-
ìevert e coti l'intenzióne di non 
fare alcun incontrò si girò dal
l'altra parte bevendo un altro 
bicchiere. ., . . 

Ma non erano, passati pochi 
Manli eh* aantt tt flpHMCO « fu 
cinar*! al tuo tavolo ed e»*la* 

— MauteVertl Forse è M*è* 
storto cfaa vi ha mandato qui. 

il mona*» al màm^. 
— Ma voi sieta ferito! — •#-

* _ Tnrertj c*e< m««i*r# — f*>* 
Ifauicvert. — o t U tratta iole 

di graffature! 
Il m o n a c o l o g u a r d ò pens i e 

roso. 
— A n d a t e a B l o i s ? — ch iese . 
— A BIòls non ho più nulla 

da fare. Debbo andare oltrt 
Blois, oltre la Loira. Ma... 

Maurevert si tacque. Si era 
accorto che il monaco itoti lo se
guiva: era rimasto asporto coma 
m nella sua ménte cercasse quàl» 
cnecoaa. 

— Voi. — disse d'un tratte *-
aaaoacete qualcuno al castello^. 
rfon riesco a ricordar* Il tuo no
me, ora*. 
—. CriUa* — aoggiuttaa Mau-

ravart ùeWo* t ^ e r a gAba-
tanta la % M M dk^vev. tpfefe 
.-Mf, i* vi!» p*f r w M l m 1 du
cati che gli occorrevano. 

— Crillon, benissimo! — fece 
il monaco. — Ve l'ho già detto 
c h e è I d d i o s t e s s o c h e v i h a m e s s o 
s u l l a m i a s t r a d a - . 

I l m o n a c o f e c e u n a p a u s a , p o i 
r a c c o g l i e n d o s i t u t t o aul t a v o l o . 
c o n l e t e s t a s e m i n a s c o s t a n e l c a p 
pucc io , r i p r e s e : 

— O r a , s e n t i t e . I o d e b b o e n * 
trare n e l c a s t e l l o , d e b b o i n tut t i 
l m o d i i n c o n t r a r m i c o n i l r e « 
Der o t t e n e r e q u e s t o s o n o d i s p o 
s to a t u t t o . 

— D i s p o s t o a tutto? — c h i e s a 
M a u r e v e r t a v o c e b a s s a . 

— D i s p o s t o a t u t t o — r i p e t è 
il m o n a c o m e n t r e i l s u o Volto s i 
a n d a v a a c c e n d e n d o d i u n a i m * 
p r o v v i s a e c c i t a z i o n e . — C o r r o n o 
voc i — p r o s e g u ì — c h e V a l o i s 
è r i tornato a B l o i s e d è n e l s u o 
cas te l lo . I o h o a t t e s o q u e s t o m o * 
m e n t o d a l u n g o t e m p o . Idd io m i 
ha d a t o l a fòrza d i Uria s i l u n g a 
a t te sa . I d d i o m i darà la forza d i 
c a m b i a r e la s tor ia d e l l a m o n a r 
chia , s e v o i m i a i u t e r e t e a c o n 
v i n c e r e Cr i l l on . 

M a u r e v e r t n o n c a p i v a bene* 
Restò u n a t t i m o s i l e n z i o s o , p o i , 
( U a r d a n d o i l m o n a c o n e l s u o l o c 
chi s fav i l l an t i , d i s s e : 

« - S e i o d e b b o far qtteato, t a r a 
b e n e t h è h i ! d i t e c o n «Marezza 
o h * eoaa i n t e n d e t e f a r à u n a v o l t a 
S e S a r t i e d ì t ra f i l e a d i t t i c o é i 

m o s t r ò Un p u g n a l e lucc icante . 
— C o n q u e s t o — d i s se i l m o 

n a c ò a d e n t i s tret t i — c a m b i e r ò 
i l d e s t i n o d e l l a monarch ia . I d d i o 

T! m ^ f l ^ n M n rlMX>»*. Af*! 
con u n g e t t o g e l o s o U sa io c i 

n e s s s u n o m e l o h a c o m a n d a t o e 
p o t r à i m p e d i r m e l o . 

A v e v a p r o n u n c i a t e q u e s t e p a 
r o l e c o n g l i o c c h i fiammeggianti 

«Cri l lon vi introdurrà nel cartello e m l i t o . . . » 

e i l v o l t o , p a l l i d o p e r na tura , i m 
p r o v v i s a m e n t e arrossa to . 

M a u r e v e r t s 'era fa t to di n u o v o 
p e n s i e r o s o . N u o v i g u a i , p e n s a v a , 
d a i qUali c h i s s à e Còme s a r e b b e 
u s c i t o . L a t e n t a z i o n e però era 
forte . E d e g l i era e s i t a n t e . 

D a Una p a r t e la v i a d e l l e a v 
v e n t u r e , d e g l i intrighi* da l l 'a l t ra 
q u e l l a d e l l a f u g a da l l a F r a n c i a 
v e r s o la t r a n q u i l l i t à ; e n e l m e z z o 
l ' occas ione c h e g l i s i o f fr iva: u h a 
o c c a s i o n e bef farda , r i s ch iosa , m a 
forse l 'unica d a t e n t a r e . 

C o n l ' a n i m o a n c o r a Carico d i 
incer tezza , c o m e u n o c h e n e l 
d u b b i o , s i l a sc ia t raspor tare d a l l a 
c o r r e n t e , M a u r e v e r t acconsent ì 
i n t a n t o a d a c c o m p a g n a r e i l - m o 
n a c ò d e n t r o B l o i s . 

M a U r e v e r t g l i a v e v a so lo c h i e 
s to f r e d d a m e n t e ad u n c e r t o 
pUbto: 

— Q u a n t i ducat i , s e io v i p r e 
s e n t o a Cr i l lon? 

— C e n t o — a v e v a r i spos to i l 
m o n a c ò e , p e r e s s e r e p i ù p e r s u a 
s i v o , a v e v a m o s t r a t o u n s a c c h e t 
t o , t o g l i e n d o l o d a l l e p r o f o n d e 
t a s c h e d e l s a i o . 

D a v a n t i à i port i ca to d e l l a 
g r a n d e p iazza d i B l o i s , Maurev 
VèTt s c ò r s e C f i l l ò n . 

C a m m i n a v a s v e l t o e M a u r v -
VeH I l i s i a v v i c i n ò . Il m o n a c ò 
a s p e t t o i n d i spar te . 

•— C h i è = - d i s s e C r i l l o n a 
l t a m r e v c r t — c h i è q u e l m o n a 
co . l o cnnnefr tr? 

L o CilHijCO. 

— A l l o r a bas ta — f e c e Cr i i* 
l o n . —- S o n o a p o s t o . 11 c a p p e l 
l a n o n o n è a l c a s t e l l o e l a r e g i n a 
m a d r e , a m m a l a t a , v u o l e i n t u t t i 

m o d i u n c o n f e s s o r e , i ? propr io 
D i o c h e lo m a n d a — c o n c l u s e 
C r i l l o n g u a r d a n d o Versò il m o 
n a c o . — C h i a m a t e l o e s e g u i t e m i . 
V i a s p è t t o a l c a s t e l l o . 

M a u r e v e r t r i tornò p r e s s o >1 
m o n a c o . 

— S i e t e s ta to f o r t u n a t o . C r i i -
lori v i in trodurrà n e l c a s t e l l o * 
s u b i t o , m a d u e c e n t o ducat i — 
d i s s e d e c i s o M a u r e v e r t — c e n t o 
n o n b a s t a n o . 

— V a b e n e — r i spose il m o 
n a c o — a c c o m p a g n a t e m i . 

E cos ì d i c e n d o e s t r a s s e la b o r 
sa e g l i e la c o n s e g n ò c o n g e s t o 
fur t ivo . 

t*oCo d o p o . M a u r e v e r t m o n t a 
v a il s u o c a v a l l o e s i d i r ì g e v a 
a . t u t t o g a l o p p o v è r s o la L o i r a . 

I n t a n t o il m o n a c o , a c c o m p a 
g n a t o da Cri l lon . e n t r a v a n e l c a 
s t e l l o . 

I l l e l t o r e a v r à g i à Capilo c h e 
q u e s t o m o n a c o è u n a s u a v e c c h i a 
c o n o s c e n z a . Eg l i e r a infat t i G i a 
c o m o C l e m e n t e . 

L V I 
L A l i t ìGOTA M À D f l * 

CrlUOh. s e g u i t ò d a O i a c o f M 
C l e m e n t e si d fr fè Vèrso l> lpparv-
tamento di Caterina dei Mediti 

Dà più di otto giorni là règt-
nn'mnrln» erfl'ammalataj ma nes
suno ^embtaxa preoccuparsi dèl

ie sue giravi condizioni. F>rfìno 
i lacchè e le stesse cameriere 
compivano il lóro servizio con 
Una certa ripugnanza. E parve 
spaventevole anche al monaco 
quell'indifferenza generale. 

Quella donna che aveva fatto 
tremare la Francia, che Aveva 
tenuto nelle sue mani il destino 
del regno, si spegneva senza che 
nessuno pensasse a leLEssa rap
presentava un'altra epoca. Suo 
figlio Enrico, che ella aveva tarifc 

lo amato, non la sopportava più 
che con visibile impazienza. Al
la corte era invalsa Vabitudine 
ormai di trattare la regina ma
dre come un'intrusa che non si 
decide a prendere congedò. 
- Crillon. andando a cercare un 
confessore "per Caterina mored»-
tè, compì dunque Umazióne da 
braVuòmo, una specie di carità. 

Giacomo Clemente, avvicinan
dosi all'apoartamento della re
gina, notò quella solitudine. 
quell'indifferenza, mentre il re
sto del castello risuonava di ni-
fnofè d'armi, di conversazioni ed 
anche di risate. Nel momento in 
cui Crillon stava Per pènetràrp 
hell-afitieamérat , il monaco lo 
fermò toccandogli il bfteetò. 

— Dov'è il re? — domandò. 
= Non si tratta del te. mes

sere =- fece Crfllpn — è la vec
chia retini che è ammalata 

— SI, ma dov'è lì re? 
(Contiftae-

j a , * 

. A* •¥. 
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j & f > j i E DALL'ESTE 
ANSIETÀ' INGLESI DI FRONTE ALLA RIPRESA DEL CONFLITTO 

llexaiitler a Tokio per incontrare Clark I primi commenti politici 
il ritiro dalla Corea chiesto ai Comuni ai risultati delle elezioni 

SMARRIMENTO NEGLI AMBIENTI GOVERNATIVI 

Churchill deplora i fatti di Koje - Duecentomila elettrici contro la guerra dei batteri e per 
un patto a cinque - I laburisti reclamano trattative con l'Unione Sovietica sulla Germania 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

LONDRA. 28. — Il mln-stro in-
gle.se della Guerra, maresciallo 
Alexander, si recherà qui'iito iir«-
nia in Corca per incontrar*! con 
il supremo comandante amci'ciinn 
generale Mark Clnik.-

La decisione britannica di invia
re Alexander In Corea, annuncia
ta ougi alla Camera dei Comuni 
da Churchill, è un se£no delt'an. 
sietà con cui Londra considera la 
prospettiva che a\\ nmericani iic-
scano nel loro ritento di rompere 
le trattative di Pam Muti Jon e 
di provocare la ripresa su larga 
scala dei combattimrnti. Chur
chill ha detto che In situazione co* 

Una Conferewa-stamna 
(Tel Presidente Nlttì 

Il Consiglio Nazionale l'erma-
nente por la Difesa dell'Infan
zia ha indetto per domani \ e -
nerdì 30 maggio alle ore 11,30 
alla Sala Cuplzucrhi, Plana 
Campiteli! 3. una conferenza 
stampa in occasione del lo giu
gno, Giornata Internazionale 
dell'Infanzia 

Il Presidente FRANCESCO 
SAVERIO MITI presiederà la 
conferenza stampa nel corso 
della quale prenderanno la pa
rola, tra gli altri, l'on. Giuseppe 
Dì Vittorio, l'on. Maria Madda
lena Rossi, l'on. prof. Nicola 
Perrotti, Carlo Scarioglìo. la 
prof.ssa Elsa Bergamaschi e Ce
sare Zavattinl. 

Tutti gli Enti e le Associazio
ni assistenziali sono invitati ed 
Ì partecipanti hanno facoltà dì 
intervenire nelli discussione. 

con un intervento del laburista 
Henry Himhe-. HugheA ha parlato 
della " pluf.mda mdlRnu/lone dlf-
fumi in Inghilterra per l'impiego 
iu larga scala delle bombe al nu-
;jfl/»i, che bruciano indlscrlmiria 
tanicnte i v.lluilgl, le donno e I 
b n i b :,i. le scuole i gli oifano-
itoli» -E* l'oia che il governo 
capire» — ha detto 11 deputato 
della ministra labuiista — che la 
biande mn'.'^lorunzu degli inglesi 
vuole '1 ritiro delle nostio trup
pe dalla Corea, perchè ' quella 
guerra si è climost>ata una delle 
impic-v più crudi'li e futili dello 
«tot >a -. 

L'opposizione popolali' al riar
mo della Germania occidentale, 
formalmente sancito dal trattati 
firmati in questi giorni a Bonn 
e a Parigi. ha avuto un nuovo r'-
flessT nella mo7ione che è stala 
depositata, ieri sera, ai Comuni do 
trenta deputati laburisti e alla 
quale. ougi. «.-t sono aggiunte al
tre ventisette firme. 

La mozione chiede che Ingnil

l i r à . Stati Uniti e Francia ac-
Cfttino la proposta sovietica di 
comoeate >en/a indugio una con
ferenza a quattro sul problema te
desco e che, comunque, il tratta 
to costitutivo dell'eseicito europee 
non venga ratificato prima che 
nuow elezioni siano state tenute 
nella Germania occidentale I.o 
mozione ripete, cioè, i termini del
la nota dichiarazione che l'esecu
tivo del Lnboiir Party aveva for
mulato il mese scorso e che Al-
tlee rinnegò nel .«successivo dibat
tito parlamentare sulla questione 
tedesca. 

Firmata da. bevanlstl. fia I (ina
li lo stes-o Aneurim Bevan. e da 
altre frazioni della sinistra, dai 
pacifisti, da numerosi deputati 
esponenti delle Trarte Un t'ori j la 
nio7ione costituisce dunque in>i» 
•soltanto un gestri di opposizione 
al governo consci valore, ma una 
*fida alla destra socialdemocratica. 

All'attivo della giornata è Infi
ne da registrare la risoluzione ap
provata dalla conferenza annuali? 

della Editrici.' Trade Utifons, il 
sindacato «letti icl, formato da 
duecentomila aderenti. La risolu
zione dichiara l'appoggio della 
F.TU ni movimento per un patio 
di pace f n le cinque grandi po
tenze e per la mes^a al bando 
dell'alme atomica e balte-iologlca. 
e chiede l'in«»re«o della Cina po
polare nelle N'azioni Unite e H ri
duzione degli armamenti. 

Il segretario generale della BTU 
Stevens. pi esentando la risolu-
rlono alla conferenza, ha detto fra 
l'altro che l'argomento americano 
secondo cui i prigionieri cinesi e 
coreani non vorrebbero tornare In 
patria - non vaio il foglio di car
ta sul quale è .scritto". "Dovre
mo vedere il mondo intero sepol
to sotto il tuipalni, l'atomica e le 
bombe batteriologiche — ha ag
giunto Steven."», in mezzo agli ap
plausi della conferenza — solo 
perchè gli stati Uniti rifiutano di 
osservare la convenzione di Gi
nevra? -. 

FRANCO CALAMANDREI 

Interessati tentativi di snaturare completamente il significato del voto 
Le menzogne delia stampa governativa e il silenzio del Viminale 

li giamle balzo in avanti com
piuto nelle elezioni amministrative 
0 provine ali dalle forze democra
tiche e popolari si impone sem
pre più all'attenzione dell'opinione 
pubblica »- dei circoli politici. Con
quistando pei 1:> prima volta nella 
stona nazionale centinaia di Co
muni dell'Italia meridionale, ed ns-
"icuiandò--! vittime posizioni nella 
HmmmlMia/tone delle principali 
province le toize popolari sono 
entiate in possesso di capaci stru
menti di rinascita per le regioni 
più atretrate e pei 11 risveglio de-
niocialleo di quegli strati di lavo
ratoli •.inora occlusi dalla direzio
no della vita nuz.ionule. 

Di funite a questi successi che 
aprono al Mezzogiorno e a tutta 
l'Italia nuove prospettive di svi
luppo. la teazioue degli ambienti 
clericali e governativi è apparsa 
ancora una volta anacronistica ed 
aitiflciosamcntc staccata dalla real
tà della situazione. In primo luogo 
1 circoli clericali hanno tentato di 
contestare alle .^instre il diritto di 
confrontare gli rdierni risultati a 
quelli conseguiti dulia D. C. e dal 

blocco del partiti satelliti il 18(nuova formula ed invitano aperta-
aprile 1948. Il riferimento ed il mente De Gasperl a chiamare a 

reana si è fatta <• molto grave » rd 
ha parlato della rottura dei ne
goziati come di una eventualità 
che non può essere ormai esclusa, 
assicurando alla Camera che "qua
lora i combattimenti riorpndano. 
il governo si impegna a tenere il 
Parlamento continuamente infor
mato •>. 

Dai banchi laburisti, nuove pro
teste sono state levate per le vio
lenze perpetrate dagli americani 
contro i prigionieri nei campi di 
Koje e di Pusan. E Churchill ha 
dovuto ammettere che • tali avve
nimenti non hanno soddisfatto 
nessuno ». Il breve dibattito che 
ha seguito le dichiarazioni del 
primo ministro, si è chiuso su una 
nota drammatica e accusatrioe. 

Un'immediata conferenza con l'U.R.S.S. 
chiesta dai socialdemocratici a Bonn 

Fidai della propaganda occidentale sulla situazione a Berlino — Dichiarazioni di Adenauer 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

BERLINO. 29. — Nella Germa
nia occidentale, il partito socialde
mocratico ha chiesto ieii che urui 
conferenza a quattro venga te
nuta nel peiiodo intercorrente tra 
la firma e la ratifica degli * accor
di contrattuali ». A sua volta, il 
vescovo Dibeiius ha sottolineato 
l'importanza della nota sovietica e 
l'urgenza di trattative tra le gran. 
di potenze, rilevando che non al 
può addurre a giustificazione della 
volontà di non trattare il fatto che 
non si sa preventivamente come 
andranno a finire le conversazioni 

Da ieri, intanto tacciono l tele
foni fra le due parti di Berlino." 

Nella» vita di una città questo è 
certo un fatto importante e grave 
ed in una citta come Berlino, dovi 
eia gli occidentali hanno stabilito 
una situazione anormale, caratte
rizzata soprattutto dalla esistenu 
l i due monete, essa non può eh» 
rendere ancora più complessa Ih 
'ita degli abitanti. E' perciò logi
co ed anche giusto che si dedichi 

i tale questione tutta l'attenzioni 
•he essa merita. 

Su questa linea si sono tenuti 
'eri sera ed oggi le diverse radio 
iella Germania occidentale, (i gior
nali non escono a tausa dello scio
pero di 48 ore proclamato conti < 
le leggi nnti<dndncali). dimentican
do però di dire In cosa fondamen
t e : le comunicazioni telefoniche 
non sono state tagliate dalle au
torità di Berlino democratica d\ 
toro iniziativa, ma bensì in segui
to nd un'iniziativa di quelle de) 
settori occidentali. Lunedi sera, in
fatti. il borgomastro Reuter tenn* 
•ina riunione con i dirigenti gene
rali dei telefoni situati nel settore 
occidentale ed ordinò che dalle 
mattina successiva venissero tron
cate tutte le comunicazioni nor
mali 

Misure di sicurezza 

In funzione rimasero solo al
cune linee che dovevano permet
tere alla radio americana e alle di 
verse organizzazioni di questo gè 

IN UNA RELAZIONE DEL DELEGATO FILIPPINO 

I pessimi sistemi italiani in Somalia 
denunciati duramente alla Commissione dell'ONU 

Regime di terrore - Tremila arresti per mi ferimento - Gli sti
pendi e le capacità dei fnnzionarl - Un vespaio di leggi fasciste 

NEW YORK, 28 — Aspre cri-
tiche sono state formulate nei gior
ni scorsi in seno alle Nazioni Uni
te da parte del delegato filippino 
contro l'Amministrazione italiana 
della Somalia, la quale dovrebbe 
giungere all'indipendenza, sotto la 
guida dell'Italia, dopo un periodo 
di dicci anni. Di questi dieci arni, 
due sono già trascorsi, ma il filip
pino Carpio ha dichiarato che 
della intera situazione dovrebbe 
ora occuparsi l'ONU, per sentire 
le lagnanze dei somali, poiché in 
caso diverso — afferma Carpio — 
ft'UttU, potreDoe oncne cntuaer 
bottega e scrivere la parola fine 
a quello nuovo esperimento inter
nazionale dei mandati -. 

Secondo una relazione ufficiale, 
nei due anni ora trascorsi, i tre 
membri del Consiglio consultivo e 
cioè Carpio, un delegalo coloni 
biano ed uno egiziano, si sono tro
vati insieme a Mogadiscio per soli 
quattro mesi. Occorre dire, inol

tre, che gran parte delle decisio
ni proposte sono rimaste lettera 
morta, per il disaccordo regnarne 
tra ì tre delegati. 

Il filippino ha inviato Per conto 
suo all'ÒNU una relazione sup
pletiva nella quale spiega che se 
le cose in Somalia continueranno 
ad andare così, i somali perderan
no ogni fiducia nelle Nazioni Unite. 

Per quanto riguarda gli italiani, 
il Carpio scrive: « I miei contatti 
con la popolazione avuti negli ul
timi due anni, mi convincono che 
gran parte dei disagi e dei malin
tesi esistenti fra il popolo ed il 
govcrr.o. deriva dal fatto che, da 
una p?rte, gli indigeni non posso
no capire perchè sotto il nuovo 
regime di mandato essi devono ve
nir governati da un inestricabile 
vespaio di vecchie leggi italiane, 
di decreti reali, proclami ed ordi
nanze dei passati regimi mentre 
d'altra parte, alcuni marescialli, 
carabinieri od agenti di polizia. 

Ili PROBLEMA l>ELL.A COSTITUZIONE 

Un Convegno a Roma 
di giuristi democratici 

Come già annunciato, il 2 g i u 
gno. Festa della Repubblica, 
avrà luogo a Roma nella Sala 
degli Avvocati del Palazzo di 
Giustizia u n Convegno nazionale 
di giuristi sul tema « I l problema 
della Costituzione». 

Il Convegno è promosso e or
ganizzato dalla Associazione Ita
liana Giuristi Democratici, che 
ha invitato a parteciparvi insigni 
personalità del mondo parlamen
tare, giudiziario, forense e un i 
versitario, delle più varie corren
ti politiche e ideologiche. Le due 
relazioni introduttive saranno 
svolte da l l 'aw. Govanni Selvaggi 
e dell'on. Girolamo Bellavista. Il 
primo parlerà sul tema: « I l po 
tere pubblico: Carta costituzio
nale e realtà »: il secondo sul 
tema: «Costituzione e processo 
penale ». 

Al Convegno Darteciperanno 
naturalmente anche rappresen
tanze delle Drincipali Sezioni de l 
l'Associazione (Roma, Milano. 
Torino, Padova, ecc.) . 

Numerdsissime e autorevoli 

adesioni continuano a pervenire 
da ogni parte, mentre si prean
nunziano importanti interventi 
su particolari aspetti del proble
ma costituzionale. 

Duplice omicidio 
scoperto a Corleone 

PALERMO. 28 — Alcuni contadini 
hanno rinvenuto In contrada calen
dola Grande» in territorio di Cor-
leone. due cadaveri che. in ««culto 
ad indagini, risultano essere quelli 
di Mariano Pennino di anni 40. me
diatore. e di Salvatore Cuccio di an
ni 33. bracciante, entrambi da Cor-
leone. 

Accanto ai due uccisi giaceva an
che una mula crivellata di colpi di 
arma da fuoco come 1 due cadaveri. 

Sul ruoto del delitto si è recata 
l'Autorità Giudiziaria per le con
statazioni di legge. Pare che la cau
sale del doppio omicidio «ta da ri
cercarsi in motivi di vendetta. I/Ar
ma del carabinieri di Corleone con
tinua le indagini per assicurare alla 
giustizia gli at.toii dell'orrendo cri-
mine. 

forse per abitudine o per incapa
cità di comprendere pienamente il 
nuovo stato di cose, non hanno 
sempre impiegato metodi e "rau
che diversi da quelli dell'epoca 
passata ». 

Ecco un esempio. Nel marzo 
scorso — sempre come riferisce il 
delegato filippino — un somalo ài 
nome Osman, che è segretario ge
nerale di un partito politico filo
italiano, rimase ferito lievemente 
da un colpo sparatogli da uno sco
nosciuto. Come risulta al Carpio, a 
causa di tale episodio venne messa 
in moto «l'intera macchina poli
ziesca italiana, con i carabinieri e 
e la polizia che "arrestarono indi
scriminatamente da due a tremila 
persone, in gran parte giovani 
membri della Lega dei Somali. 
Nelle strade, nelle case, dovunque 
Essi vennero tradotti ai comandi 
di polizìa della città e per non 
aver faUo il nome della tribù di 
appartenenza molti Lvennero presi 
a calci e percossi, alcuni ebbero 
delle costole fratturate, ajrri il na 
so o i denti... Quasi duecento per
sone che avevano casa e famiglia 
a Mogadiscio, vennero deportate 
senza alcun processo, in varie parti 
del territorio». 

Egli ha pure criticato fl sistema 
di porre degli impiegati italiani al 
posto di somali che sotto gli in 
gle-i ebbero incarichi di respon«si-
bilità: e afferma che gli stipendi 
dei funzionari italiani sono spesso 
tre o quattro volte superiori a 
quelli dei somali che fungono da 
istruttori per gli impiegati gover
nativi indigeni e che svolgono 
spe^^o la maggior mole del lavoro 

La Svezia si ritira 
dal Consiglio enropeo? 

STRASBURGO. 18. — L* Svezia ha 
annunciato oggi per bocca del suo 
ministro defU esteri Oesten Unden 
che e*sa si ritirerà dal Consiglio di 
Europa qus!ora II Consiglio stesso 
venisse associato all'* esercito euro
peo» tncora più strettammte d: 
quanto non sia ora. 

Un vitello con due teste 
VIAREGGIO, a». — In una Stalla 

del colono Paolo Castri, abitante nel
la campagna di Viareggio, tuia vac
ca ha partorito la notte scorai «1 
termine di una gravidanza raffilare 
«m bel vitello che presentava due te
ste complete e naturali, fornite di 
due occhi dati uns e nettamente di
vise 6no al collo dove andavano 
poi a congiungersi al corpo unico • 
regolarteimo dell'animalo. 

nere, di continuare ad Infastidir* 
1 funzionari governativi, i partiti 
o anche privati cittadini con tele
fonate a carattere provocatorio. 

Logicamente, come diretta con* 
•eguenza di questa prima applica 
tlone del trattato generale, il bor
gomastro della Berlino democrati
ca decise la sospensione di quelle 
comunicazioni di disturbo. Tutte le 
nltre, quelle normali, erano già 
state interrotte dagli occidentali. 
Bui cavi telefonici regna coti il 
silenzio e regnerà fino al giorno 
In cui Reuter non abrogherà U 
provvedimento. 

Le radio ocidentali non sono prt-
"ò Ticorse solo a questa inesatte*-
ta. Esse hanno anche annunciata 
con grande clamore che dal 1. giu
gno i cittadini della Berlino ©e 
cldentale non potranno più entra 
re nel settore democratico senza 
un lasciapassare rilasciato dalla 
polizìa popolare. Un annuncio del 
Cenere è stato dato ieri sera an
che dalla radio governativa italia
na. La realtà è invece interamen 
te differente. l i governo democra
tico ha unicamente annunciato ehe 
dal giorno di Pentecoste 1 tede 
schi che intendono viaggiare o 
soggiornare nella Repubblica de
vono essere muniti di documenti 
di identificazione rilasciati dalle 
autorità statali oppure di un sal
vacondotto dato dalla polizia po
polare. Le * norme interpretativo 
saranno successivamente comuni
cate, ma ad ogni buon conto nel 
comunicato non si fa alcun cenno 
a Berlino, pur escendo sottinteso 
che i cittadini del settori occiden
tali i quali intendano recarsi nel 
la Repubblica, dovranno munir** 
del lasciapassare. 

Non si fa cenno a Berlino nov 
fos^'altro che per il motivo fnn-
damentale che un provvedinvnt*-
del genere non può essere pr#-«o 
dal ministro degli Interni in quan
to la città, in ottemperanza agli 
accordi internazionali. gode tutta* 
ra di uno status particolare. F**s 
ha una sua polizia ed un borgo 
mastro il quale entra in rapporti 
sulla circolazione unicamente cor» 
la commissione sovietica di con
trollo. La notizia diffusa dalle ra
dio occidentali è perciò falsa ed 
inventata di sana pianta in quan
to non è stato stabilito alcun prov 
vedimento per limitare la circola 
rione dei cittadini -ci :̂vor"«s w* 
tori di Berl'no 

Provocazioni occidentali 
Le invenzioni, però, non Usi-

scono a questo punto. La radii 
americana di Bonn sta cercando 
di far credere che la fine del mon
do .sarebbe stata scatenata sulla 
linea di demarcazione da parte 
delle autorità democratiche: ma 
anche qui la realtà è ben diversa 

Avevamo già informato ne» 
giorni scorsi che -.1 governo di 
Adenauer era andato costituende 
una fascai di frontiera della pro
fondità di 10 Km. dove affanno
samente venivano costituiti flbar 
ramenti militari e posti di poli
zia. Quasi ogni ora, per di più 
si dovevano registrare atti di prò-
vocazione, sparatone contro 1* 
pattuglie' della polizia popolar* 
sconfinamenti, minacce alla vita 
dei cittadini. Questi, in decine eli 
assemblee, in risoluzioni ecc. han
no chiesto al governo di prende* 
re misure per proteggerli e ieri i 
provvedimenti sono stati annua-
ciati: costituzione di una fascia di 
frontiera della profondità di 5 km 
lungo tutta la linea di demaSCa-
cione (non lungo le coste del ma
re del nord come inesattamente 
annunciato dall'agenzia di stampa 
berlinese ieri). Per entrare o sof-
giornare in questo territorio oc
correrà essere: muniti di un lascia
passare rilasciato dalla polizia. 

• Naturalmente — rileva stama
ne l'editoriale del Neuet Detrt-
Khland — per la popolazione re
sidente ai confini sorperonno ai, 
cimi problemi ed alcuni disagi, 
ma fi governo fard tutto U neces
sario per rimediare a tale diffi
colta». 

In particolare, secondo quanta 
apprendiamo, a coloro che prima 
andavano a lavorare al di là del
la frontiera verrà accurata im-
mediatamente una analoga o mi
gliore sistemazione. Tutti questi 
provvedimenti sono dovuti al <".. 
rlnuo intensificarti dell'azione d» 

disturbo legata con la firma del 
trattato generale che gli occiden
tali vogliono far entrare al più 
presto in vigore 

Proprio oggi, infatti, appena ri
tornato da Parigi, Adenauer ha 
annunciato che è intenzione del 
suo governo, giungere allu ì atifi
ca dello strumento prima eh? il 
Parlamento prenda le vncanzo 
estive, il 15 luglio. 

S. Se. 

Riprendono oggi 
le trattative sindacali 
Il Ministro del Lavoro ha convo

cato per oggi, giovedì 29. alle ora 17. 
1 rappresentanti della Conflndustrla 
e quelli delle tre organizzazioni sin
dacali del lavoratori (CGIL, CISL. 
UIL) per la ripresa delle trattative 
Interconfederali. 

La 

confronto sono Invece più che le 
Bitumi e logici polche clericali e 
satelliti hanno vissuto per quattro 
unni sulla facile rendita di un voto 
strappato con la frode e l'inganno 
alle precedenti elezioni politiche 
che legittima 11 paragone. Ciò cho 
sii'wlta oggi le Ire clericali è sol
tanto il fatto che il raffronto indica 
in maniera concreta In quale mi
sura sia cambiata in Italia la situa
zione politica dal 18 aprile ad oggi, 
e denuncia come la D. C. ed i suoi 
alleati non rappresentino più la 
maggioranza del popolo Italiano. 

In secondo luogo clericali ed 
esponenti del partiti satelliti han
no cercato di puntare 11 fuoco del 
loro riflettori propagandistici quasi 
esclusivamente sul risultati con
seguiti dalle forze monarco-fa-
^clste. Dichiarazioni di esponenti 
dei partiti di centro, voci più o 
meno ufficiose diffuse dal giornali 
hanno tentato In queste ultime 
24 ore di distogliere l'attenzione 
dell'opinione pubblica e far pas
sare in secondo plano i grandiosi 
successi delle forze popolari, per 
antepone ad essi quelli del mo-
narco-fasclstl. 

I tentativi di Gonella, di Saragat 
e compagni di presentarsi oggi tu 
veste di difensori della democra
zia acquistano un più vero e pre
ciso significato di fronte ai risul
tati elettorali. Li responsabilità 
della conquista da parte dei mo-
narco-fascisti di talune posizioni 
nell'Italia meridionale, ricade in
teramente sul governo. Sono pro
prio i risultati elettorali anzi cho 
contribuiscono a chiarire agli occhi 
di molti cittadini le ragioni della 
rinascita neo-fascista in Italia e 
che rivelano come essa non sia 
nitro che la conseguenza di quattro 
anni di politica antipopolare pro
fondamente contrarla agli interessi 
del Paese. Secondo Saragat. di cui 
il suo compagno di partito, Calesse. 
denunciava ieri alla Camera le gra
vissime responsabilità per avere 
Infranto l'unità dei socialisti, il solo 
mezzo per « difendere la democra 
zia .. è quello di tornare al gover
no e di ribadire 1 vincoli del PSDI 
con i clericali. E' questa la tesi 
anche dei pacciardlani, i quali ieri 
sulla Voce Repubblicana, dopo aver 
ammesso di non essere stati » pre 
miati » per 1 loro » sacrifici « dagli 
elettori, non sanno far altro che 
auspicare la prosecuzione della 
collaborazione con De Gasperl ed 
il • rafforzamento » del cosiddetto 
« centro democratico ». 

Altri quotidiani governativi, di 
maggior peso della pacclardlana 

al̂ seriê rinco'ntrl̂ he già a*»*** '"r™™ ̂  ^ """ 
no avuto luogo presso 11 Ministro " necessità », per sostituire alla cor-
dei Lavoro. 'rosa formula del 18 aprile, una 

far parte del governo 1 monarco 
fascisti. Nonostante ciò la realtà 
del grande balzo in avanti com
piuto dalle forze popolari e la evi
denza della funzione democratica 
che esse assolvono nel Paese si 
impongono sempre più. Già U si
lenzio del Viminale, il quale for
nisce 1 risultati elettorali con la 
consueta lentezza, e con lo sfac
ciato Intento di giovare agli inte
ressi della D. C. appare Indicativo. 
La stampa governativa è costretta 
inoltra al più comici e grotteschi 
contorsionismi per tentare di ne
gare la realtà. 

Ma la verità si Impone malgrado 
tutto, come prova la constatazione 
che Ieri alla Camera facevano nu
merosi parlamentari; dopo il 25 
maggio e 11 3 giugno 1951, che han
no causato alla D. C. una perdita 
di oltre 4 milioni- di voti, almeno 
cento deputati clericali non rap
presentano più che ae stessi. La 
D. C. ha cessato definitivamente di 
rappresentare la maggioranza del 
popolo italiano. 

L'incontro ili ieri 
tra Di Vittorio e Lucifredi 

Ieri il Sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio, on. Litclfredl. 
si e incontrato al Viminale «*on i 
rappresentanti dei pubblici dipen
denti, accompagnati dall'on. Di Vit
torio per la segreteria della C.G.14-.-. 
per discutere il problema della ri
forma della burocrazia. Nel corso 
del colloquio i rappresentanti delle 
f-ategorle hanno esposta al sottose
gretario Litclfredl il punto di vista 
«lei sindacati In merito al provve
dimento relativo allo stato giuridico 
del personale della carriera diretti
va e ai criteri Ki-nerali per la itn-
uoatazione del rapporto giuridico di 
impiego del dipendenti dell» pub
blica amministrazione. 

L"on, Di Vittorio, ne! sottolineare 
ta opportunità di giungere a una 
«nlur.lone che tenga conto dei legit
timi interessi e aspirazioni del per-
«onale di tutti 1 gruppi e categorie, 
attraverso un'auspicabile inteaa tra 
«Il organi competenti e le organiz
zazioni sindacali, si è riservato di 
presentare un pro-memoria illustra
tivo contenente 1 punti di vista del
la C.G.T.L. e della Tederaz'one del 
pubblici dipendenti. 

.̂ conclusione del colloquio è sta
vi chiesto che abbia luogo un nuo
vo incontro pet un più approfon
dito esame degli aspetti della rifor
ma nell'Interesse del personale. Lo 
on, Lucifredi si fr riservato di rife
rire al Vice-Presidente del Consi
glio. on. Piccioni. l'opinione delVor-
ganizzazione sindacale, dopo avere 
esaminato il pre-memoria che sarà 
trasmesso dalla C.G.T.L. nella gior
nata di oggi. 

SI DELINEA IL CROLLO DI UNA NUOVA MONTATURA POLIZIESCA 

Stasera la sentenza a Modena 
Lievi condanne e numerose assoluzioni richieste dal Pubblico Ministero 
Le prime arringhe degli avvocati di difesa — Oggi parla Von, Terracini 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

MODENA, 28. — La ripresa del 
processo al Tribunale di Modena 
per l'eccidio del 9 gennaio ha regi
strato tre fasi: la deposizione del
l'ultimo teste d'accusa, il Commi»» 
sario di P. S. Pedulla; la requisi
toria del P. G.; le arringhe di 4 

avvocati 
Il Pedulla ammette subito la con

testazione di Terracini, secondo la 
quale il teste il 12 gennaio noo 
aveva .ancora presentato l'elenco 
dei fermati, 

"E? poi emerso che il dott. Pe
dulla privò della libertà 130 per
sone soltanto perchè transitati sul 
luogo dell'eccidio, che non ha sa
puto fornire prove circa lo sposta
mento di massa da altre province 
emiliar.e, che aveva diffidato due 
giorni prima del 9 gennaio fi capo 
della C. I. delle Fonderle Riunite 
solo perchè agiva da sindacalista 
e non aveva invece diffidato l'In
dustriale Orsi, autore d: una serra

ta arbitraria. 
Quando ormai l'interrogatorio 

aveva assunto le caratteristiche di 
una requisitoria, il Commissario ha 
fatto ricorso ai suoi appuntì -scritti, 
cavandone una fantomatica riunio-
ce che sarebbe avvenuta il 14 di-. 
cembre alla C. d. L. di Modena e 
in cui, nonostante il parere con
trario di un ignoto avvocato, si sa 
rebbe decisa un'azione di forza 

Vani sono stati i reiterati tenta
tivi del Sen. Terracini perche fl 
Commissario precisasse in che con-
R:stesse l'azione illegale predispo
sta dai 5indacalisti: il teste non ha 
saputo dire niente, anzi ha soggiun
to — mettendo in difficoltà lo stes
so p . M., che si sbracciava per far
gli Intendere l'errore in cui stava 
cadendo — che le masse non ave
vano mèta precisa. 

TI teste non ha infine saputo for
nire spiegazioni sufficienti circa la 
definizione di «seriamente feriti a 
attribuita ad agenti che guarirono 
in cinque giorni, né il numero e?at« 

GRAVISSIMA SCIAGURA A MADRID 

Un tram con 100 passeggeri 
precipila nel Manzanarre 

Undici morti sono siati finora accertati 

MADRID, 28. — Undici morti e 
60 feriti rappresentano il tragico 
bilancio di un disastro tranviario 

n tram procedeva ad andatura 
normale quando all'inizio di ur 
forte pendio che porta al pente d: 
Toledo, 1 freni della motrice *• 
«ono improvvisamente allentati. D 
tram ha iniziato cosi una folle 
corsa ehe è terminata solo sul pon
te, dove, uscita dai binari, la vet
tura è precipitata nel Manzanar 
re. sfasciandosi completamente. 

Il tragico incidente è avvenuto 
in un'ora di punta e si calcola che 
un centinaio di persone si trovas
se a bordo della vettura al mo
mento del disastro. 

Il boia Franco ^ 
al Contratto Eucaristico 
BARCELLONA. 28. — Nella odler-

«u» seduta del 33. congresso Eocart-
•tlco intemazionale, in corso a Bar-
cellona. è stfttA data lettura di un» 
bolla papaie che suona elogio per « 1* 

conquiste industriali raggiunte da] 
la Spagna cosi come quelle nel caxn 
pò della preparazione spirituale». 

Stamane, aveva preso la parola fi 
cardinale arcivescovo di New Torte 
Francis Spellman. il quale aveva prò» 
nunciato violenti attacchi allindi-
riz7o dell'Unione Sovietica. In gior
nata è giunto per aseMere al Con
gresso anche 11 cantatore fascia** 
Francisco Franca 

Partecipa al Congresso II cardinal* 
Tedeschini. che reca l'apostolica be
nedizione papale e a tutto 11 nostro 
beneamato popolo Spagnolo ». E* 
giunto infine in serata il propagali-
diMa gesuita padre Lombardi. 

Il ventisettesimo figlio 
BENEVENTO, » . — n ventisette-

simo Scilo è venuto ad. allietar* la 
casa del sig. Francesco Mlnocchia. Di 
tanta numerosa prole, ventiquattro 
sono viventi, sani e gagliardi. Anche 
la madre Maria CamicHo, gode otti 
ma salute. 

to degli automezzi danneggiati dal 
chiodi a tre punte, come pure ha 
taciuto drca la mancata verifica 
del colpi sparati dagli agenti, tan
to che l'on. Terracini, rinunciando 
sd altre domande ha avvertito che 
non mancherà di contestare que
sto atteggiamento, assieme all'altro 
dell'industriale Orsi, il quale non 
si è presentato in aula. 

E' stata poi la volta del P. M.. 
Dopo aver reso omaggio alle vit
time del 9 gennaio e dopo aver 
proclamato che «soltanto quando 
anche j funzionari di P. S. si sot
tometteranno alla legge, possiamo 
dire di trovarci di fronte allo stato 
di diritto e non alla stato di po
lizia -, ha pro?eguita a parlare cer
cando di scagionare la polizia da 
ogni responsabilità («dobbiamo 
escludere la volontà omicida dei 
carabinieri e degli agenti... I mort» 
•ono stati a risultato di una situa
zione caotica... di un franamento 
spirituale... i poveri agenti ad un 
certo momento non capivano più 
nulla », ed h* terminato ammet
tendo esplicitamente che, se in 
questo processo qualcuno è appar
so sotto la veste dell'accusato, que
sto qualcuno è soltanto l'autorità 
costituita. Egli ha infine chiesto 
l'assoluzione per insufficienza di 
prove di tutti gli imputati circa le 
violenze e la resistenza a pubblico 
officiale, eccezion fatta per Adel
mo Dotti, e la condanna di tutti 
per tentata Invasione a 4 mesi d' 
reclusione e a 10.000 lire di multa 

Si avvicendavano quindi gli av
vocati Canestrini, FogUaui, Mallto 
e Gattiti. n primo ha sopratutto in. 
sistlto sulla ricostruzione del fata" 
e, dopo aver definito l'attuale di
battimento un tipico processo socia
le, uno di quei « processi delle ple
b i» che il movimento operaio ha 
sempre incontrato lungo il suo 
cammino di redenzione, ha rilevato 
la gravita del provvedimenti ille
sali dell'industriale Orsi, il quale 
— dopo aver violato raccordo sul
le Commissioni Interne, dopo aver 
violato la Costituzione concima ser
rata e dopo aver violato la legge sul 
•ollocamento — con un gesto sle
gale. deciso proprio quando aveva 
assicurato di voler proseguire le 
Uattitive. provocava uno sciopero 
•ir.to poco m sowertrtore a Inrar-
rez iraa ic da guadagnarsi l'ade
rtone anche della organizzazione 
sindacale liberina. 

Il nrocesao riprenderà domattina 
He 9. Prenderanno la parola fjb 
altri difensori, fra cui fl Senatore 
Terracini. 

La sentenza è prevista per la se
rata di domani. » 

GINO PAGLIARANI 

La protesta 
di Parigi 

(Continuazione dalla prkna pagina) 

ta ha manifestato. Le dimostra
zioni hanno assunto uno slancio 
eccezionale. La capitale, che da 
stamane viveva praticamente in 
litato d'assedio, è rimasta per più 
di due ore sotto il controllo dei 
cortei di manifestanti, che hanno 
occupato tutti 1 punti più impor
tanti, hanno percorso a bandiere 
spie3ate i grandi boulevard», han
no forzato gli sbarramenti del po
liziotti, hanno trascinato con loro 
la popolazione. Una mobilitazione 
poliziesca quale mal si era vista a 
Parigi, è stata resa Inutile dalla 
meravigliosa combattività do! pa
trioti parigini. 

E' alle 18,30 che l primi cortei 
si sono formati In diversi punti 
della capitale. Ovunque essi innal
zavano cartelli, bandiere, striscio
ni. Dalla forza del dimostranti, 
dal loro numero, dalla simpatia 
che essi suscitavano ovunque, si à 
visto subito che la manifestazione 
odierna avrebbe superato in por
tata e In estensione tutte quelle 
dello stesso genere che si sono 
svolte nel passato. Lo schieramen
to delle forze di polizia, accura
tamente studiato durante tutta la 
notte dal Prefetto con 1 suoi col» 
laboratori, non poteva fermarla. 

La piazza della Repubblica, luo
go Indicato In un primo tempo 
come centro della manifestazione, 
era isolata. Molteplici sbarramen
ti di poliziotti presidiavano le lar
ghe arterie che vi conducono. Le 
stazioni della metropolitana erano 
state chiuse. I « file », in pieno as
setto di guerra, erano armati di 
moschetti, di mitra, di pistole, di 
maschere antigas oltre che del so
liti randelli bianchi. Ma 1 manife
stanti avevano già provveduto a 
radunarsi altrove; essi si erano 
concentrati in una quindicina di 
punti diversi. Da qui essi scende
vano verso il quartiere in cui si 
trovn la storica piazza. 

Ovunque regnava nelle loro filo 
Un grande entusiasmo. La circola
zione è rimasta bloccata in più 
luoghi. Cartelli di lotta ondeggia
vano sulla folla insieme alle ban
diere. Le grida di « Ridgway as
sassino •>, « Ridgway alla porta», 
«gli americani a casa loro», si uni
vano a quelle di « liberate André 
Stil>. 

Nel quartiere latino, presso la 
•lezione di S. Lazairc, nella piaz
za Clichy, lungo i grandi bottle-
vards, a Menilmontant, gli sbarra
menti polizieschi venivano reltiì 
Un camion della polizia è stato in
cendiato, altri rovesciali, in tre 
punti della città, in via Stalin
grado. in via Polssonnière e in 
via della Banca, i «flics» hanno 
fatto uso delle armi da fuoco. Nel 
momento in cui telefono si ap
prende che un manifestante, gra
vemente ferito da una pallottola 
In pieno ventre, è morto pochi i-
stanti dopo essere stato trasportato 
all'ospedale. Si tratta di un gio
vane lavoratore algerino. Altri 4 
manifestanti sono rimasti grave
mente feriti. 

Ciò nonostante, nell'insieme, la 
polizia è stata costretta a ripie
gare registrando anche nelle sue 
file numerosi feriti: è impossibile 
per il momento dare cifre com
plessive. 

Alle cariche selvagge dèi poli* 
zlotti i dimostranti hanno risposto 
con estrema fermezza. Pronti a di
fendere il loro diritto di manife
stare, decisi a gridare in faccia al 
generale americano la loro osti
lità di patrioti e di lavoratori, essi 
hanno risposto ad ogni'Colpo, poi 
hanno contrattaccato. 

Alla Gare du Nord, essi hanno 
costretto 1 « flics » ad evacuare lo 
edificio della stazione. E* cosi che 
essi hanno potuto imporre il suc
cesso di questa loro bellissima' 
manifestazione di compattezza e di 
forza. 

Oltre che a Parigi, altre mani
festazioni hanno avuto luogo in 
diversi centri delle province fran
cesi. Le più importanti sono state 
quelle di Marsiglia, Nizza, S. 1> 
tienne, Chateauroux e Brive. 

La popolazione di numerosi cen
tri dei Dipartimenti della Loirat 
e della Scine et Oise è pure scesa 
nelle piazze per gridare il suo sde
gno ed il suo odio al generale a-
mericano venuto per ripetere in 
Europa le sue barbare imprese di 
Corca. Ridgway non può dirsi sod
disfatto: certo egli è riuscito a fas 
spargere per le vie di Parigi san
gue di lavoratori, come già aveva 
fatto a Tokio. E per lui dovrebbe 
essere questa la preparazione ne
cessaria per crimini ancor più gra
vi, per il massacro delle popola
zioni europee nella guerra dello 
imperialismo contro la libertà dei 
popoli. 

Afa. se ogzi gli hanno trasmesso 
nel suo palazzotto di Versailles 
tutte le notizie sulle manifesta
zioni che si svolgevano nelle via 
della capitale, anche l'uomo dalla 
bomba all'occhiello deve essere di
ventato livido. La voce del popolo 
parigino ha dimostrato agli occu
panti come tutte le forze di r e 
pressione poste al loro servizio da 
governanti indegni non bastino a 
contenere lo slancio eroico di ma*. 
se popolari decise a vivere libere. 

Come egli è partito da Tokio in
calzato dalla voce della popola
zione .scesa pochi giorni prima fin 
nelle vicinanze del suo quartiere) 
generale per gridargli di andar
sene, cosi, appena sbarcato in Eu
ropa, ha dovuto sentire che nep
pure qui egli avrà vita facile. 

Ridrway è l'oopressore. I popoli 
che gli hanno dato da comandare 
To odiano.' Da oggi essi hanno par
lato con astrema- chiarezza per 
bocca degli eroici lavoratori di Pa
rigi: se ne vada Ridjway. e con 
lui se ne vada la minaccia di guer
ra che i suoi dirigenti fanno pe
sare sull'Europa. 

Qui si vuole la pace; e perciò 
non c'è posto per lui. 

I numerosi dirigenti atlantici 
convenuti a Parigi per la firma 
del trattato sull'esercito europeo 
non devono essere rimasti meno 
impressionati. Le notizie sulle ma
nifestazioni li hanno colti alla fino 
di lunghi conciliaboli, nel corse» 
dei quali essi avevano discusso le 
numerose difficoltà sorta dalle 
contraddizioni della politica ceei-
dentale. 

De Gasperl. ehe è rimasto a Pa
rigi, ha fatto colazloneqoesta 
mattina con Acheson a Eden, a n 
ha intrattenuti, secondo radisere-
rion! di fonte italiana, sopratatto 
sul problema di Weate. Par» tu?* 
tavia che i suol mUwlucutorL de
siderosi di dare a questo incontra 
on carattere aaano impegnativo 
possibile, si siano Brnitatl ad ascol
tarlo senza troppa convinzione 
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Dove le donne portano 
la sciarpa Incolore 
Le compagne Balboni e Prampolini riconfermate Sindaco a Ferrara e Spello 

Le ragazze ceramista che lavorano nelle centinaia di fabbriche i ta l iane , porteranno alla Mostra di 
Firenze , che si svolgerà nei giorni 7 e 8 giugno, i loro lavori e le loro rivendicazioni, perchè la loro 

vita e il loro lavoro siano più se reni e sicuri 
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La nullo tru domenica e lunedì 
Luna Balbutii, sindaco di Ferrara, 
non lui dormito. E' rimasta sola 
tit-l suu ufficio del Municipio, an
che quando tutti gli altri se ne 
orano andati e la luce del giorno 
nuovo cominciava ad entrare dulia 
finestra. Poi, quando è stalo il mat
tino, è uscita per le vie della ma 
città, di quella città a cui con lau
to amore, por anni, aveva pensato, 
di cui conosceva, a memoria tanto 
da poterle percorrere tenendo chiù 
si [/li ocelli sfatichi, tutte le vie, te 
piazze, ylt angoli. 

Fu una lunga paleggiala, mu 
Luisa non avevu fretta. L'aria lim
pida del mattino, le strade ancora 
deserte, le davano il sentimento 
gioioso che dà. a volte, l'essere 
soli con la natura. Era una bella 
giornata. 

•U JM A IC T • « O I, O I» I K 10 \ i • A V i d i ! i \ O ' 

I bambini vogliono vivere 
Orrendi suicìdi di bimbi - De Gasperi, Pacctardi e Sceiba non pensano ai 
fiali del popolo - Verso il Pruno gmano, Giornata internazionale dell'infanzia 

£ ' paurosa, inaccettabile, contro 
natura la morte violenta di un 
bambino. Un minuto prima rideva, 
aveva le guance rosse, la dolce 
carne ad un tempo tenera e forte 
degli esseri nuovi , la voglia .d i 
giochi, la vogl ia d i baci, il sonno 
t iepido come u n uccel l ino, l 'ap
petito goloso e fel ice d i cose buo
ne, e ad un tratto si riduce ad 
u n corpo freddo ed inerte, una 
faccia pallida, mutata, che quasi 
neppure la riconosce la mamma 
che l'ha fatta. N e abbiamo visti 
tanti, così, e per i bombardamenti, 
e per gli ordigni di guerra che 
ogni giorno scoppiano, e per i m u 
ri che crollano, e per l e barche 
che affondano, e per l e corriere 
che si ribaltano, e per i ponti che 
cedono. 

Ala il suicidio di un bambino è 
un fatto ancora p iù orrendo. E 
se de l la morte v io lenta c'è in qual
che modo per qualcuno pesante 
responsabilità, ben più sorda e 
pesante sarà la responsabilità del 
suicidio. Purtroppo, da qualche 
tempo in qua, ci sono dei bambini 
che si suicidano. 

Ora, questi, sono due tv imni i 
in antitesi: bambino,-suic idio . Una 
terribi le antitesi , per cui noj adul
ti ci si dovrebbe svegliare la not 
t e , e non essere più buoni a riad
dormentarsi . Bambino vuol dire 
vita, i bambini vogl iono vivere, si 
contentano d i v ivere in qualsiasi 
modo , trovano la gioia in ogni 
condizione di tristezza. L'istinto 
fresco, ardito, l ' innocenza, l ' igno
ranza, la fantasia, l ' ingenuità dei 
pochi anni, la necessità di conti
nuare ad esistere che la natura 
impone, dà loro un diritto asso
luto, indiscutibile, inappellabile. 
La morte è sconosciuta, non en
tra n e l sangue giovane, non è pre
sente nell 'anima appena costruita, 
ne l la coscienza ancora informe 
La morte volontaria poi, oss>a il 
suicidio, è veramente, ripeto, una 
eosa orrenda. 

Eppure vi sono dei bambini che 
ai suicidano. Uno, qualche giorno 
fa, d i nove anni, impiccato ad un 
trave . Si dice , non era molto in
tel l igente . aveva un complesso di 
inferiorità. Apparteneva ad una 
famiglia di contadini, in provin
cia di Venezia. 

U n altro, d i treaici anni, in una 
scuola di Bologna, per essere sta
t o sospeso dal le lezioni. Si è but
tato dalla tromba de l l e scale , al 
terzo piano, ed ha scritto prima 
sul suo notes queste parole ai ge 
nitori: « Tanto, che cosa vo le te 
farvene di m e » . Per caso non è 
morto, se l'è cavata con una g a m 
ba rotta. E si è detto: era u n po' 
esaltato, psicopatico, e tutto è sta
to messo a tacere. 

Mi ricordo di aver let to sui 
giornali, e mi dispiace di, non aver 
Dotato, che altri bambini si sono 
uccisi od hanno tentato di ucci
dersi mettendo insieme a fatica 
queste due cose grandi in contra
sto , l a vita prepotente di un esse
r e nuovo e la morte volontaria 
d e l l o s tesso essere. E di tutto que
sto non si t iene conto 

A n c h e oggi h o inteso una bimba 
di set te anni dire queste p r e c i * 
parole: « S i sente sempre parlare 
d i cannoni . Io, se v iene la guerra. 
m i a m m a z z o » . Set te anni, e delia 
guerra non ne sa niente: ma cer
t o l'ha provata quando era an
cora nel ventre de l la madre, e il 
s a n g u e l e insegna l e frasi troppo 
grandi per le i . Po iché la madre 
incinta a n d ò nei rifugi, patì la 
paura mentre lei si faceva piano 
p iano da feto informe essere v i 
v e n t e e vi ta le . E adesso la bimba 
m per istinto che cosa è la everrà 
e d ice , a sette anni: • Se v i e n e l a 
g u e i i a mi a m m a z z o » . 

Basta, con i suicidi dei bambini . 
S tr ide tra i denti questa frase i n 
sensata. E* orribile pensarci, cosi , 
• «manta fredda. P i ù orr ib i l s «a-

insensatezza tradotta realtà. Ba
sta, con i bambini infelici; essi 
hanno diritto, per esser venuti al 
mondo da un tempo tanto corto, 
di vederlo sotto una luce rosa ed 
azzurra, con la favola, con l'illu
sione, con la felicità dell'infanzia. 

Ma, come si può? I nostri bam
bini sono tristi, anche se, per for
tuna, so lo in pochi casi giungono a 
sopprimersi con volontà propria. 
Chi si occupa, in Italia, dei bam
bini? Abbiamo mai sentito, ne l le 
sue grida isteriche e nella sua ap
prossimativa lingua italiana, il 
presidente De Gasperi parlare Ui 
bambini? E il ministro Scclba. che 
urla: <• Armarsi, armarsi .. e l'al
tro ministro Pacciardi che ancnc 
lui urla; « Armarsi , armarsi . . , il 
primo di dentro e il secondo, di 
fuori, e tutti poi insieme agli altri 
de l governo ripetono: - Armarsi. 
armarsi », contro il pericolo d ; una 
aggressione che non esiste, o per 
far piacere ai padroni d i o l ire-
mare, per tener duro col Fatto 
Atlantico, che assomiglia come due 
gocce d'acqua all 'Asse Roma-Ber
l ino, di cui abbiamo provato le 
conseguenze Chi. di tutta questa 
gente, si cura dei bambini? Dei 
loro sì, figli e nipoti, che stanno 
in bel le v i l le con giardino, e che 
avrebbero, •in ogni caso più grave, 

anche di guerra, anche di stei mi
nio, un rifugio sicuro, forse una 
galleria blindata, forse un acino 
per trasportarli altrove , 

Ma i nostri? I bambini del po
polo? I bambini dell'Italia? A 
causa della politica di sucri a si 
chiudono le fabbriche, si smonta
no le officine, aumenta la d.soc
cupazione. E i bambini sono i pri
mi a soffrirne, per le tristi situa
zioni familiari. 

Buio, buio. E i bambini sono tri-

BIMBI. ATTENZIONE! 

UNA STORIA DI GATTI 

PER UN VOSTRO DISEGNO 
Nei putitimi giorni tra i libri della 

collana < Letteratura per l'infanzia » 
della Casa editrice « Cultura sociale » 
uscirà il romanzo e L'anno della 
grande nere» di Aldo Scagnetti, che 
narra le avventurose peripezìe di dne 
gatte dalle Alpi a Roma. Onesto vo
larne verrà inviato in regalo ai bam
bini che ci 'limeranno i migliori 
disegni di gatti, nel quadro del con
corso iniziato nel nostro e Novellino >. 

sti, chi per una co.-a e ehi per 
un'altra. Quello perchè a scuola 
non può andare, e l'altro perchè 
Sii manca il pezzo di terra per 
tiare U calcio a un pallone di foot
ball. Un terzo perchè vorrebbe 
giocare e il po^to ci sarebbe ma 
il pallone è fatto di carta e di 
stracci. Un quarto che desidere-
icbbe andare al cinema, ma i sol
di non ci sono. 

Questa classe dirigente, questi 
signori del governo, non sono ca
paci di tutelare, di salvaguardare 
i giochi e la senentà dei bambini; 
e neppure ne parlano, neppure ci 
pensano, anzi contro di essi si sca
gliano con la loro pazzesca pro
paganda. si che ogni bambino può 
credere di svegliarci all'indomani 
con lui e.-,ercito aggressore al le 
porte di casa, col terrore che bom
be e cannoni sparino sul cortile 
dove egli corre. 

Io. mamma dj un bambino, in 
nome di tutte le mamme e di lut
ti i bambini, dico che questa clas
se dirigente e questo governo van
no denunciati, in occasione del 
del primo giugno, giornata inter
nazionale dell'infanzia, e in questa 
occasione tutti i problemi dei bim
bi vanno vagliati, d i scuo i perchè 
torni il sorriso sulle labbra dei 
nostri f i l l i . 

Luira petisuva, camminando, u 
quegli anni in cui uveva ummini-
tlrulo la uni beltà città. Anni di 
lavoro intonso, di fatica, di grandi 
soddisfazioni e speranze; nuove ca
so erano sorte, e scuole, e usili, 
nuovo strudo erano state aperte, 
le lei., se non erano più un incubo 
per oeni cittadino. Nel camminare 
pu.sio ucaiiito al cancelietto di fer
ro battuto, lavorato con grazia, 
della «Casa del bambino»: una 
delle sue migliori realizzazioni, un 
asilo crealo per la gioia dei bimbi 
fcrrares', ricco di aule chiare, di 
giuochi, di docce, di alberi verdi, 
nel giardino. 

Pensò all'altra « Casa del beirn-
biiio » (ii cui 51 sarebbe inizia fu 
tra poco la costruzione a Fossa 
nova S. Marco, e la sua mente fu 
subito affollala di progetti, di dt-
tposizioni da dure, di problemi da 
risolvere. Bisognava dire alla ditta 
uppaltutrice che i suoi prezzi era
no troppo alti, bisognava stabilire 
che gli operai dovevano essere re
clutati sul posto, bisognava... Tuta 
chissà se sarebbe stata rieletta? 
Chissà se domani mattina sarebbe 
entrata ancora nel suo ufficio del 
Municipio? L'ansia la riprese di 
nuovo. '•' 

Ora era già mattino inoltrato; 
passavano le biciclette degli operai, 
si vedeva la gente riunita a discu
tere tn capannelli, nelle edicole tt 
vendevano le prime edizioni dei 
giornali, via Luisa non volle ve
dere ancora nulla. 

Andò in piazza, e la gente la 
circondò, la complimentò per il 
successo che già si intuiva dai ri
sultati parziali; qualcuno te disse 
cìie aveva il viso stanco. « Casco 
dal sonno — rispose —. Sono strilli 
lutea fa notte fu piedi. Ma non 
andrò a casa finché non vedrò 
sventolare sulla Torre dell'orologio 
la bandiera tricolore ». 

In quel momento, grandi, gonfie 
di vento e splendenti di colori sot 
to il jole, si innalzarono le ban
diere sulla Torre, e scoppiò nella 
piazza un grande applauso felice. 
Il sindaco — le ridevano gli occhi 
ancora bagnati di lagrime commos
se — si volse verso il Castello e si 
avviò verso casa. 

La mamma di Ilaria 

Elsa Prampolini, sindaco di Spe l 
lo nell'Umbria, era certa di esseri» 
rieletta. Gliene davano ta certezza 
le opere compiute per il suo pie 
colo paese, un paese medievale 
dalle strude strette sulle quali si 
affacciano i fianchi delle case pie
trose e i portali delle chiese anti
che di pietra rì>su e grigia. In quel 
paese arrampicato sui -monti Elsa 
ha portato un'aria nuova, una nuo
va energia. Cosi, affacciandosi al 
balcone del suo ufficio, si vede là 
un punto della rete dell'acquedotto 
che è stata tutta allargata, laggiù 
quella frazione di montagna dove 
sono state sistemate le riserve del
l'acqua, lassù una costruzione di 

ben due chilometri e mozzo di 
slradu, da quella parte il lavatoio 
pubblico, le tre scuole rurali della 
pianura e quella doliti moiuagnu, i 
seicento metri di nuovo fognature. 
il fianco del monto Pietrolunyo 
tutto rinverdito... 

Così che quando Ilaria, la tua 
figlia di diciotto unni, t'ha abbrac
ciata gridando u Vittoria, mamma!» 
Elsa ha solo sorriso, sicura e felice 

Una donna di Roma 
« Michetti, Michelti, Michetti, Mi-

chetti, Michetti... ». Il prendente 
del seggio elettorale in cui ero rap
presentante di lista ripeteva il no
me con voce particolarmente rito 
tiotonn. / rappresentanti di lista 
democristiani, lì acculilo, il ungeva
no le labbra; io segnavo attenta 
mente ogni nuovo voto, ed ero fé-
(«ce. « Mtchetti, Michettt, Michet-
ti... » // presidenti- si voltò verso 
di me: « Ma insomma, chi è que
sta Mtchetti? ». 

Ali sarebbe piaciuto spiegarglielo, 
signor presidente, se avessimo avu
to più tempo, ma non so se sarei 
stata capace. Avrei cercato di rac
contarle Maria corno la abbiamo 
vista in decine e decine di riunio
ni, serena, intelligente, costruttiva, 
avrei cercato di raccontarle la sua 
roce chiara, incoraggiante, decisa 
Avrei cercato di descriverla nelle 
manifestazioni più pericolose, ••mi 
il suo viso da medaglia romana un 
po' teso e ansioso, di ricordare co
me sappia impostura bene ti «ut lot
ta da condurre, quunto sia umana 
e vicina a tutto noi donne di Roma 
che abbiamo /aconito con lei, come 
ci abbia condotto a questa grande 
Vittoria che anche, soprattutto le 
donne hanno conquistato. 

Avrei cercato di raccontarle co
me impara subito il nome di tutte, 
e come si ricorda che tu hai un 
bimbo ammalato, o il marito che 
fa il soldato, e ne parla con te. 
E avrei cercato anche di raccon
tarle come la inseguii una sera 
nei corridoi dell'Unità, cercando1 di 
avere, senza riuscirvi, una inter
vista con lei che era stata eletta 
nel Comitato Centrale del P.C.t. 
« Afa che vuoi che ti dica? — di
ceva — JVon lo so, non me lo 
aspettavo... ». 

Questa, signor presidente del mio 
seggio elettorale, è Maria Mtchetti 
che il popolo romano ha eletto per 
il suo Consiglio Provinciale. Ac
canto a lei sono le dirigenti amate 
delle donne, che i cittadini di Roma 
hanno eletto o rieletto. Sono nu
merose, queste donne, sono brave 
e valorose combattenti, sono ta 
avanguardia di tutte le donne ita
liane. 

E che esse abbiano avuto il suf
fragio pieno degli elettori rappre
senta un fatto nuovo e grande, una 
testimonianza di quanto, in questi 
anni, le donne siano andate avanti 
sulla strada del progresso e della 
loro emancipazione. 

LIETTA TORNABUONI 

Le domoe 
nel mondo 

LA SIGNORA DRAYSON moglie 
di un deputato conservatore del 
Parlamento inglese. • di ritorno da 
Mosca dove ha partecipato alla Con
ferenza Economica, ha fatto molte, 
interessanti dichiarazioni alla stam
pa bntannica. 

Soprattutto la signora Diajson si 
è soffermata sul pioblemi femminili. 
sulla vita delle donne sovietiche, sUi 
piezzi correnti che. in tutti i paesi 
capitalistici. uccidono 1 bilanci fa
miliari 

« Per non pallate dell'abbondanza 
delle merci — ha detto la signora 
Oruv.-on — debbo uievuie il costante 
conti olio dei pi e/zi dei geneu ali
mentali Ne--inno -specula noauno 
può guadagnale .-riluttando 1 bisogni 
dei con-iimiiiioii La donna «emetica 
ancne in cjuc-i'.o, \ i \ e iei eoamente 
e .-.en/a preoccupazioni » 

JENNIFER JO
NES .a be.la at-
i n c p ameiicaiii 
che ha teiente-
ir.ente linei pi et i-
to a Madame Bo-
\tn v » \ e . i a pros
simamente In Ita-
':a per dine volto 
e conio a Manu 
Madda'er.a. la pec
catrice pentita, ir. 
un film di cui è 
imminente l'inizio 
della lavorazione. 
Il film, a quanto 
pare, costerà tre 
milioni di dollari 
(circa un miliar
do e 875 milioni 
di lire) e richie
derà l'impiego di 
IO mila comparse. 
Sarà quindi, pro
babilmente. u n o 
dei soliti « polpet
toni » pseudo sto
rici « made in Hol
lywood » 

MINA KOSTINA è una del e 207 000 
donne «jnvetiche che e.-evcitano la 
protez ione di medico Pai di un 
milione <i; donne sovietiche lavora
no nei -er \ i / i sanitari d e l l ' U R S S 

UNA BELLISSIMA carta paroma 
Fernande Ma*>. è stata condannata 
al pagamento di una multa di 100 000 
franchi per aver copiato e inviato 
all'estero alcuni modelli di otto far
inosi 6arti parigini fra i quali Chri-
btian Dior. Jaquea Fath e Robert 
Piguet I earti hanno inoltre chie
sto un risarcimento dei danni per 
comple t iv i otto milioni 

GINA LOLLO-
BRIGIDA la e ato
mica » italiana, ol
tre che una gran 
bella ragazza ha 
dimostrato, c o n 
una rispostina ap
propriata ed un 
giornalista france
se. di essere an
che una persona 
intelligente. A co
stui che le chie
deva quale fosse 
il « tegreto » della 
sua freschezza, GÌ-

• na ha risposto: 
• e Avere 23 anni » 

ELISABETTA DI 
) INGHILTERRA ha 
j ricevuto ir. dono 

dai suoi 6Uddit* 
NO$X >..] delle Isole Pigi un 

dertp d: H>r .a 

no4wtliu>0' QÙHwdi 
11/COLENDA RIO PAItM^TK 

PRIMO GIUGNO 
Cari, wmùoù 4* btttr (t mètui*! 

ludtàL, \noyutiaJU d*M'%t(**tfa,f 
«Miài £ ÙL *uÀKAr fottàr, daì* 

Un concorso del Fachiro per il "Giro d' ?» 

Aperto ai bambini e ragazzi da zero a 14 anni, e ai nonni fino a 99 anni 

Ed ecco il tagliando fatale: 

5§j.j!HBBÌ 

Il mestiere dell'indovino è quello, indovinare chi vincerà 11 Giro di 
di indovinare Ma io. fachiro di oro- Italia Volete aiutarmi? Benissimo. 

«. , " M- Titilliate subito il taghandino della Tensione, non ho ne—-una voglia d i I " " * " , " __,_ "!? ,-«**.#_ „«.̂  classifica generale, che vedete più 
'sotto e incollatelo s u una cartolina 
{postale. Seconda operazione, riempi
re il tagliandino: dovete scrivere i 

| i iomi di dieci corridori, ossia dovete 
! indovinare chi saranno 1 primi die

ci classificati alla fine del Giro 
Terza operazione, spedire la carto
lina antro il 31 mactta. 

Quindi avete solo due giorni per 
pensarci! 

Tra coloro che indovineranno, o 
più «i avvicineranno alia classifica 
finale con il loro pronostico, saran
no sorteggiati i seguenti premi: 

Due penne « Biro >. Pinocchio 
animato. Le favole animate. Il ro
manzo di Cipollino. Alice nel paese 
delle meraviglie. Robinson Crusoe. 
Tartarino. La Repubblica Pinguina. 

{Pinocchio e 10 Giri d Europa da 
tavolo 
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Sarà lei la vincitrice del Giro 
d'Italia? O si accontenterà di v in

cere il Concarso del Fachiro? 

Tanti auguri a tutti e « W ». in 
fila, in ordine dì classifica, tutti i 
Girini! 

I l fachiro 

\ / 

CLASSIFICA FINALE 
DEL GIRO D'ITALIA 

Tagliando da spedire 
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Indirizzare a: Novel l ino 

giovedì presso Unità -
IV Novembre - Roma. 
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beo akNi dei GATTI 
armiti per l'«0ltait 
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OLI AMICI 

del 

"NOVELLINO.. ^ 
Tre comunicati importanti. Atten

zione ! 
Primo comunicalo — Il Concorso 

dei gatti non è stato pubblicato sulla 
pagina di Roma. Per dare modo al 
lettori romani di partecipare al Con
corso. rinvio la premiazione. I gatti 
pubblicati fanno parte di un immenso 
esercito miagolante che ha riempito 
tutta l'Unità. Adesso aspetto che an
che da Roma, città piena di gatti, me 
ne arrivi con la posta un reggimento. 
Disegnate — preferibilmente a penna 
con inchiostro nero — e mandatemi 
i gatti al solito indirizzo. La premia 
zior.e tra 15 eiomi. 

Secondo comunicato — La giuria 
non ha finito di leggere i diari del 
Primo Maggio. La premiazione del 
Concorso per il miglior diario avver
rà dunque la prossima settimana. Pa
zienza dunque, cara MASCI BONA
RIA di Bacu Abis. caro ANDREA 
JORIO di Anzio, cari OLINDO BER
TA di Pachino. SILVANA TANGA-
XELLI di Buonconvento. GtlILtANO 
CESI di Follonica. ENZO SOLINAS 
di Monteponi. FABRIZIO CONTINI 
di Pisa. LORENZO PEPI - di Civita-
vecchia. MICHELE MONTARtJLI di 
Andna. LINO SALEMI di Catania. 
WALTER TOZZI di Firenze. ROSA 
MARONI di Genzano e tutti gli altri 
scrittori impazienti di ricevere il 
premio 

Terrò cbniunurato — Concorrete e 
fate concorrere tutti 1 vostri amici al 
pronostico a premi *ul Giro d'Italia. 
Tutti i concorrenti, anche se non vin
ceranno, riceveranno un BREVETTO 
SPORTIVO. * 

S sdefeso. al lavoro e arrivcdercL 
Che previsioni fate per la pafaDa? 

Vostro 
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Il discorso 
di Paiella 
(Continuazione dalla prima pagina) 

zione del la Repubblica abbiamo 
condannato il fascismo perché ab
biamo voluto fare un'affermazione 
unitaria, patriottica, contro colora 
che hanno rovinato il nostro pa«.>se 
contro coloro che non hanno rap
presentato una parte politica ina 
una sciagura per tutti gli italiani. 
(A questo punto scoppia un UJJ-
plauso sui bulichi di sinistra e di 
.entro sinutru e itibilo l'intero 
yruppo demoemt iuno M associci cu-
loroianieute) . Abbiamo condannato 
•l fascismo, prosegue Pajetta, an
che per coloro che hanno soste
nuto il fascismo per un certo p c 
l iodo di tempo, anche per coloro 
che hanno creduto nel fascismo 
Anzi, io credo che dal punto di 
vista morale, che a volte conta di 
più de l le sofferenze e dei sactiiiu-i 
materi/ili, abbiano sofferto di più 
per il fascismo proprio quei tito-
vani che hanno creduto nejjli •• • 
ganuatori, che sono stati traditi da 
coloro che mandavano a morii e i,ll 
dltn e M nayt-ondevano e scappa
la no come qualcuno che è anche 
--'u questi banchi. Per questo ab
biamo condannato il fascismo, ab
biamo voluto che ciucila noi ma 
cosse chiaia . Questa l e^ 'e riguaida 
l'attuazione di ciucila norma. 

Ma c'è un alt io al l 'omento che 
£ stato poi tato qui dall'oli. Casali-
nuovo Eijli ha detto che i risultati 
delle e ezioni d o v i e b b e i o spinge
re la Camera ad un ye.st0 di con-
coiclia e di pace per gli italiani, 
Ma io c iedo che noi dobbiamo vo
tale all'unanimità questa leti/:* 
p iop i io pecche vogliamo la pace e 
la concordia fra gli italiani, per
ché vogliamo che la gente che d i 
venta ti acotante ogni volta che 
vede impunita la sua tracotanza, 
«un possa aizzare ancoia gli ita
liani contro gh italiani nel la guer-
la frati icida. Ha pal la io a Roma 
Oraziani, continua Pajetta tra 1 
consensi generali, Graziani il qua
le ha fatto uccidere ragazzi itaha 
ni! Non colpire Grasuaui e il suo 
suo partito vuol d u e accendere la 
fiaccola del la guerra civi le . Ha 
parlato l'ammazzatore di partigia
ni, il traditore, il criminale Va le 
rio Borghese, quello che ha preso 
i nostri ragazzi de l l e valli p iemon
tesi e l i ha fatti attaccare ai ganci 
di macel ler ie perché morissero a 
goccia a goccia! Non colpire il 
partito del traditole* Valerio Bor
ghese "ui)l dire riaccendere nel 
nostro paese la fiaccola del la guer
ra civi le . Si pubblica a Roma un 
quotidiano firmato da un direttore 
il quale ha fatto l 'elogio degl i as
sassini. di quelli che hanno a m 
mazzato i nostri martiri, di lutti 
ì p a r t i i , al le Fos>e Ardeatine. E' 
stato candidato nella lista de l AIS1 
per le elezioni di Roma il dire»to
ro di un a l t io quotidiano repub
blichino che ha fatto l'elogio di 
quel le spie e di quei carnefici c h e 
per conto de i tedeschi hanno m a s 
sacrato partigiani. Non colpire la 
organizzazione di questi criminali 
non può significare vo lere la paco 
degli italiani. Il popolo italiano, 
in questo momento, considerereb
be come un atto d i debolezza, di 
incapacità, come un'offesa ai no 
stri morti la nostra esitazione d ì 
fronte alla legge antifascista 
(Applausi generali). 

Il voto del popolo italiano è un 
voto antifascista. Io ho parlalo , 
prosegue Pajetta, qualche giorno 
fa in una cittadina d i poco più d i 
diecimila abitanti, che ha dato 340 
morti alla guerra partigiana.- Mol 
ti di essi furono bruciati v iv i d a i 
tedeschi, dopo che i fascisti g l ie l i 
avevano consegnati strappandoli 
dalle loro case. Ebbene, in questa 
cittadina non ci sono stati voti fa
scisti. L'espressione unanime deg l i 
abitanti di questa città è quel la 
della grande maggioranza deg l i 
italiani, perché nel la condanna d e l 
fascismo, nella condanna dei cr i 
mini fascisti, tutta l'Italia, a l n o n i 
come al sud, è decisa 

AT.MIRANTE: A Najioli anche? 
PAJETTA: Anche a Napol i . 
D i VITTORIO: A Napol i hanno 

vinto i miliardi di Lauro. 
PAJETTA: Dobbiamo risponderà 

con l a serenità che è de i forti, p c r -
;che davvero in questo m o m e n t o 
non v i è nessuna ragione di pani 
co, non v i è davvero nessuna ra
gione di temere che questi spettri 
possano ritornare. Guardate l e for
t e popolari come si sono d imostra
te compatte, solide; guardate c o m e 

1 avanzano le forze de l lavoro! Noi 
dobbiamo esser sereni perché s ia 
mo sicuri de l la nostra forza, m a 
non possiamo permettere la tra
cotanza, non possiamo credere che 
il fascismo si vince presentandosi 
davanti a questa gente con il cap
pello in mano o cercando di strap
pare domani — non è vero, on-lo 
Casal inuovo? — un compromesso 
per un col legio in qualche città. 
Noi non ci s iamo presentati mai 
ai fascisti con il cappello in m a n o . 

Onorevoli colleghi, continua P a 
jetta, vi è stato un altro momento 
della storia d'Italia m cui si è 
creduto di poter scendere al com
promesso con il fascismo. I l a a n 
che coloro che sono scesi ad u n 
compromesso, sono stati le v i t t ime 
di questa dottrina, d i questa orga
nizzazione. di questa politica. Ecco 
perché, conclude Pajetta. noi pen
siamo che oggi, proprio per la 
concordia e per la pace degl i i ta
liani, dobbiamo ricordare a tutti 
«die c iò che indebolisce l'unità po 
polare. che c iò che tende a d i m i 
nuire il ricordo del la lotta a n i i f i 
acri sta, ted è questo che apre l e 
porte al pericolo del fascismo) 
danneggia non una parte d e l pae -
le , m a tutto il paese. Ecco perché 
è necessario fare tutto il possib-le 
per rendere più salda l'unità de l le 
forze popolari democratiche e ua-
triottìche contro il fascismo, ricor
dare c iò che abbiamo latto tac
c iamo insieme contro i nemici ac»-
l'Italia. (Un nuovo caloroso applau
so so saluta la fine del breve di
scorso di Pajettc. Applaudono i 
comunisti, i socialisti, i socialdemo
cratici e numerosi democristiani. 
Molti deputali tra cui Rapelli e De 
Martino Alberto, il vice presidente 
della Camera Martino, i socialde
mocratici Vigorelli e Chiaramello, 
l'ori. Giannini, si congratulano con 
l'oratore). 

Infine, dopo che i l monarchico 
CUTTTTTA si è pronunciato • fa
vore de l rinvio, la Camera, con 
un voto che unisce democrist iani 
e comunisti , socialdemocratici e 
socialisti, respinge l a proposta d i 
rinvio che v i e n e appoggiata «olo 
dai fascisti, dai monarchici e da 
Casalinuovo. 

io IMGftaO - Dlratora 
Piero <Clew*Bt| — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico. O E S I & A . 
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